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Si è pubblicato il PARTE UFFIGIALE
CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1886

11 qualo consta di oltre mille pagine, compreso l'Indice Generale, fatto

quest'anno per ordino alfabetico rigoroso, non solo pei casati, ma anclie

pet tionii di tutti i funzionarii mentovati nel volume.
11 Calendarlo ð fregiato del ritratto di S. A. R. il Principe

Amedeo, .eseguito da valente artista in bulino su rame, e contiene

l'Elenco degli onorevoli signori Senatori e Deputati in base alle ultime

nomino o ai risultati delle elezioni politiche del 23 maggia ultimo scorso.
Nonostanto i nuovi miglioramenti introdotti in tale lavoro, ò man-

tenuto invariato il prezzo di LIRE DIECI per ogni copia.

(Indirizzare domande o vaglia alla DiazzioNE osatt STABILIMENTI PE-

Natt DI REGINA COELI in ROUG, Gl piÊô PTOSl0 þ088Í0Íl0, StüßlO 10 IlU-

merose richieste già pervenute).

Presso la TIPOGRAFIA DELLE MANTELLATE 8000 in Vendita, al preZZO
di LIRE OTTO per annata, i volumi completi della Raccolta delle

Leggi e del Decreti, estratti dalla Gazzetta U//lciale del 1883, 1881

e 1885, col relativi Indici Analitici.

Gli abbonamenti alla Raccolta dell'anno in corso si seguitano a

ricovero allo stesso prezzo.
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PAILLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Commissari nominati dagli U/pci ne/Padunanza del i luglio 188G
per l'esame dei seguenti progetti di legge:

(N. 5) Trattato di commercio e di navigazione fra l'Italia e la Re-

pubblica dell'Uruguay:
to Umeio: senatore Sormanni Moretti.

2° Ufficio : senatore Canonico.
3• Ufficio: senatore Corsini.

4° Umeio: senatore Tornielli, relatore.
5° Umcio : senatore San Martino.

(N. 10.) Sorveglianza e manutenzione delle strade comunall:
1° Umcio: senatore Solidati Tiburzi.

2° Ullicio: senatore Celesia.
3° Ulllcio: senatore Saracco.
4 Uflicio: senatore Casalis,
5° Utileio: senatore Cambray Digny.

(N. 18.) Rettifica, di conflni gerritoriali fra i comuni di Dagnara di
Romagna e Mordano :

i Ullleio: senatore Sormanni Moretti, relatore.
So Uffleio : senatore Guerriori-Gonzaga.
8 Ufficio: senatore Corsini.
4o Ufficio: senatore Martinelli.
5 Ulllcio: senatore Verga Carlo.

LEGGI E DECRETI

R Numero 2936 (Serie 3') della Raccolta ufficia e dette leggi e-
det decreti del Regno ¢antiene il seguente decreto:

OMBERTO l
or grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 2 gennaio 1886, colla quale il
Consiglio comunale di Chieti ha adottato un dazio di cAn-
sumo sui vetri e sui cristalli di qualunque forma, oggetti
(pesti tion contemplati nè dalla legge del 3 luglio 1864,
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n. 1897, nè dal decreto legislativo 28 giugno 1886, n. 3018;
Visto l'articolo 11 della legge 11 agosto 1870, n. 5784

allegato L;
Visto il parere della Camera di Commercio ed Arti della

provincia di Chieti;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Chieti, a seconda della precitata sua de.
liberazione, ò autorizzato a riscuotere un dazio di consumo
di lire 5 al quintale sui cristalli di qualunque forma e di
lire 2 per quintale sui vetri di qualunque forma e qualità,
escluse però le bottiglie di vetro nero od altrimenti seuro
ed i fiaschi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1886.

'UMBERTO.
A. M16LIANI.

Visto, Il Guardasigilli: TAuNL

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
dei telegrafi :

Con Ministeriali decreti del 6 maggio 1886:
Marini Augusto, Barbio: Diego, Vincentí Ettore Vincenzo e Ponce de

Leon Iliccardo, telegrafisti, accordato loro l'atunento quadriennale
sullo stipendio, che è così portato a lire 1450.

Zotti flaffaele e Buongiovanni Domenico, commessi, accordato loro
l'aumento quadriennale sullo stipendio, che è cosi portato a lire
2500.

Trapani Gaetano, commesso, accordatogli l'aumento quadriennale sullo
stipendio che cosi portato a lire 2350.

Gregotti Martino e Bina Irene, commessi, accordato loro Paumento
quadriennale sullo stipendio che ò così portato a lire 1250.

Con Direttoriale decreto del 13 maggio 1886:

Scorsone Francesco, usciere, sono accettate le di lui dimissioni dah
l'impiego.

Con decreto Ministeriale del 16 maggio 1886:

Benedetti Enrico, ufficiale, è nominato commesso, conservando lo
stipendio di lire 2500.

Con Direttoriale decreto del 19 maggio 1886 :

Guarinon Giovanni, già brigadiere nel RR. carabinieri, è nominato
usciere con annue lire 960.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-

nistero dell'Interno:

Con R. decreto del 29 aprile 188ß:

Jannarelli cav. Temistocle, primo segretario di 26 classe nell'Ammini-

strazione centrale, nominato sottoprefetto di 26 grado, 1* classe

(L. 4000).
Con RR. decreti dell'il aprile 1886:

Baratti dott. Scipione, segretario di 3a classe nell'Amministrazione

centrale, promosso alla 26 classe (L. 2500) con anzianità dal 14

febbraio 1886.

- Lavezzeri dott. Emilio, id. di 2* classe nell'Amministrazione provin-

ciale, nominato segretario di 2° classe nell'Amministrazione cen-

trale (2500).
Con RR. decreti del 16 maggio 188ß:

Veneziani cay. Tito, consigliere 2° grado di 1' classe nell'Ammini-

strazione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda

per motivi di salute.

Torazzi Luigi, segretario di 2' classe id., id. id.
Lucarini Enrico, computista di 2a classe id., id. id.
Genna Calisto, già ufficiale d'ordine di 1° classe id , id. id. col titolo

onoriflco di archivista.

Con RR. decreti del 30 maggio 1886 :

Dusi Alessandro, uffleiale d'ordine di 1° classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute in seguito
a sua domanda.

De Notti Eugenio, applicato di 3' classe nella segreteria del Consiglio
di Stato, nominato ulliciale d'ordine di l' classe nelPAmministra-

zione provinciale (L. 2000).
De Nava Felice, segretario di 2' classe nell'Amministrazione provin-

ciale, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda per mo-

tivi di famiglia.

Chiapuzzi Luigt, id. di 16 classe id., collocato a riposo per anzianità

di servizio.

Coscia dott. Francesco, id, di 26 classe id., in aspettativa per salute,
td. in seguito a sua domanda.

Marert Niçola, segretario dl l' classe id., id. id.

Il reggente la Procura generale del Re presso la Sezione della Corte
d'appello di Potenza,
In conformità delle disposizioni contenute nello art. 33 del Regio

decreto 13 settembre 1874, n. 2079 (Serie 2'),
Avvisa

Che il signor Giuseppe D'Errico fu Giuseppe cessò dalle funzioni
di conservatore delle ipoteche di Basilicata il 3 novembre 1874,
giorno in cui flni di vivere.

Potenza, 20 giugno 1886.

A Reggente: G. FALCONE.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'ufYIcio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente
in Berna, annunzia il ristabilimento della linea fra Bangkok (Siam) e
Saigon (Cocincina).
I telegrammi per la Cocincina, per Singapore, l'Annam ed il Tonkino

riprendono l'istradamento normale.

Roma, 1° luglio 1886.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ea pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, cioè

num. 10070i d'iscrizione sui registri della Direziorie Generale (corri-
spondente al num. 13764 della soppressa Direzione di Napoli), per
lire 60, e num. 356165 (già n. 73225 Napoli), di lire 10, al nome di

Maruzzella Giovanna fu Francesco, domiciliata a Napoli, furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Maruzzella Giovanni fu Francesco, ecc. ecc., vero proprie-
tario delle rendite sasse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul DebÏto Pubblico, si

difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non stene state netttttat6
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oppoAi oni a questa Direzione Genenile, ãÌ profed á alla rettilleg di
dette iscrizioni nel niodo «ichiesto.

Roma, li 19 giugno 1836.

1¾r il Direttore Generale : FORTUNATI.

SNARRInfENTO DI RICEVUTA (P pubblicazione).
Venne denunziato lo smarrimento della ricevuta num. 039, stata

rilasciata addi 29 aprile p. p. dall'intendenza di finanza di Genova,
coi nymerl 3165 di protocollo e 19783 di poëzione, al signor Borgo
Stefano fu Giovanni Angelo, per deposito da lui fatto del certificato
<lel consolidato 5 per como, n. 128185-52 3485, per lire 73, con go-
dimento dal 1 gennaio 1880, per essere tramutato al portatore.
A termini dell'art.3341el Regohnnento sul Débilo Úubblico, si dif-

flda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prþpa pubblicazione di questo avviso, ove non intervengano oppos!-
stoni, 14 cartelle provenlenti dalla chiesta operazione saranno conse•

gnaÏe al detto signor Borgo Stefano, senza obbligo di restituire la

ricevuta smarrita, che rimarrà di nessua valore,

floma, li 10 giugno 1886.

Pel Direttore Generale: FeaTo:uTr.

SnRRÌ¾ENTO DI RICEVOTA ga- psibblicaziotte).
Dal sig. Luigi Perrone di San Martinp fu Cesare Valentino venne

denunciato lo smarrimerito dena ricevutã n. 3430, statagli rilasciata
add) 10 dicembre 1885 dall'Intendenza di Finanza di Torino, col nu-
meri 7841 di protocollo o 61037 di posizione, pel deposito da lui

fatto di: ni2 certilleati del consólidato 5 per cento, per la complessiva
rindita di IIro 150, con compartimenti esauriti, per essere muniti di
altro mezzo foglio, di compartimenti, a norma del Regio decreto 12
aprile 1885, n. 071 (Serio 3").
Per gli effetti delPart. 334 del regolamento approvato con 11. de-

ereto 8 oitobre 1870, n. 5942, si diffida chiunque possa avervi inte-
resse che, trascorso' un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non intervengono opposizioni, detti cortißcati, stiff già mu-

niti del chiesto mezzo foglio idi compartimenti, verranno restituiti al

signor Luigi Perrone di San 3fartino fu Cesare Valentino, senza obbligo
d'esibire la ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Iloma, 11 19 giugno 1888.
Per i? Dire(tore Generale: Fontourt.

Rrrnrica n'arrESTAZIONE
. (g.. pubblicazione).

* Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidatõ 5 per cento,
cióð i n 772028 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 15, e n. 776237, per lire 60, al nome di Traverso Luigia fu An-

-tonio, minore, sotto la patria potesta della madre Giulia Torre, fuiono
cosi Intestate per errore occorso ncile indicartoni date dai richiedenti

all'Amministrazlóne del Debito Pubblico, mentrechð dovevano invece

intestarsi a Traverso Marcella-Maria-Teresa fu Antonio, ecc. (il resto
come sopra); vera proprietaria della tendita stessa.

-Mermini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque giossa avorvi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblienkloneidi questo avviso, ove non sieno state notillente op-

. posiziord a questa Direzione generale, si procederà alla rettillca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 8 ¡;Iugbo 1886.

Per II Direttore Generale: PontuuTI.

* SMARRIMEÑTO DI RICEVUTA (ga ptibl>liettzione).
Venne denunziato lo smarrimento della ricevuta nom. 83, stata rila-

sciath dalla Intentibuza di finanza di Palermo, add) 7 gennaio 1880, cii

nùm. 191 1 pr co!Ùe nom. 2tfi31 di posizione, al signor Donaro
Giuseppe fu Salvatore, pel deposito da lui fatto del certificato del con-
solidato 5 pèr cento, n. 370111, per lire 5, con godimento dal l' lu.
glio 1883, per essere munito del nuovo foglio di compartimenti so-
mestrali, dei quali era rimasto sproviisto.
A termini dell'art. 331 del regolamento appfovato con R. decreto

8 ottobre 1870, n. 5942, si diffida chinnque possa avervi interesse
che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo
avviso, ove non intervengano opposizioni, dette certf0cato, stato.già
munito del chierto foglio di compartimenti, sarà consegnato al signòr
Denaro Giuseppa fu Salvatore, senza obbligo di restituire la ricevuta
smanita, che rimarra di.nassun valore.

Roma, 8 giugno 1886.
Pet Direuore Generate: Foniu.uTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pigl>blicazione
SI ð dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 4JD77õ d'isatzione sui registri della Direzione generale (cor•
rispondente al num 41175 della soppressa Direzione di Torino), per
lire 1020, in nome di Berra Antono fu Benvenuto, domiciliato a Cer
tenago, distretto di Lugano (Svizzere), è stat.: coal intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziona'del
Debito Pubbitco, mentrechò doveva invece intestarsi a Herrä PletÑ
Antonio fu Benvenuto, domiciliato in Certenago, distretto di Lugatio
(Svizzera), Vero proprietario della rend ta stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difIld'it

chiunque possa aveivi interesse che, trascorso unmeio dalla prima pub.
blicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposizioni a
questa Direziono Generale, st procederà alla rettifica di detta iscrizionè
nel modo richiesto.

Roma, 11 8 giugno 1886.
Pel Direttore Generale: FairruxÊt

AMMINISTItAZIONE CENTRALE
de11a Cassa dei Depositi e Prestiti

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.
In conformità al disposto dall'articolo 21 del R. decreto 31 ninrio

1864, n. 1725, per l'esecuzione della legge 24 gennaio stesso anno,
n. 1636, sull'affrancamento dei canoni, censi, ed altre prestaifont do.
vuto ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia, per norm di ¿ld
possa Avervi.tnteresse, che sono stati dichiarati smarriti i Cortlücatt tÌI
annualità infradesignati, e che un mese dopo la pubblicazione del prei
sente, se non saranno presentate oppoqizioni, si provvederà pel domèn·
dato rinvestimento delle annualità predette in iscrizioni di rol.dita sul
Gran Libro del Debito Pubblico a favoro degli Enti morall titolart
dei certificati stessi e rimarranno di. nessun effetto i titoli dicliiariti
smarriti.

«

'

1. Certificato n. 3074 por l'annualità di (cent. 70) centesimi sptÚ
,

emesso il di 27 novembre 1867 a favore della Sagrestia de,ila 'Ö tte
drale di Fabriano, dalla Cassa dei Depositi e Prostill in Torino, por
compimento dell'atTrancazione di un canone dovuto da Vincenzo Sè-
verini.

2. Certificato n. 7007 per l'annualità di (L. 1 40) lira una e cente-
simi quaranta, emesso 11 23 aprile 1872 dall.i Cassa del Depositi .e
Prestiti in Firenze,,a favore di detta Sagrestia, per cornpidiento 'dul-
l'affrancazione di un canone dovuto da Serailnos Alessandro, CaÏl'o
Francesco e Demetrio Conti Simoncelli ilannelli.
3. Certilleolo n. 9366 per l'annualità di (L. 3 30) lire tre o confo-

sirni trenta, emásso 11 di 21 gennaio 1874 dalla essa dei Depositi e
Proglibía Firenz's, a favoro della Sagrestia suindiento, pWr compi.



3474 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO 'ITALIA

mento dell'affrancazione di un canone dovuto da Beatrice Berni, ve-
dova Zucchi.
4. Certificato n. 3370 per l'annualità di (L. 2 20) liro duc e cente-

simi venti, emesso 11 di 13 marzo 1868 dalla Cassa dei Deposili e
Prestiti in Torino, a favore del'a Parrocchia di S. Mauro in Tomba
di Sinigaglia, per compimento dell'aŒrancazione di un canone dovuto
da Alessandro o Paolo Gallizi.

5. Certilleato n. 9503 par l'annual¡tà di (cent. 40) centesimi qua-
ranta, emesso 11 di 18 settembro 1873, a favore della Parrocchia ru-
fale di S Maria del Colic in Iesi (Ancons), dalla Cassa dei Depositi c
Prostiti in Firenze, per compimento dell'altancazione di un canone

dovuto da Giaele Giorgetto in Agostinelli.
Il Direttore generale: NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concottso agli assegni per istudit di perfezionamento
negli Istituti di istruzione superiore del Regno per
l'anno scolastico 1886.87.

I aperto il concorso a venti assegni di lire milleduecento ciascuno,
per istudii di perfezionamento da farsi nel Regno durante l'anno sco-

lastico 1880 87.
Sede di questi studii, secondo la natura di essi, saranno le Regie

Università, gli Istituti superiori, la Regia Accademia scientifico-lette-

raria di Milano, la Stazione zoologica Dohrn di Napoli e il Manicomio
di San Lazzaro in Regglo Emilla.
Due degli assegni sono destinati a vantrggio degli studii di mate-

matica superiore, pei laureati la matematiche pure nelle Università e

,pei laurenti ingegneri nelle Scuole d'applicazione.
Possono concorrere soltanto coloro che il 15 agosto p. v , termine

utile per la presentazione dello domande, abbiano conseguita, da non
più di quattro anni, la laurea nelle Università o nello Scuola di

applicazione per gl'ingegneri o negli Istituti di studii superiori nel
Regno.

11 concorso sarà fatte per mezzo di memorie originali, da pre en-

tarsi insieme colla domanda e col certifi ato di laurea.

Nella domanda, che dovrà scriversi su carta bollata da una lira, il
co¾ente dichiarerà in qual ramo di scienza vuole perfezionarsi.
Itoma, addi 9 giugno 1886.

Il Digettore capo della Divisione dell'Istruzione superiore
G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882, n. 629,
modilleato col Regio decreto 11 agosto 1884, n. 2621, & aperto il

concorso per professore straordinarlo alle cattedre seguenti:
Palermo - Università.

Psichiatria e' Clinica psichiatrica.
Pisa - Università.

Geometria analitica,
Filosolla teoretica.

Siena - Universitå.

Istituzioni di Diritto romano.
Le domande su carta bollati ed i titoli indicati in apposito elence

dovranno essere trasmessi al Afinistero della Pubblica Istruzione non

10 tardi del 30 ottotre 1681.9
Ogni domanda inviata dopo quel giorno farà considat ata döme

-nðn dvYortufa,

Non sono ammassi i lavori manoscritti.
Le pubblicazion dovranno esser presentate in numero di esemplari

bastovole a farne a distribuzione al componenti la Commissione esa•
minatrice.

Roma, 23 git no 1886.

Il Direttot capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
G. FERRANDO.

OOIRTE DI APPELLO I¾ IROBI&
ll Primo 1 residente della Corte d'Appello di Roma,
Visti gli artico i 107 a 109 del regolamento 10 dicembre 1882,

n. 1103 serie 3'.
Sentito il signo procuratore generale del Re;

Dichiara

Aperti gli esar i di concorso a n 26 posti di alunno gratuiti di
cancelleria comp si negli utilei giudiziari della Corte d'Appello di
Roma, e cioè. i

Corte di Cass rione, 3 posti;
Roma, Triburale civile e correzionale, 2 posti;
Roma, Tribur alo di commercio, 1 posto;
Frosinone, Tabunale civile e correziona:e, 2 posti;
Velletri, Trib)nale civile e correzionale, I posto;
Viterbo, Tribinale civile e correzionalo, 2 posti;
Roma, Preturi del i mandamento, 1 posto;
Roma, Pretma del 3 mandamento, 1 posto;
Roma, Pretur del 4 mandamento, 1 posto;
Arsoli, Pretu a, 1 posto;
Campagnano di Roma, Pretura, 1 posto;
Castelnuovo li Porto, Pretura, i posto;
Flascati, Pre bra, 1 posto;
S. Vito Rom no, Pretura, 1 posto;
Ceccano, Pre ura, 1 posto;
Ferentino, Piptura, 1 posto;
Sezze, Pretur), 1 posto;
Dagnorea, in tura, 1 posto;
Civita Castelpna, Pretara, 1 posta;
Ronc glione, rt tura, 1 posto;
Valentano, P etura, 1 posto.

Gli esami avra no luogo presso tutti i tribunall civill c correzionali
del distretto nei torni 2 e 3 del prossimo mese di agosto innanzi al
Comitati all'uopo stabiliti, sopra temi riflettenti:

a) - Comp sizione italiana ;
b) - Aritm tica;
c) - Naziori elementari di procedura civile e penale;
d) - Legge di ordinamento giudiziario e relativi regolamenti, per

la parte concernt te il servizio di cancelleria; dandone bensi saggio
di buona calligra la.
Gli ospiranti d vono presentare non più tardi del 15 luglio p. v.

al presidente del Tribunale, nella cui giurisdizione risiedono, le loro
domande scritte pu carta da bollo di centesimi 60, corredandole di
documenti coi q ali possa giustilcarsi:

1. Di aver egmpiuto l'ota d'anni 18 e non superati i 30;
2. Essere cidadino del Regno;
3. Essere di: sana costituzione fisica;
4 Non esse e slato condannato a pene criminall, n a peno

éorrezionali per reati di furto, ricettazione dolosa di oggetti furtivi,
truffa, appropria one indebila, abuso di fiducia e frode d'ogni specie,
e sotto qualunqup titolo di Codiec penale, qualunque specie di falsa
testimonianza e alunnia, oliosità, vagabondaggio e mendicità, nonchð
por i reati con ro il buon costumo, salvi i casi di riabilitazione di
cul à parola nell art. 847 del Codice di procedura penale;

5. Non easü·e in istato di ac usa, o di fontumacia, o sotto
mandato dl catttfo¡
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6. Non essero in istato di interdizione od inabilitazione per
infermità di mente, o di fallimento dich:arato e non segullo da ria-
bilitaziono;

7. Aver conseguita la licenza ginnasiale, o di senola tecnica.

Dato a Roma, 20 giugno 1886,

li Primo Fresidente: SAVELLI.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI PALERMO

Poiti gratuiti nel Convitto nazionale Vittomo EMANUELE.

,
È opato il concorso per tre posti gratuiti vacanti nel Convttto Na-

zionalo Vittorio Emanuele di questa città, ai quali possono aspirare
tutti i glovani di ristretta fortuna, che godono i diritti di cittadinanza
itallana, the hanno compluto gli studi elementari o non oltrepasse-
ranno 11 c'odicesimo anno di età nel tempo del concorso.
Al requisito dell'eth è fatta eccezione per gli alunni di questo Con-

Vitto, o di altro egualmente governativo.
11 candidato proveniente da pubbliche scuole non potrà conseguire

un porto gratutto, se non abbia superato gli esa ni di promozione
dalla classe che frequentó duranto l'anno; come non è ammesso, se
voglia nel concorso esporsi ad esame non corrispondento alla classe
cui fu promosso.
Per essere ommesso al concorso, ogni candidato dovrà presentare

non più tardi del 10 lugtlo prossimo, al Rettée del Convitto i se-
gnenti documonti, in carta da bollo di centesimi 80, escluso 11 certi.
flcato.di vaccinazione, che potrà essero in carta libera:

L Una domanda scritta di propria mano, con dichiarazione della
classo di studio che frequentò nel corso dell'anno;

2 La fede legalo di nascita;
3. Un'attestazione di moralità, rilasciatagli dalla potesth municl-

palo o da qucHa dell'Istituto pubblico da cui proviene ;
4. Un certificato autentico degli studi fatt1;
5. L'attestazione d'aver subito l'innesto vaccinico o sofTerto 11

valuolo, e d'esser sano e scevro d'infermith schifose o appiccatiece;'

6.-Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione
paterna, sul numoro e sulla qualila dc11e persone che compongono
instatnfglia, sulla somma che la faml-Ila paga a titolo di contribuzione,
acceitata mediante dichtarazione deh'agento delle imposte sul patrr
monfõ che il padre, la madre o lo stesso candidato possiede.
Trascorso il giorno fissato per la presentazlone del detti documenti,

non sarà più ammessa alcuna domanda.
Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal con-

corso o con la perdita del posto, se fu conforlto.
Gli esa.ni avranno principio il giorno 27 luglio p. v., alle ore 0 ent.,

nel R. Liceo Vittorio Emanuelo.
Ilesame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
- La girova scritto, pel candidati provenienti dalle scuole elementari,
consista in un componimento italiano e in un ques:to d'aritmetica;
per gIt alunni dei corsi classici, in un componimento italiano e in
una versione dal latino corrispondente agli studi fatti.
Sono assegnato cinque ore alla trattazione di ciascun tema in giorni

differenti, durante le quali uno degli esaminatori vigilerà alla sincerità
della, prova, o avrà cura che nessuna persona estranea al concorso
entri nella sala.

Il candidato non puð valersi di scrittI o di libri, dai vocabolari in
fuori usati nelle scuole: nô durante la prova aver comunicazione di
parole o di 6critti coi compagni del concorso, o con altro persone..
Contravvenendo a tale disposizione, sarà escluso dal concorso.
Quando ciascurlo abbia fluito, apporrà sullo scritto 11 proprio nomo,

casato, patria o classe alla quale aspira; e lo darà nelle mani del profes-
sore incaricato della vigilanza, il quale vi scriverà anche il suo nome
o noterà l'ora in cui gli fu dato,

Spirato 11 termine prellsso, gli scritti saranno trasmossi al Presidento

della Commissiono¡ la quale nello stesso giorno procederà alla lettura
di essi.
La prova orale avrà luogo nel giorni che seguono immediatamente

alla prova scritta, o si estendeth su tutti gli st9dt prescritti por Pesamo
(If próthoziot10 álle risþettive classl dei concorrenti. Tale prova sarà

fatta pubblicamente, trattenendost t candidati per quindici minuti sopra
ogni- disciplina.
Il Consiglio scolastico, dopo che avra esamlaato tutti gli atti del

concorso, conferirà \ posti in ordine di merito a quei concorrenti cho
ottennero l'approvazione in ciascuna delle materie, e complessiva-
mente non meno di 7 deciml, dan lo a parità di voti, la preferenza
a quelli di ptà ristretta fortuna, e al fl¿li degli imp:egati governativi
e di chi reso servizio allo Stato.

I vincitori del concorso avranno dritto a godere del posto nel Cow
vitto Nazionale durante tutto 11 corso degli studi secondarl; dovranno
perð pagare la tassa di ricchezza mobile sulla somma loro assegnata,
dallo Stato. Restano pure a carico della famiglia le tasso scolasticho
è le spese pei libil, gli abill, ed altro, com'è prescritto dal rego-
lamento.

Oltre il caso di espulslono dal Convitto o dalla Scuola; gIl alunn!
che godono di un posto gratuito lo perdono:

a) per un anno, se non superano gli esami di promozione una

sola volia, o quindi sono per un anno obbligati a ripetoro gli stessi
studii;

b) del tutto, so per due anni di seguito non sono pron10831.
Palermo, 15 maggio 1886.

Il R. Provveditore: Bacci.

PAJ1TE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

Si conferma, dice l'Indépendance Belge, che il rappresentante russo
a Costantinopoli ha fatto delle rimostranze al governo .

turco a pro-

posito delle infrazioni della Convenzione turco-bulgara cho'sarebbero
stato commesse dal principe Alessandro di Bulgaria.
¢ Si ha anzi motivo di credere, aggiungo l'Independance, che que•.

ste osservazioni non abbiano avuto 11 risultato che ne attendeva la
cancellaria russa, però che il Journal de Saint•Pdiërabourg, nel de-
nunziare questo infrazioni come altrettanto violazioni manifeste dell3

disposizioni consacrate dall'adesione delle potenze, lascia introvvedere
un certo dispetto perché la Porta non so ne commuove, e mostra

perfino di aver del!c ragioni di credere che il governo turco' incc-
raggi il gabinetto bulgaro a non tenero alcun conto delle decisioni
dell'Europa.
« Ciò che risulta dall'articolo del Journal de Saint-Pdtdrsbourg, ð

che la Russia, per quanto possa spiacerle di vedere -che H principo
Alessandro non tenga alcun conto delle rimostranze dell'Europa, non
intende per 11 momento di assumere un atteggiamento decis1VO. Peró
ll principo Alessandro non dovrebbe percià credersi selollo da ogni
riguardo ed imaginarsi che tutto gli sia permesso. Da cið che la
Russia sembra, per ora, disposta a non intervenire in Bulgarla, non ne

consegue che essa obbia abbandonato de0nitivamento l'idea di un'oc-

cupazione iussa del principato. Non sarebbe impossibile che essa vo-

lesse aver l'aria di farsi forzar la mano cd attendesso che il principe
Aléssandro si fosso alienato una o più potenzo. Da questo piinto di

vista giova notaro che la noncuranza colla quale, nonostanto gli im-
pegni presi dal ministero bulgaro di fronte al rappresentante della

Francia a Solla, il gabinetto bulgaro ha colpito tcstò di dazi elevatÍ
tutto le merci estere impogtete in Rumella per la via della Turchia,
non contributrà certo ad indurre la Francia ad attraversare i disegni
eventuali della Russia.
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< 11 governo francese ha protestato contro Ïa creazione di una do-
gana rumellota cho assolutamente scorretto, giacchè la Rumelia ð
aempre una provincia dell'Impero turco, ed ò probablie cho. qualche
altra potenza che, in questo ordine di cose, ha interessi identici a
lueld.della Francia, non tardcrà ad imitare 11 suo.csempio ed a pro-
testare 4 sùa volta. Sulla questione rumeliota non à detta ancora l'ul-
timA'paroÍn,

;- Si tolografa da Vienna, 30 giugno, al Temps di Parigi, che l'impe.
ratore ,Francesco Giuseppe si recherà nel corso del mese di luglio a

Gaatoin, oYo si incontrerà coll'imperatore Guglielmo.

Dopo che In Inghliterra in aperta la campagna elettorato, si parlò
ripetuíamento di trattative che sarebbero segalle l'anno scorso fra il
s'gnor Parhell da una par te ed il gabinetto di lord Salisbury dal-
l'altia, e si é, nominàto uno dei membri del gabicotto, lord Car-
narvan, sietoma quegIl che avrebbe condotti i negoziati clie dove-
Tano.conchiudere colla creazione di un Parlamento irlandese indi
pondente.
. Ota i giornnll di Londra pubblicano una lettera diretta da lord Sa-
lisbury al signor J. W. Mac Ciure, della quale riferiamo il testo:
'

e Caro signor Une CInre - Le offermazion1 del signor Parnell sono
un tessuto di invenziot:\ senza il minimo fondamento.
« È.f::Iso che il signor Parnell abbia avuto ro ioni di credere che,

so i conservatori g!ungessero al potere dopo le elezioni generali, essi
durchboro all'Irlando una legislatura autonoma.
« Nessuno dei membri del governo fece a lui una promessa di tal

genere.
«' È.fuÍso-che to ahhin pensato di guadagnare il gnierno alla cau<..

di una legislatura indipendente per l'l:l.msta e che 10 abb a mai me
nifestati> 10 min op nioni in questo senso.
- -« È-fa o the lord Carnarvon abbin pr set mesi difero nel gabi
metto queste vedute ro'ative alla cleazione di un Parlamento Irlun
de4o indspentlente, ed è per coneguenza anche falso che egIl non
ubbla' Incontrato alcuna seria oppos:zione da parte dei suoi col-
1eghi.

«.È falso che, dopo conosciuto 11 risultato dello elezioni, il gabi-
netta slusl dichiarato nettamente avverso ad una legislatura autonoma
er l'hlanda, e ciò perchè esso non aveva mai manifestato disposi-
zmni farorevoli n _questo aiguardo.
« hon ho bisogno di d re che la storia del bill sulla compera dei

terrent, 11 qualo.non sarebbe stato accettato che per deferenza ad un

tiesiderio espro-so dal signor Parnell nell'occasione del convegno del

o, à semplicemente impossibile per il suo motivo che il bin
c:a gió passato n!!a Camera del lordi, e che il governo si trovava
giubblihamente Impegnato in proposito. Il gabinetto aveva preso la
sua doolstono non appena giunto al potere, cioò un mese prima della
d:ta di tul parla il signor Parnell.

« Salisbury. »

Anche lord Carnarvon ha indirizzato ad uno dei suoi amici politici
una lettera nella qualo dichiara che gli è impossibile di impegnarsi
in polomicho Interminabili circa la parte di mediatore che si pretende
essaro stata da lul rappresentata nelle ultime elezioni fra il partito
conservatorè cd 11 partito friandese.
.
Lord Carnarvon se ne rimette al giudizio di quanti lo conoscono

da molti anni.
Lord Derby parlð in una riunione tenuta dai liberali unionisti di

LIverpool.
· Egh svolse 11 concetto che i leaders nazionalisti, benchè abblano
necchato 11 progetto Gladstono come sistemazione deflnitiva della que-
stione irinndege, potrebbero domani trovarsi soproffatti da agitatori
p radicall. Egil qual10cð di malvagio e di vile il progetto relativo
alla enmpera delle terro. In una parola, secondo luf, la politica del

governo produrrebbe tra brevo questa alternativa : o separazionc o
-nuova conquista dell'fildnda.

Lord flandolph Churchill, parlando per sostenere la candidatura del

signor Lionel Cohe i a Paddington, .disso che
.
le suo parole circa la

distinzione delle ch ssi erano state malo Interpretate,dal sig. Gladstone.
Dicendo che il pop )]o ha sempre ragione, l'oratore ha inteso parlaro
di tutte le classi de lla Società.
Lord Churchill rrnproverò poi il signor Gladstono di avero, parlato-

della povertà dei Lutori del ministtro quandu 6 nóto che essi sono
- sostonuti dall'oro a cericano. E, conchiudendo, l'oratoro.lasciò sospet•
tare. che il primo r IInistro si serva dei fondi dello Stato per assica.
rare il successo ekitorale degll home rulers.

La Birmania con inua ad essere un oggetto di inquietudini per 11
gabinetto di Londo.
Le ultime notizie non sono troppo favorevoll. Risulta da esse elle

la sottomissione decli Indigent à lungi dall'essere un fatto compiuto.
Le truppe britannic le sono quasi sempre vittoriose negli scontri cogli
indigeni, ma le vitt>rie loro non servono a nulla.
I dacoil, al pari felle bandiere nere del Tonchino, non appena fd-.

gati ricompar:scono ricominciano le scaramu cle e molestano le forzo

inglest che sono otpligate di stare sempre all'erta, più ancora che se,

avessero a fare coi un esercito regulare senti volte più numeroso.
E quello che di ancor più da pensare al governo inglese ð che

questo stato di ces9 è dovmo in gran parte alla China, la quale sem-
bra voler p:ocedert rispetto agli inglesi in ihrmania, come ha procc-
duto rispetto al f ancesi nel Tont h:no. Sgraziatamente per l'Inghil•
terra, i negoziti cle essa aseva intavo!ati col gabinetto di Pechino
a proposito dei dir ti di sovransta e del diritti territoriali rivendicati
in, Birmania dal Cel ste Impero, non hanno dato llaora nessun risul-
mto e resteranno p obabilmente sospesi fino a tanto che l'Inghilterra
non sarà useita dal ua crisi interna.

11 Nord giudica liuttosto grave la questlana che si siolga in questo
momento nella Sve tu.Nonegia per la questiano della competenza in

mutet a di politica · stera.

In sirtù del patt< di unione, le questioni estere sono risoluto dal
re sopra proposta i ci ministro svedese degli affari esteri.
Ora la Norvegia orrebbe modißcare questo stato di cos-, ed avere

aneb'ossa una parte= immediata pelle questioni internazionall, ed ha

perciò chiesto che .sse debbano deflairsi sopra proposta.di.un.Con•
sig;io di Stato del « uale fdeciano pirte tro miniStri norvegiani. E la

Svrzia, dal canto st o, non si rifiutava JI aderire ad una tale domanda,
purchè l'alta d rezicac del ministero degli affari esteri rimanesse ad

un ministro svedest

Tale condizione Ion fu accettata dalla Norvegia. I negotiati furono
interrotti. Il Parlam nto svedese approrð la condotta del suo governo
o dichiarò che gian inai la Sveria si lasclerà togliera la direzione per-
manente degli affari, esteri, a meno tuttavia. che la Norvegia non

accetti la Istituzionei di un Parlamento comune, dalla quale cosa l'o•

pinione pubblica no)vegiana è, più aliena che mal. Il conflitto si trova

a questo punto.

11 Consiglio fede ale di Germania ha esaminato di questi giorni la
questione del sussi fio di tre milioni di marchi da accordarsi al Co-
mitato per l'Esposi .ione nazionale tedesca da tenersi a Berlino no I
1888.
La città di Berlin> ha già accordato due milioni a fdndo perduto,

ma a cond:zione ci e il governo, dal canto suo, contribuisca tre mi-

lioni per l'impresa.
Il Consiglio feder le non ha fatto conoscere, fino ad ora, il suo av•

viso, ma si assicur che esso respingerà, se non ha già respinto, 11

credito domandato, dopo di aver ricevuto il parere sfavorevole di

un gran numero di industriali della Westfalia e delle Camere di com-
mercio della Sasson a e della Baviera. La Prussia, che ha 17 voti al
Consiglio federale, ed alcuni piccolf Stati, sono decisi di votare in fa-

vore dell'Esposizion), ma è quasi certo che la Sassonia e la Baviera
si pronuncieranno eintro.

' Qualunque sia pt rò la decisione del Consiglio federale, la Prursia
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risoluta ill non prender parte alla grande Esposizione internazionalo'

cheTaviiluogo a Parigi I gilecoff Stati del Sud hänno invece mant-
festato 11 desiderlo di farsi rappresentare a questa Esposizione, ed ð
per questo che ossi non vedrebbero di buon occhio un'Esposizione
a.Derlino.

TELEG-B.AMMI

(AGENZIA STEFANI

PARIGI, 2;- La Conimissione Incaricata di riferire sillla Conven-
zione'd!'Ifatigazionò itËo frËncese, si riunt oggi co1Pintervento del
presidento del Consiglio, Freycinet, cho lo comunicð dile dispaccl:
uno del iionté di Robilant trasmesso dal marchoso Menabrea, e l'altro
do)Ponibaiolat6re.franenko Deerabi.
I duo Äspacci, che rlspoilàoiio a telegramnil diretti da Freycinet

if lioma ,fantio silpero che ff gove no italiano ò pronto a negoziare
inlle niiovo si proposto dalla Commissione parlamentare franceso

ed, accettàte dal presiderito del Consiglio Freycinet, ma domanda in-

riaitzi fu o ch 10 admera tráncesi votino il trattaio piimitÏvo che ha
ricovuto iligià la sanzione delle Calitero Ítalianá.
La Convenzione potrà pol essere completata con disposizioni addi-

zionali elie saicht>ero negotiato ulterioiniente.

La.CoÃlmis ione priana di dehberare decisa di scatire il presidente,
del ConiIgilo'ed I lillaistri della'inarina é·del'conhoercio.
_CODIGORO 2: - Nelle ultuná2·Î oro ví fui•ono !i nu6vl casi ed

On tilorth idet cisi procod tl:- 'M
~

. .

11 totale ãet colpiti asce de a 10Ç ëen'31 in'ofti.
.

IÁ¡idËoÍasioñoni fratu ÌilÑairitosi e ipèin tiella ross na c¾ssa.
zione' del,morbo. .-

VEMËlA, 2:- Dål mezËod1 tlei i al¶lirizõdl del 2- ti -intono
due'ensi di citolera e due docessi, <0 cui uno dei casi pieredenti.
BR1NDISí; 2. -' Nelle ulti:ne 24 ore vi furono a Brindisi 18 cual e

O morti, di cul.duo del casi precedenti; a Latiano 105 casi c 32 de-
coul; ati Orla casí 3;ú 3 decessi; a Francavilla Fontana 44 casi e

18 decessi•, a Sanvito del Normanni 2û casi e 7 decessi.

WUREBURG 1. - Nel pomerigg.o, il treno espresso Berlino-Stoc-
enrda u Ëontro un'altro trono, proveniente da Schweinfurt, il quato
nieva lasciato Rottendort con falso cambio. I due macchinisti e 7

Tiaggi i rl rÍmasero morti. VI fu-ono molti feriti.
MILANO, 1. - Il principe Vittorio Bonaparte è giunto da Torino

ed ò NeÊÊ af brand IÌdlel Milan.
OÑDIÍA 1. - Fino alle ore 4 pom., 15 conservatori, 8 unionisti

liberall, 8 intnisteriali e 2 nazionalisti irlandosi sono stati rieletti senza
opposizione.
PIEÌROhURGO, 1. - Ternaus-Compans, consigliere delPAmbasciata

francýso indirizzð a Freycinet la domanda d'essero messo in dispo-
nibilità. Il Conte De Voize, secondo segretario dell'Ambasciata, gli
avrebbe Invlato le sue dimissioni.

L'AJA, 2. - I risultati delle votationi di ballottaggio non hanno

modiflcato le forze dei partiti nella seconda Camera, la qualo risulta

composta di 47 liberali e 39 antiliberalt.

LOADRA, 2. - L'Unione irlandeso-Icale-patriottica ha indirizzato

agli elet ori del Regno Unito un manifesto pregandoli ad associaro i
loro sforzi a quelli dell'Unione per impedire lo smembramento dello

impero.
Dopo avere lodato i deputati che resptnsero 11 bill trlandese, il

InËnifesto attacca vivamente Gladstone e scongiura gli elettori a non
abbandónare l'Irlanda ad un partito di faziosi.

MADRID, 2. - Comera. - Lopez Dominguez pronunziò un violento
discorso contro il ministro do!!a guerra, che, dal canto suo, cercð di
coËfuta o lo asserzioni di Lopez Dominguez.
Quindi Salmeron, a nome dei partiti repubblicant coalizzati, riven-

dicó 11 diritto di discutero la monarchia, che non adempi lo scopo
propostosi o di parlare a favoro detta repubblica.

II'presidente'chiamb parecchie volte Poratore all'ordine, ialmoron

conchluàe dicendo di nön redere alla stabilità dellailenarchlà In

Spagna
Il Öorreo dice.cho il capitano di gendarmeria di Sarinena telegrafo

11,29 giugno al prefetto di Iluesca, che una banda di dieci individui
armati percorro,1 dintorni di, Capelflorite. 1% ignora'i progetti, ma
si credo ché la fame obbligheià la banda a dispordersi.

LONDRA, 2..- I isultati ;delle elezioni Onora conosciuti danno.

eletti sedici conservatori nove unionisti, otto ministoriali3o trà par-
nellisti.

Il Times, ha da-Vienna:
« Sono scopp ati gravi disordini in parecchi punti della Serbin;Gli

aumenti delle imposto in seguito all'ultima' guerfar produssero$vivo
malcontento nelle popolazionf i dei distretti poveri. I collettori delle im-
posto furono maltrattati.
« Il pri cipo del Montenegro - continua 11 dispaccio del'Times -

seppe convincere, 11,gabinetto di,Vienna che suo genero, principe Ka-
rageorgevic, ð completamento estranco a tale agitazione Però, sä
condo un dispaccio da

.
Semlino, i contagint acclamano 11 principo

Korageorgevic; i partigiani di Ristic incoraggerebbero tale: movla

mento. »

PAIIIGI, 2. - Iersera 11 marchese Menabrea assistetto all'apertura
del Circolo militare. Il ministro della guerra, Boulanger,' prontniziò
alcune parole d'inaugurazione e fëce un brIndIst all'eseicito;_il·ml•
nistro della marina, Aube, brindò alla marina.

11 generale Boulanger-si,tratterano-'alcunirlsianti.col -m rehesè .Me'(
nabroa,.e lo:ringrazl6 vivamente di oiser'e'T listo ad as islere alPI-

naugurationo., -

.. . .. . -_ - -,- ..,>.a
à 11 Jáurnal dea Dc&als credo ópere che.il confe'di 3fontebello non
laseterà la logarlope di Bruxelles.

y POSE.X,2.1--II Gieragle'Uglelate, della dioces),,che'I pubbli
Navh. in IIngua pohicea, colupar ve'd4 .ieri scritto In polacco e'. to
desco.

Le corrlapondente oilleiali dell'Ordinarlato e,del Concistoro delle

due diocesi di Posen o Guesen saranno.sedatte nella stessa lingua di

cui gli interessati si saranno valsi.

GENOVA, 2. - La salma di Hobart paselà ð stata imbarcata stG

mane, allo ore 10; sull'avviso turco Dejdid.
Lungo il tragitto dalla stazione al punto d'imbarco seßuivano il

carro funebre la rappresentania del município, 11 dcéano del Corpo
consolare, Damborg, 11 consolo turco e lo stato maggiore dell'avvisò

Dejdid.
MONACO DI BAVIER.\, 2. - Il Fremdenblatt crede sapere che.11

gabinetto Lutz sia dimissionario. La dimisalone sarà presentata oggi
al principe-reggente.

'

SAN VINCENZO, 1. - Prosegul, ieri, per Genova, il piroscafo
Vincenzo Florto, della Navigaziono Generale Italiana, proveniente d

Montevideo.
MONTEVIDEO, i. - Il piroscato Bisagno, della Navigazioñe Gen

raio Italiana, è partito oggi por Rio-Janeiro, ind! Genova.
LONDRA, 2. - Gladstone fu rieletto deputato del Midlothian senza

opposiztone.
Fino a mezzodi risultavano eletti deputati i 23 conservatori, 9 unio-

nisti, 9 ministertall a 4 parnellisti.
NEW-YORK, 2. - Ieri è arrivato il vapore franceso Burgundja,

della Compagnia Fabre.

A bordo tuttl bene.

NEW-YORK, 1. - Proveniente da Napoli, 6 arrivato oggi il piro-
scofo Iniziativa, della Navigazione generale italiana.

MONS, 2. - Gli opèrai hanno ripreso il lavoro in tre miniere.
Alcuni direttori, decisi ad usare rappresaglie, torrarino ,i . pozzi

chiusi sette giornL
ADEN, i. - Il piroscafo Raffaele Rubattino, della Nafigazione ge-

nerale italiano, proveniente da Bombay e diretto a Genova, prosegd
por Suez.

PARIGI, 2. -- Il generato Saussier ha scritto al generale Dou-
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langer, niinistro deMa guerra, annunziandogli. che ritira le suo dimis•sfoni o conserva 11 coñíando'di governatòro di Pangt.
FIRENRE,-2. - Oggi 11 Consiglio provincinIe approv la 'Conven-

zione col marchase Alflori di ßostegno.per l'erezione delia sduola di
scienze _sociali In Ento mofalo medlaÍ:to il dono di 250,000 liro delmarchoso Alfleri e i contributi del cothune. e della provincia.
SAN VINCENZO, 2. - È arrivato e prosegue por Genova il piro-

scafo Matteo Brazzo, della linea La Veloce.
GENOVA, 2. -- L'avviso turco Dejdid þarte stasera non a bordola sahn.h,doltammiraglio Hobart pasciþ.
GlBILTERRA, 2. - Prosegul stamane pel Mediterraneo il piroscafoJIidipendente, dellá Nairigazlone generale italiana.
PAR1GI, 2. -- Il presidente del Consiglio Freycinot ed i ministri

-dellaÀarina.eilel commerclo AubaeLockroy confertrono oggl collaComnlissione Incaricata di'rlierire sulla Convenzlono di navigazioneitalo-francose.
. Freycinet espresse 11 desiderlo del governo di conformarsi at votodell( Commissionò, ma insistò percha la Convenziono sia approvata
dallo Camore prima delle vacanze, sotto riserva di completarla me-dianto articoli addÌzionali.
La Commissione, dopo usciti i ministri, si pronunziò con 9 voti

contro 2 astensioni.a favore della Convenzione di navigaziono italo-
francese, sotto formalo condizione che 11 governo negozierà immedia-
tamente col gabinetto di Roma disposizioni addizionali.
PIETROBURGO, 2. - Nelldoff a qui arrivato. Ritornerà a Costan-

tinopoli fra una diecina di giorni.
MILANO, 2. - Stasera alle 7 30 11 principe Vittorio Bonaparte 6partito, Via Gottardo, por Bruxelles.

PARLA3mNTO NAZIONALE

.
MRA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MIARIO - Venerdl 2 luglio 1888

- Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduin co Íncia allo 1,15.
ZU ONI, segretario, leggo il processo verbale della seduta di ieri,

e approvato.
.

--

. PRESIDENTE comunica una lettora del sindaco di Biella, che in-
'alta la Cameri a fi(sl rappresentare alla inaugurazione del monu-
mento al generale Alfonso La Marmora; e propone cho la Camera sia
rapþresentäta dal quattro deputati del collegio, lietissimo se sarà dato
4.lut di assistervi personalmente.
(LalCamera approva).

Blacassione del ,disegno di legge sul contingente di fa catepr•ia
della leva miiftare sui nati fielfanno 1866.

PELLOUX crede di dover parlare su questo disegno di legge per
una specto di impegno da lui assunto quando, como commissario
Reglo, duo anni or sono, sosteano lo stesso argomento.
Questo disegno di ligge si collega alPordinamento deflnitivo del

nostro ,esercito, e solleva question1 dI grave momento, sulle quali già
pih volto fu richlamata Pattenzione della Camera. La principale di
questo questioni si lierisco alPaumento del contingente, per portare
la compagnlo di fanteria, _sul plade di pace, da.ottanta a conto uo-
mini. Ora un siróllo aumento non sembra accettabile, per gli scarsi
vantaggi cho presenta, di fronto alPinconveniente, al quale non si ri-
media, di'una notevole deficienza dello armi a cavallo.
I|aumentó dollÑ cavalleria o dell'artiglierla, egli dico, ð ormal rico-

nosciuto necessarioida-tutti; e quindi sarebbe mostleri iniziaro ora

quel.provvedimenti cho si riconoscono più atti per raggiungere l'in-

tento. In fatti unegabilo sotto questo punto di vista, l'inferiorità
dell'esercito nóst o di fronte agli altri esercit! ätranieri, mentro in cið
sarebbe necessa una esatta proporifode fra il nostro à gli eserciti
stranieri,
Non credo sia Ipportuno entrare in minufo questioni.'tecniche mi-

Ittari, tanto più he in sostanzi tutti consentono riella necessità di
aumentare lo uni à tatticho di cavalleria e di artiglierla. Quel che a
lui pare urgento 3 di cominclare senza indugio a provvedere a clð.
Dimostra comt l'auménto di dioci uomini per compagnia, int plodo

di pace, a nulla giovi : sarebbe utile invece tener le compagnie in
piede di pace, n le stesso proporzioni che nel piede di guerra: Bla
a cið si oppongo o le esigonze finanziarle e soclaP. Quind1 egli credo
preferibile di Imí egare le somme che si vorrebbero destinare all'au•
mento delle com agnie di fanterla, per incominciare ad numentare
fino da ora le ar i di cavallerta ed artiglierna; a mer; che questo
aumento dollo co pagnie di fanteria si porti da 90 a 120 o 14().no-
mini, perchô In esto caso il vantaggio sarebbe evidente e gran-
dissimo.
Non fa propost ; ma dichtara che accetta l'ordine del giorno della

Commissione, pe quanlo non lo trovi molto esplicito (Benet a si·
nistra).
.
TAVERNA pre nta la rotazione sul disegno di leggo: Modificazioni

alla legge 15 apr e 1886 sugli assegni per l'esercito.
LEVI, della Co missione, non crede di poter osimersi dall'esporre

le suo convinzion che lo inducono a propugnnre un aumento delle
armi di cavallerla ed artiglierla, affatto sproporzionate ora alla forza
del nostro esercit

.
II quale per corrispondere alla sua missione, ed

al sacrifici che p esso fa la nazione, deve tenersi pronto a qualsiasi.
evento ed azione, sia difensiva che. offensiva.
In fatti non cre e si possa prestabilire quale sara il terreno e quale

l'indole della lott i'n cui il nostro esercito potrà quando che sia far
le sue proye. Cer o à che la missione delle armi a cavallo, a glúdizio
del più competen ,

& importantissima nelle guerre moderne, e cita in:
favoro della sua t si il parore di autorità militari ineccepibill. ,

In conseguenza gli raccomanda al Ministro di accettare l'ordine del
giorno proposto lla Commissione, e che mira alPincromonto di quello
armi a cavallo, c tennero a terranno sempre alta nell'esercito nosìro
la bandiera delle t adizioni e della gloria d'Italla.(BravoI Benissimo!).
SIACCI, della C mmissione propugna únche egli V aumento dello

armi a cavallo, o pecialmente dell'artiglieria. Non comprende infatti
la d1stinzione che si fa dl esercito offensivo e difenslyo, parendogli
questa una distinz one vana e fallace¡ più esatto sarebbe di distinguero
questi due divers stati dell'esercito in completo ed incompleto. '

Raccomanda cal amento alla Camera l'approvazione dell' ordine del
giorno della Com issione; e nota che conviene esaminare'in qual
modo le idee in so contenuto potranno recarsi in atfo. Por cið egil
crede che conven a rimettersene al Ministro, al quale la Commissiono
lasela un lungo p iodo di tempo, diciotto mesi, per questo. Egli anzi
con0da che 11 Min tro noh vorrË lasciar passaro-tutto quel periddo
senza mettero in tto queste idee.

MOCENNI sostte e che la questiono ð piuttosto finanziarla che tec-
nica, giacchò non i può ragionevolmente contrastare l'utillth o la no-
cessith non solo di non diminuire, ma addirittura di numentare la
forza delle compa nie di fanteria. Questa necessità 6 stata egualmente
sentita negli altri aesi di Europa, e cito fra gli altri la Francia. '

So poi 11 Minist delle Finanze ð disposto a concedero un aumento
di quattro o cinque milioni sul bilancio della guerra, allora al po-
trebbe senz'altro dire opera all'aumento immodiato della cavalleria e

delPartiglierla.
BRANCA osserv che quella che si fa non ð una questione mill-

tare, nia una Vera questione costituzionale di fronte alfordine del
giorno proposto d la Commissione e dell'esercizio provvisorio votato
per sol mesi.
Infatti si tratta di nuovi e maggiorl numenti di speso, senza che

sieno additato le f nti con cul far fronte a queste spese, o prima cho
una qualsiasi disc siono finanziarla abbia chiarito lo stato vero dello

' nostro finanze.
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VAI.LE) prega il Ministro di far 81 che sta data uniforme e log1ca
Interpretazione alla d spositione della legge sul reclutamento, relativa
al passaggio alla terza categoria dei giovani coscritti che abbiano Il

padro od 11 fratello inabili al lavoko. '

POZZOLINI própugna Pordine'dél giorno dolla Commissione, rife-
ilendo ci in tempo dliguerra sia Impossibilo imprdivisare trenta

batterio dl (rtiglieria; e, poichè ritiano ancora tris Illeionto Paufnento

di duo reggimenti di cavalleria, raccomarida al Ministro di studiaro

se noti ci sin-.modo di hitituiro cörpi slicciali di cavallerla, tenendo
conto -del'o .attitudial naturali di alcune popoldz'oni.
Dl fronto a quelle riecessità attHbuis riessun valoro al rinforzo

delle compagn'á di fangria; o.rnrebbe dolente ili dover stacc isl dal

Ministoro pèr reglont amministrativo (Cámmenti)
GANDOLFI tenen10 conto dell conttillout della Camera, rinuneig.

a parlar
GIUDICI rinunzia.

. RICOTTI, Ministro doÌla Guerra conVlene Interamonte Ïn quello cho -

ha detto Ponorevolo Mocenni; non cosi coll'onorevole Pelfour sulla
inferiorità delle nostro.ormi di cËvaÌloria cÈ artiglieria in onfronto
dello stesse armi del'maggiori esoácit1 ouropel; como non convieno
coll'onoreYoki Sineci nel ritenero che .iiella costituzione dell'esorcito,

non si debba tenor conto del terreno pèobsblie di combattimento.
Non consÑnto nella teoria dell'onorevolo Pollour cho non gloil ri-

tornaro-allo çompagnie di IInea di cento uomini; e sobbene convänga
che sarebbe meglio averlo di 120 o 130 uomini, ritleno preferiblie
un migliáramento al mantonimento, della condizione presente. Con

illect uomin1 per compagnia al avrarino 14 mila uomini, quanti ne
occorrono per i servizi di guardla.ed altri.
Preferisce non avere molta cavalleria ed artiglierla piuttosto che

non avéria buono, e porð egli ha rivolto ogni sforzo al miglioramento
di quelle armi, mantenendo-Io proporzioni attuall; e nega che le mag-
glori potánze aumentino la cavallerla.
Rico oàce che à dlOlcile improvvisare le battorio per gli evontuali

corpi d'armata della nillizia mobile; ma .ritiene che per quelli basti
costituiro bottorie iniziali dalle quali possano svolgorsi tutte le batterio

necessario, e sta attendendo a quesio studio.
.

Convieno colPon. Slaccl:che non .abbla riflesso nella costitilziono
organica 'dell'esercito l'artificiosa dl linziono fra esercIto offonsivo o -

quale ð spiegato esattamente in clio consiste 11 dissoaso tia la may
gioranza o la minoranza della Commissione.

RICOTTI, Ministro della Guerra, riparando cd ura d¡menticanza,

risponde all'onorevolo Vallo che terrà conto delle suo raccomanda•

zloni.
,

.
. ,

er -

PRESIDÈNTE Icggi 11 segu nto ordine del 'glomo propasto dalla

Coithisslone:
- « La Camera, conv1nta della néceisità di aumentare la forza pro-

porzionale dálle-armi a cavallo, invita 1 Ministera della Guerra a

'presentaro nell'anno 1887 un disegao di egge per analentare le unità

tatti ha' di cavalleria d di artiglierla.

DE RENZIS domanda at Alinistro delta Guerra so intenda ripro-

sentare 11 disegno di legge per modiflcazioni nell'ordinamento del•

l'esercito.

RICOTTi, Ministro della Guerra, lo ripresenterà al rloprirst della

Camera.

DE RENZIS prendo atto della promossa.

(( Ñuo articoli del disegno di leggo sono opprovatl).

Votaitone a scrutinio segreto di parecchi disegni di legge.

PUI.LÈ, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione sul segnoati dl·

egni di legge:
Soccorso al dannegglati dall'oruzione slell'Etna:

Favorevoli . . . . . .' 201

Contrari . . . . . . . 27

Leva di maro sui giovant nati nel 1866,
Favorevoll . . . . . . 198

Contrali . . . . . . I 80

Convalidazione del Reglo decreto
,

che autorizia un prelevamento
dal fondo dello Spese impreviste:

Favorevoli . . . . . 187

Contrarl . . . . . . 41

.
Pensione allo vedevo ed ogtl orfani dei Mille di Marsala : '

Favorovoli . . . . . .. 19i

Contrarl .' . . -. . . . 31

difensivo.
Alle oblezioni d'Indole finanziarla pol, rispondo,che nell'ordine del -

giorno della Commissione egH noti avvisa un preciso impegno fl-

nanziario'; ma soltanto la prescrizioni di presentare proposte con•.

crete; che del resto ad Ima parte dell'aumento della fanterla si già
provvedtito còl bilancio in esercizio sIcch6 basteranno due milioni
nell'esercizio succosiivo.

Quanto.all'aumento'della cavallgia cidell'artiglierIn avvisa che spe-

c'almente per quest'ultimapsi debba procedero lentamento ed a gradI,
anche in riguardo tilÍNnliuffleienza delle cascimo. (Approvasi la chlu-

sura della discussione).
PELLOUX, parlando per fatto personale, dichiara di non aver dotto

che sla inutil l'aumento di"¡iochi :uomini nälle compagnio 11 fan-

terla.
BRANCA 6 felice di poter prender atto dello dichiarazioni del Ml·

nisEo.

DE-ZERBI, relatóro, à dolente che le dichiarazioni del Ministro non

abbluno corrispošto a quello spirito di onellfazione che era stato di-

mostrato; dalla maggioraliza della Commissione; ad ogni modo la
Commissione prendo-atto dell2 promessa che nel 1887 verra resen-

tato tm disegno.dl logge per l'aumento delle armt d'artiglierla, o en-

Valleria, el da ¡iroporzlonare le armi stesse alla.forza orgaúlca della

compagula di fanteria; aggiungendo che nel 1870 fu dimostrato che

quello anni tornano útill ariäio in torreni frastagliati come 11 suolo
ital:ano.
Concludo col dire che per 1.a Commissione questa quistlone .rac-

chiude la l bortà delgitalla nella scelta delle suo alleanzo (Bene !)
- GIUDICI, della Commissione, legge un periodo della relazione, nel

Leva milltare sul nati nel 18fiB:

Favorevoli . . . . . . 190

Contrarl . . . , , , , 30

(I disegni dl.legge sono tutti approvatl)
BOSELLI presenta.In relazion0,6ul disegno dl logge per acquisto di

un.loenio in Sestrl Ponente. :
.

." :
,

DEPRETIS, Presidento del ConsigPo, presenta un disegno di legge

por concorso del,Fondo culto-o beneficentaluc11e spese dell'ospedalo
di'Santo Spirito in Roma.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta dëllo elezioni ha presentato
la reinziotto sti quella contestata del 2 collegio.Ili Campobasso.
(51.opprova la proposta convalidaitono degli onorevoll Mancini, An,

zante De Renzi a deputatÍ del 2 collogio dl Avollino).
PRESIDENTE annunzla che la .Giunta delle elezioni propono sia

convalldata quella dell'onorevole Novolli a deputato del 1 colleglo di

Caserta.

.

COSTANTINIÀsserva cho un verbilo di quosta elezione tu inscritto

in falso, o domanda so i yoti di quella sezione possano spostare il

risultato dolla.elezione.

, LACAVA, relatoro risponde aftbrmativamento che 11 risultato sa-

róbbe spostato. Ma la Giunta dello clezioni non credo abbia dovera

dl.tener.conto 111 una circostanza sulla quale deve decidere fautoritå

giudiziarla.
COSTRITINI non può giarteelpare

_

al concetto del relatore, sem-

brandogli più regolare e prudento sospendero , di deliberare sopra

questa elezione, e fluo a quando l'autorità giudiziarla non abbia de-
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.ciso. Non-fa perð proposta formale, e senorini ttéalla avlòizËàclIa
Ca-nera: -

.

.

- -
- .

-- -

.

- ·

, IA(AVA, le'atore, Êarra i fatti.conio s!-passarono, 'fatendo notare
che fo' proteste'cando 11 verbalo, di cul si ragÍona sûÅö p'osterlogi
-d! uu.glordo alli' data del verbolo medesiino. A questo proto.sto
altro controprotesto si contrappongono - per impugnare i. fatti nello
'prdtesto asseriti. ·

,

' "

s -

-

- La Giurno, dopo avere esaminato, con diligenza 1 documenti, ð,ve·
,
nutn mella doteinthiazione di proporro che siano' dalla Camera conva-
lidate 14 operazioni elettorall: Dappoh.hð, pel disposto_della ,Iegge,
-l'altorià.bludigaria non può dellberaro _sopra una elèzione, finch6
Ìa fa nora non abbla -äulla elèziono medeãImn, esprosso 11 proprio
pensiero. .
P.thSIDENTE ule:te si vot! la proposta delh'Giunta. -

-

(È vpprota•n). -, . -

,

-

P;oslama eletto'Ponorevolo.Novel11a depâlato doÍ 1* Collegio di
Caserta. .

.

An, u·iz'n poi che la Giunto ha quast condotto a termino, 11 óroprli
lavoro.(1kr.e!) o'che solamonio devo riferire su quelle elezioni por
lo qir.li tu dehberato un Comitato inqulronte.
Ron-lo pubblica. lode alla Giunta dello eÍozioni. (Vive anárovaalor:1).
Fa noturo che I dýputati Casboni, Di Baucino, Ghian!-Mainell, Giar-

di a. Maza:otti Piotro, Paris!-Parisi non'shanno prestato giuramonio.
Propo9e ,cho abbiano facoltà di Giurare al rfprenderal del layori par-
lamènta;I. (81, sl}.
. DEPRETIS, P;esidente del Consiglia, consente in questa int.grpre-
taziano tiella legy.

, Srofg/mento di faterregazione...
COiTA Af(DREA'svol¿e la seguente friterlognzione:
limu!Irse,ilito chiede d'Issteringl.re Pon¢evolo Mluistro ilellyn.

,te o :Myli .nredi,:.istehun in Ihlonis dei ehtadici. Gm•••pµe Crore,
.Au,,v u b.anle, fi:mudo l'ant ad ett ultri appartenend al Pattito ope-

. Vuole
.
Inviato umi päro'n di ain;tto e di' conforto agli , arrestati,

bumi opernt, cho.piereriväno studiare od educarsi, al perdeie 11 tempo
me,vizL (llorinorio)
ß vuolo ha inre'.tiuestil parola, dappoicho deplára ' profondamente

la ¡iersécjlone che-patistono tal Governo, e le accuse-o I sósplitti
di pui sono fatti sogno da deputati chp sledono.alla·estrema Sinistra.
Tuomniënt1). ' -'

·. .. . .

-

.

-. -- .'. .
-

Quài gioÝaril Ilossono avero certdqto,nella-forma degil atta chi
coitro la,democrazia; ma i loro ,intendimenti erano buoni o onesti
(f.iferruzione delPonorevole Cavallotti). .

- a .

' due In regioni del Tormarsi del partito operato cho ð.un pro-
dotto necessario dello condizion! nostro economicho o politichè, Tanto
6 veroÍche.11 partito opornio ð sorlo'nelPAlta Italia, e épocialuierito
li 11ilano tÌovi le condizioni del lavor0 E0ao' più piogredito che al-
tröve. : x .

rova tioloroso, ma natura'o, fattrito 'dol partito opèraio colla do.
.mocrazia cho,-per quanto radicule, non puð non e oro torghese. Il
Govèrno può aver profittato di questa divisiono.che gil giovava; ma
lloratore nega anche la possibilità di accordi cosciend.fi,a_ I socialisti
o lo outõrkh governativo (alormorio: Interruzioni a sinistra). -
' 11 partito.operaio, che cominciò ad orgamzzarsi nel 1882, 6 un par.
tito'ebò devo essere considorato a parte dal partito. del socialisti o
deBli anarchicl, o che ha un, programma proprio, definito, por, chle'
'delo riformo economiche o polidché, o che fu gubblicato poco prima
dello recenti elezioni. . .' '

Secondo Poratore, questo programma non caro dal limili della più
stretta legalità. E quindi inanca la ragione don'arresto del capi del
partito operafo, e'lo scioglimento del partito n edesimo. Leggo alcuni
bran1 di un discorso del procuratore genciala di .Ullas.o, per Indurne
cho 11 partito operaÍo nulla faceva ed avota fatto çor meritare'césl
sesari pruvvedimenti. -

- ·•

.
Forono dunque quel gidvant arrestati r,ome-associaal no- di malfat-

tori? In questo caso licorda al Governõ che la pubbhca coscienza ha

sempre ripiovato lo soriterizo:cli põIIËvano al,socialisti Particolo 420
dél CoË!éo poÍna Clitidâ'elŸa agli ò¾ílÍÌ ÅrrestatÍ'il la gi iilzla?
-DEPÌißTIS, Pr à!dente del CoilsÍgÑo, èomincti col-dÏehlorare che 11

GovernÑ, cotile i Re'promlië,Ñ1 preõeckpa, östahtèmento ál'nilglio
raro le condizion ,murall.e materiali degll. operal, e che presentirà i
possibili proÑe^ menti pËr rag¼!ungere questoiscopo.
Sul fatto, di c 1 ha parlato.Ponorevolo Costo, pende,ungladislo pe•

nale. E quindi, q esta condizione di fatto, gPimpone molto riservo per
non danneggiare a póslilone dog,If arrestati. (Bene,1)
Riconosco, che II, programma del partito operalo;fu, sul principio,

molto rñodesto; a 'pol ¡ioco a,Iloco, 11 programrâi si ð andato me•
difleando, o in m do da destaro.gtustißcati timori. Le autorith di NIIane
harino ,creduto d riconoscere negli atti è nelle intenzioni di quel par· .

tito gli estremi' af attentato al.dis'posto dell'articolo 29 dello Statuto
fondamentale del Régno che stabilisco 11 diritto Inviolabile della pron
prielh:

,

-

_ ,

,
.

Legge alcuni b ani.d! documenti editi dal capi del partito.operafo,
dal quall risulta, he questo partito vuöle non case operaio, ma le ric•
che caso edifica pei borghes! (Iláriih, commenti)'·e'che ripudia 11
sentimento di pa ria;,o cH Iibertà (Senso). Queste teorie,"evidentemente, .

dimostrano Pfnte zlóno di distróggerá ogni ordiruimento sociale; quindi
1.1 Governó nog ¡ tava rimanere indifferento al:a loro manifestazione.
(Applausi). -

.
.

-

.

-
. 1

Logge anche u proclama alPesercito in cul 1 sold111 sono invilati
a rivolgero lo ar 11 contro I.lop superiori; o,un•altro documáillo,
-nel quale s!-minf ecid d!«fare in inilloni di brini i dis.sanguatori:degli
operai (Comment ilarità, Interr,uzioni alFestrorna siilistra). " •

In . base a, qu ato ragloni, le autorità, pòlitidhe hanno creduto di
doser prendere a deliberazione che magistrÃt! sÌovranno legdfii•
mare o annulla! •·su '

, -

Crah•.th¿ Ìe'l g i situall ha tino a senligiu(attÎógni perieclo. &Íal
Íl Go n no dón'¡ .: Siisrin sp ngrie y logo fino al -¡ianto -d13Intr-r
-ricar reie a pimet ! eau emi (Vi e. npp uvalitúd)..,E, in niini'en w, se hr
necessità Iò tuqu :Ose, non.es ruldie, 'a propoito al ParÍnmdato la
adozione di.nItre leggi (Vivo a rovazioni).. 2. '-':-- " - -.9 - ·

CAVALLOTTI- rin poi'. fatto ersonale, dielifièaillio che si issocia
alPorlororgle Cos Qilel.) fé I 'pÑnÏ definizlono del pàodesso
degli arrostati 'd -Mdano, o, chp non ha-maLiattoilinglusti- n¡iprezza-
inenti contro-d! ro. Solamentét'oilstaið che letcarididatu'resoelallste
sorsero dovo III ovärho doyËv combattero qùilchiaspr bañoglia.
11 intio pi!ð osser onclie spiegaio I inodf ila rion lederd Ponoi•o d!'
alcuno; ma esist intiegabihrierÃÑ;
:,:Assicura Pono Vold aga cho' a- Miläno nori esiste attrito f:igli
operii e la borg1 sia lavoratrico' os ponsanto; e 11 Governo non riu-
selii a Áfearlo.
COSTA'ANDit k rispondo alPon. Cavallotti elio la divisione degli

operai dalla borg osin anello radicala, esisto; c2stste egme - un - fatto
storico, Ïnevitabil , cha.s!,ð-prŠdotto,Ïn m dò. dèplore oli; ma, che
dòveva necessari ento produìÀl, perchð,il.programpa della ,demo
crazia puð non e sei•e quellö degli op I.,(Commenti) '

.

Nega cho le ca didaturo sochiliste sianossorte per, ihvorire que11e
ministoriall-poric anti;. o Pelezione di.Rovigo lo prova; o I socialisti,
che si vogliono r passare por complici del.Governo, orano accet-,
tati a Monza 'nell IIsla dell'on. Pavesi e a _Cremona ' in quella - del-
l'on. Bonesch!..
Risp ndo all'o Depretis che i documenti,- da. lui letti, non pro-

vano idento'¡ o i ogni modo emanano dal pirtito anarchico, non da
quello operaio e con quello non ha .nlento .cho fare. (C·>mmond).
C1 puð essere u alluchiato clio e roi•oga di, fdni a branI i padroni;
(Deno!) ma cer cose nog si possono prenderá sul serlo. .

SI ätigura una ggi sulle associazioni, certanieifte preferibile, alig
itato atttiale che spono I soclutisti ad essere arrestati' como mallat-
fattori. (Approva ni a sinistra)
Non soddisfait delle _risposto ottenute -81 riserva di sollevare IU

- quoitione a cui e dollegano tutto lo question1.delle pubblicho libeità.
'

(Rumori,-, Bene alfestrema -sinistra).
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RESIDEN E.anglinzia cl(Piin: Sa lo Igiaresentitò na proposta,
di legge.cho sari.trasmessa agli uffic1.
. Legga le seguenti domande d'Interrogazlóno

« ChlodiamÂ,1n.ierrogare gli onorevoli Niniëtr delPhiterno e delle

Finonzò sopra'un.gravé.disas ro avvenuto nel comuno di Citta Sana

t'Angelo.
« Cosianthii, De Risols.S

s,I sottoscritti,desiderano interrogare 11 Ministro dell'Interno. sul

pro'vvedimeuti cIm Ìntende adottare pel comuno:d! Sant'Albano col-
pito' da.grayè, disastro.

,=
. y .... < DelYecchio, Adaml, G2relli. >

< lÌ•sotto.scritto doman la d'interrogare l'onorevole Presidento del
Consiglio, Ministi·o dellinterno, sullo.condizioni della steurezza pub-
blica riella provinóia di Arezzo, e segnatamente nel comune di Cor-

tona,

GINOllip ige lãí lää
.
interrogazioney., o preggil Ministro;ßella

Guéiri I dirg!I per qñal damblo d!' guarnigione si potuto- diffon-
dere 11 holera in quale11ejrovincia del llegúo.
,, RICOTTI,;Ministro della (luerri, nons.crede, che il cholera abbla

potuto, diffonderal por efetto di:un cambio di guarnigione, é afferma,
in ognismodo che H Governo'non ha.mangato mal di osselyare le

più minute ohntele. Assicura Ponorevolo Ginori;cho uguall cautele,s!
useranno,per Favvenire. .

, .
, o

MASCILLI, non essendo presento 11-N'nistro del' Layori Pubblici

puð rivolgere la sua interrogãzione al Ministro dell'Internõ. Si traita:
di popolazioni enormempnte danneggiatacho,hann_o'diritto di far'sea•
tire la loro voco, e che chiedono siano accelerati I:Infori per pror-

vedere af danni lamentati. .., , .
.

DEP BTIS, Presidente del Consiglio, raccociander al lilinistre of

Lavori Pubblici.di esaudire i desideri! dell'onorevolo.Mascilli,
« Passerini >

«.11 sottoscritto domanda,d! Interrogare l'onorevolo Ministro della

Guerra sul prossim! cambiamenti di guarnigione in varie provincie
.d'Italla.

Ginori. >

«.11 iottoscritto domanda d'interrogare Ponorevole Ministro della

Marina sulle condizioni atfuelise sull'avvenire del corpo dogit utileiali
dl.Cuálmissariato della Regia ma ina,

« Turi, »

, «,11 sottoteritto desideia sapere dall'on. Miniitro del Lavori Pub-

bliel se in vista ill gravissimi danni occasionati dall'uragano che,
61õrni addietro, si scatenð In Campobasso, Ferrazzano ed altri comtin!
¾mkroit,.s3a<üisþosto adedccelerare la coëtruzione di qualche opera

atiddale, come*por ¿sém¡ifo qualche tratto dellaiorrovia Campobayo-
leernia, ortero qualche altra strada che si tropi nella condir.ione di

essoro oppallata, pèr dar ensi un solliero, nimenó l laioro, n'tinelle
.disgrdlIGlA POpuÎd1ÎOAÎ COÍpl(8 dA £8010 ÖfSBSLFO.

.
OMuseilli. O

DEPRiiTIS, hisi e'nto le! Cöitsiglio, a prontò a rispondore stabito

alid Interrojpiz.loni cho gli sono rivolte.
- COSTANTINI legge un telegramum dal quale risulta la gravità del
disastro cho:ha così cruilelmente colp to il comune di Città Sant'An-

gelo, pregando il Governo a provvedere effloacemente e con prontezia.
DEPflETIS, Presidento del Consiglio, crede che a questo disastro

non al possi, par legge, provvedero che con proposta d'eselizione di

imposta. Ma Intanto; col fondi che ha a disposizlöne, provvederà ai

più urgenÌI'bisqjin1.
MAGLIANI,, Miúistro delle Finanze, faria osamlnaro tecnicaniente, i

dann! vèrificaÛsi,' o ovo sia 11 caso curerà che sia applicata pronta-
monte l'esenzione dell'imposta.
COSTANTINI ringrazia, 11 GoŸorno, raccomandando che i soccorsi

Immèdlat! Vadano intanto in soccorso del poveri contadini ridotti sul

lastrico.." '

.

DELVECCIIIO invoca pei colpiti dal disastre nel comttne di San-

t½Ibano i soccorst dello Stato, o quei provvedimenti' che crederà di

giustizia.
DEPRETIS, Pmsidente del Consiglio, assicura l'onorevole Delvoc-

chio che 11 Governo non mancherà di fare tu:tociò che in lui per
lenire-11 disastro segnalato dall'onorevole Delvecchio.

PASSERINI svolge la hua interrogazione, e prega il Prestdonte del'

Consiglio di far cessare uno stato di cose, ormal intollerabile nella

páincia di Arezzo.

DILIGENTI ricorda di avere'molte volte invocato dal Govern$ il·
provvedimento oggi citiesto dalfonorevole Passerini. (Rumori).
DEPRETIS, Presidenie del Consiglio, risponde all'onorevole Passe-

rini che finora lo autorith. politicho e dell'arma dei Reali carabinierl

avÄynno'simpre scoriëlgliato di istituire una stazione a Teverina. In

questimultimi tempi 11 prefetto di Arezzo Pha ¡iroposta; e nel'nuovo

bliancio sarà Istitultà.
.
PASSERIfU si dichiara soddisfatto, o ringrazia il ltilnis(ro dellin-

torne..

MASCILLI prende atto dLquesta.promessa.
BRIN, Ministro della Marina, prega Ponorevole Turi didiferire la

sua interro¿azione,
TURI consente.
PRESIDENTE legge una Îettera del Ministro dell'Interno colla i¡Spio

si comunica alla Camera che il 28 lugilo sarà, à cuii dello Stato,
celebrato un solenne funerale in Torino ¡ier 11 3 ,anÄÍýorsaria do!,la
morto, del 80 Carlo Alberto, o s'invita la Camera stessa a,faral raµ•
presentare al funerale.

Camera sarh rappresentat.g alla cerimonia da.uò leeprèsidente.
e dai deputati della provincia d1 Turino.
La Camera·sarà convocata a domicilio.
La seduta terniina alle 7 10.

Itatssegna .Hassleple.
La brillante sta one del Costanzi si i chiusa con, una s¢rnta. Iri

onore di Faccio. l¿egregin, maestro bon meritaya questa .dimÿstra-
zione. Egli dalla prima opera 1a conquistato completamente'le sim·

patie del pubblico, rivelandosi un'cánderiatore e direttoro eccezionalu;
il primo clie abbia oggi Pitalia. Altri sanno condurre besie- un'orche-.

stia, coloriro una frase, scuotero il grosso del pubbilco con qublche
dilotto inaspettató, spiegare dell'energia, del brio, della riervosith,' ma,
ben pochi saimo, come ful, dare'a tutta l'ope la giusta interpistaziolÄ
rispettalldo sempre'Io intenziolii dell'autore. Molti litTanno,applaudire,
luando dirigono masse sicure od, artisil celebri,7 ma quang,sanno
c8ndtÏrre a sicura vittoria gli artÍsti inediodri,' lo: masse Inèorte T Al

Costanzi Faccio è riuscito a far applaudire tuttà le iere i coliiti; ed
a sorprendere gli intelligenti col perfettà equilibrio delle vgi e'dog11
istrumenti. E por PEbrea, la Gideanda o la Marion Delorme nòñ-ha

avuto che elogi daftutta la stampo. Fír1nvece dritieäto peÍ orgGlo-
vanni di Mozart: ma giustizia vuole si dica che si la Interpretazipne
di quest'opera e Peffetto ¡:rodotto sul pubolico non òrrispósoro al-
l'astiettativa, la colpa non fu,di Faccio. Fa errore dare il capolavoro
di Nozart in un tenuo cosl. Vasto; errore alHdarno Pesecuzione a

donne che dello stilo o del carattero di quella niusica non avevano

nŠmmeno un'idea od erano perfino incapaci di cántüeila loro parto
con esattezza materlalo; orroro far suonare tutta Yoràhestra,.troppo
immerosa per musica tanto dollcáta.
A quosto si aggiunga che le prima sera tutti< gli tartisti - com-

prest i migliori - cantarono i recitativl gravituánio, solennemente,
togliendo coal, o diminuendo, reffetto delle scene comiche, o¯soppr)-
mondo il passagglo voluto dal quasi parlando del recitativo, al canto
mélodico delle arie, det dweut, séc.

" '
-

- Malgrado ciò il Don Giovanni fu gustato dakli.intelligenti, e delle
quattro opero'date sarà quella che lascierà più grato ricordo'inella
loro mente,
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Quale ricchoisa melodies, quanta spontailtiltà di discoi•so filiatealef
Come·ð chiara Pespoiizione,- quanta naturalezza in qúollo frasi svolte
così stupendamento! E che'iralezza,'che festività, che espressione 16
quella musicÄ I Dallä karici o spigliatÁ andatura deÌIn canzoriotta alla
terribile grandiosità.del dramma sipratinaturale, tutte le cordo vi--
brano.in questo Don-Glovanni, coiltro cui nulla puð 11 t•in¡ió.
Catogni _sempro grando artista, cantinte .Insuporabila Nannetti, 11

bravo tenor¿ litorotti e la signorini Coloiinesa feuero gustare a -tutti
I,migliori petzl, e nelle ultime rapprosintuslonV obbero -molti, calo-'
rosi, unanimi applaus1.
L'ogiora cho ût per l'impresa plá proßena .6 stata la Gioconda, e

clð si dove'principairitoiste alla esecuziorie. L'asslÄgife ilon poteva es-

sole zulgliore; alënni pezzi parvoro, sÑto.Facciò, àosa nuova.La s!-
540tá Pantaleon1 vi obbe un spccesso clamoroso.
La Marion Delorme, Pultima o¡lèra del tuaestro Ponchielli, nuova

per Roma, non ebbo 11 successo che si speriava. La unióne del co-
mico col tragico non parve a molt! rioscita; furono trovat! Sacchi o
lirivl di šffeno I tro þrimi atti, o solo 11 quarto venne giudleitto degno
di tm grando operista.
lo non so acceltare questo soyerd.gladlilo del miel colleghi p r.,

cha trovo in-tutta Popora trattati con grande arte, I caratteri di Sa-
yerny e di Marlon, e perchð,,anco nei primi atti vi sono pezd, per
Is¡ilrazione o fattura, degni di nota. Cito fia i.'prine!þall 11 due to so-
prano.e bariteilo e la romansa del soprano al primo atto; 11 finale
del secondo; o 11 bellissimo duello soprano õ tonore del töizo atto.

11 quarto atto, pol, por Isplrazione, espredslone drammatica ed arte,
6 veramente di un valore Indiscut1bile. -,

A1. Costanz1 ha destato 11 pla vivo entusiasmo,_ i c1ð, si deve, oltre
alla enloacia della musica, al grande talento della Pantalooni. 11 im-
possibile. cantare con accento più vero, con espressione pin giusta;
essa motto proprio la - sua anima nel canto e tocca 'le þá inthile
Obre '

-

-

Con lei furono yneritamente applaudit! 11 tenoro Ortisi,-II,baritono
Dufriche, la -signora Boriani ed-11 basso Nararin1. Il tenore*ð, a dir.
Tóro; sadrificato in una parti di tossliura acuta-o di poco elfètto, ma
a forza d'arto, nel duo grandi duetti; del terzo o del quart atto, ha,
egli pure, molto coñtribulto al succosso. -

- -. .
.. .

-- I

tinuÌ ia'mbliindhil dl..corÍstii cui sono obbligail pass,ando la un

teatro all'altro, ato, purarch'essi abbiano l'orecchie ilnissimo, difileil-
mente posson nLituaro la gèla a spostimŒnti che, nolle parti di alta
tessitura, rièse o'spesso fatall, e disorganizzano la voel più liolle e

p!à siëuie.-_Oltro iÍd una ésecuzione vocale,migitöre, l'uniflèazione del
diapason ci da h.uit altro VÀntaggio'd! cui ancho.1 profan1 possono
Isèdoisi conto .ill álfetti-di sonorlià ràšterannö- nel limito giusto
pièfisso dal co posildre, e r causa di un corista alto non avremo

11 timpano otro o dal prepotekte.squillo di-qualche ottone'o dalPurlo
d'el cantanti. E in ogni caso, se VI Sara',ugualdtehle squilfbri ed ec-

cesso, toka'la cúsa dcÌ Áuppsen, livrerito ragione di faine appunto
al indestri.' : " i : 1 '

-

; .
·
'

. .

Fissato.in m do assoluto 11 suono occorro abituare presto gli alunn!
dello ácuole ad avorne la percezione sicurs, ed a clô non puð prov -
Todere che 11 e lhiggio.cintatp. Il grando-sviluppo che ha avuto nel

nostro secolo itiidio degil ' Istrumént1 a suono. ßsso, o
_
particolag

mento del plan rio, ha fatto traicurare 11 solfeggio, primo fonda
monto di ogni nLilcala dikipilna; Abituatl a_ trovare èotto mano le

noto belle e fa e I glovahl non si rendono plå conto, in modo pre-
ciso, dolÍa into zloite degli intervalli, non impararlo a distinguero _à
determinare. I s oni o gli accordi coll'udito, non -acquistano, la vera

cogniziono dell Inusica, 'ma crise'ono come autom1- meccanici che
nulla sonho far senza 11 suss!dio dã\1'Istrumento, -

Quanto clô s di annò all'arto in generato 6 facile compremloro
quapdó si pens che una qüahtith straordinaria di musicisti - eccel-
leritt eseculori che·oggi sono gih-capi-banda, direttori.d'orchestra,
or anistÇ'o•por no massirfidi'¿anto non soprobbeèo senza 11 plano•
forto nð scriver òtto.battuto 'd! musica, na intonaro un'iria l ,
Ben a reglon dunqué Îl ¡irofessom Ettoro De Champs, In una me.

.

moria pubblica fra · gli atti del R. Istituto Musicale di Firenze,.in••
sisto perchè sia réso obbilgatorlo lo studio'dél solfeggio .cantato per
tutti gli alunn! e110 scuolo ill muslea. Qualo progresso, por Parto se
pianisti,' ompo itórl, insignanti ed istrumentisti sapessero, de1Parte
del carito alme quel tanio o ne saporano a quindici Q.sedici ann
IIaýdn, Chèrubi I o Rossini! ,,-

.

La Commisalone amministrativa ~del Liceo Musleale d1 Roma, in
proposta del Comitato tecnico, ha adottato per tutte¯le scuole.11 dia-
pason normalo.franceso, aceittato dalla Conferenza di Vienna (870 vi-
Af semplici per il la) ed ha preso tutte lemisuri perchi gli IstíÀ-.
menti del Liceo .a quelli degli alunni, pel nuovo anno scolastico, sleno
accordati col nuovo corista.
Ugual cosa ha fatto 11 Municipio di Roma per quiinto, riguanla if,

concerto.comunale, ed anzt, su proposta dell'assessore Tommasini,
po'r facilitare 11 ãomblo degli Istrainenti, ha deliberato : di

,
inticipare

al.concertisti lo somme occorrentl,
3111ano, Firenze ed-altro città avevano -pieceduto la-capitale nello

attuaro la riforma. Dappertutto, a faF risolvero gli'Indecisi, ha molto
glovato la trasformaziono o un!ßeaziono del diapason nolle musicús
militarl ordinata da S. L 11 Ministro della Guerra.(In quasi tuiti I
teatri d Italla, per completare le orchestre, le bande, che' suonano
sul pal osconico, si ð obbligall di ricorrero al

.militari, o l'aver ossi
i propil istrumenti al corista'uormalo, impono ancho al pin ostinati
la,riforma. -

- ,\- - -

-

A Roma, por ora, nessun _teatro l'ha adottata ; mn~tutto.fa sporare
cho,qtielli del Costanz1 neltattuale stagioni sleno gli tillimi étrÍlli dol-
Pa°cuto corista romano.'Al riapilrei de1PApollo avrenio ancho hi teatro
11 diapason normale, o le.altro orchestro-dovranno necessarlamento
accordarsi su quella del nostro massimo teatro.

,
Per I musicisti la unificazionó del corista rippresenta-tm vero pro--

grosso; per forno comprendoro.la importanza 'oi _profani basta dire
che quando in tutto il œonilo ci sarå un

,
solo diapašàn, seniironilo

a stuonar méno. Infatti la Innertezza di intonazione cho si. notÀ in
molti cantanti - ancho celebri.- proviene princi¡ialminti'dil'con-

NOTIZIE VARIE -

n corona M. 11 La Ga e la del Popolo di Torino
scrivo:
elleco del anso:unanimo del påpolo itãIlano al Ra Umborto per

lŠsua,visita a asamideloid 'döpo la tÍemen a catastrofo. rÍsuonava
ancora, che e gui in PièmÀnto, por Iniziativa del signoi• Solo,Va-
'glone, dl. Carm nola, si Identa di offriro -a. Re Umberto una gran
corona d1 bron: :

,
.

. .. ,.
.

« La sottose .lóne ad un soldo a cui presero parte privati e So·
Ãleth oporaÍe, e tella gual eb o parth attivissima 11 parrocó.d! Reano,
essendos1 chiuso veËno deciso di far eseguiro dal noto artista tor!-

nese, che & PA onlo Galli,-una bella õorona di bronzo.: Quel lavoro
fa onore all'ag ilú¾esellatoro '

e Tutta di b nzo o dál lainst o di circa 00 centimetri, .quella
corona ó plasm a ottimamento con leggerezza o gusto di tocco, con
bel movimdato (el fogliame oËdoÍ mistri, mi ð fait hi.inódo tale da

meritaro 11 pià.1e!Pelogio ah'a Ista.
In alto roeg una Stella d'Italla irradiante;, nel basso un bel~na-

stro'raggruppa fil-stell'del e o, un nasiro só cul.Tenne scritto
a lettero.In_rille o,: Il popolo flatiano al;suo Ro,-.mentro poi su
di esso,,nälipuËI d'attorciglia ento-della nórona,leggons1 lo parolo:
Napoli, _Dusca, mcaliert, Casamicciola i nomi, cloë, del paesi
in cui il nostro lovrano vollá portars1 per recare un sollidro.-
- « Il giorno i del prossimo mese

, questa cormia sarà conshinata
u0lcialmente in toma, nolto mani di Re _Umborto, da.un Comitato
apposito, di cui fáno parto Pànorevolo.Demaria, 11 generale.Sani e
Pavv; Pezza. »

,
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' Commorèlo speelalo di iniportazione-o di esportazione. -'La
Direzione gdÅeinte delÍe Gabello ha pubblÍcato 11 sölfto iroip Llo_sia-
tiètico del -commercio del. Regno dal Ï gennalo al. 31 maggio 1886.

Noflissuthlomo nolle seguenti cifri, i valor!:
LYmportdzione ascelio in complosso allire609inliloni324milalire,

höÃ 'una dliTerónia in mind, por lo tesso »orlodo del 1885, di oltre
30 milloul e mezzo.
-
Le categorle'sull quall si Torificarono lo maggiori dirrílnuzioni sono

ajifriti,'oemmio ed olit (oltre 16 milioni)i :generi coloniali, droghe,
tabacchi (22... mllioiii); coloni (6 m111oni); millerall, metalli e loro lay
ei·i"(0... milloni): crebbe IJvene per 17 milioni noi cerealf farine;

pir oltre 6 milioni nella.categoria legno e paglia.
Ilespõrtazione raggiunse la cifra di quas1°462 mill ni, con una di-

minuzione per oltre 68 miltoni pel periodo rispettivo del 1885. La
ditterenza più forto in meno (per 111 milioni) In offiro la categoria
minerali, metãili, ecc.;, numentð Invece por 47 milioni quella degli
spiriti, bevande ed olii, pel' O quella della seta..
J(äl ragguaglio del mesi) Pimportaziono toccð la_maggior cifra (137
milioni) nell aprIle; Pespoi·tazione nel morzo (95 m!!!oni).
Le Dogane fruttirollo'02... tilllioni, con una differenza in meno di

circa 44 milloni o mezzo.'
"

Il commèrolo di diamanti al Capo di Ilnona Speraissa. - Da

un,.csteso otrocenie inpporto snilo importazioni.ed egiortazioni nella,
colonia del Capo, togliamo qualche apsiunto che potrà dare un'iden

estitta dell'Imgiortanza del'cominereto del diamanti Ilf fluesta colonia

ing\ese. *
--

.. .

•

Cið che poi ci riesee-d! particolare soddisfazione l'aver osse,rvato
n quel rap1>orti cite 11:alla, e pel numero dello riavi cho visitano

la õolonia, e për 11-loro,tonnella);gio,.vkme subito dopo l'Inghilterra.
La distanza fra questa e l'Italla e ancora senza dubbiojánûrme (1884,
Inghilterra, tonnellato 037,045,5 Italia tonnellate 43,097), pur tuttavia
il nostro paese precedo tut(e lo altro nazioni, nessuna eccettuata.

Ora occo in !!rá finllano l'impèrto annuolo del diamanti esportati
dal,Ca¡io del triennio 188"-83-84:
Nel 1882 si ösportaróno, diamariti Ii i,l valore di lire 09,812,550;

nel 1883 per'11 valore,di llro'GI,060,030; e nel 1884 por ilânloro
di lire 05,24"I,125.

TELEGRAMMA METEORICO

delPUiBelo eentrale di meteorologia

Roma, 2 Iuglio 1880.

In l!uropa pressione piuttosto clovata sullo isolo britannrelle o sulla

Germania, alquanto bassa sulla Russia mcridionale, leggermento bassa

(161) sull'Algeria e sul Meditorranco occidentala. Amburgo 7f9 ; Odes-
sa 750.
.

lii Italia nelle 24 ore barometro salito leggermente sulla Sardegna,
sensitillmente a'trove.
Alcune pioggle, lampi e tuoni qua e là.

Vonti deboli.

Temperatura leggermente diminuita.
Stamano clelo nuvoloso, anctie coperto.
Venti freschi settentrionali sullo costo al sud, deboli altrove.
Barometro a 765 mm. ul nord, a 70J a Portomaurizio, Roma, Sira-

casa, a 701; ad Algeri e Chgilari.
Afare qua·o là mosso lungo le coste meridionali.

Probabilith :

.Venti deboli a freschi specialmente intorno al levante.

Cielo vario con nebbia

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

oma, 2 íuglio.
II i i

Stato Stato TEMPE MTURA
Stazion del clelo del mare

- 7 ant. 7 ank Alassima hiinima

.
Belluno . . . . . . .,

Domodossola. . . .1

Milano. . . . . . . .
Verona . . . . . .
Venesta. . . . . . .
Torino . . . . . . .

Alessandria. . . , ,
Parma.

. . . . . .

Modena . . . . . .

Genova : . . . . . .

ForlL . . . . . . . .

Pesaro . . . . . . .

Porto Maurizio. . .
Firenze . . . . . . .

Urbino . . . . . . .

&ncona . . . . . .

Livorno. . . .

Perugla; . . . . .
Camerino.

. . .
.

Portoferrafo. . . . .
Chiet1. . . . . L. .

Roma........

Agnono . . . . . . .
Foggia . . . . . .

Bari........

Napoll. . .T. . . .
Portotorres. . . .
Potenza . . . . . . .

Lecce . . . . . . . .

Cosenza. . . . . . .

Cag¡iari . . . . . . .
Tiriolo

. . . . . . .

Reggio Calabria . .
Palermo. . . . . . .

Catania . . . . . . .

Caltanissetta . . . ,

Porto Empedocle .

Siracusa. . . . . . .

114 coperto -

'

coperto -

Sli coperto -

1¡4 coperto -

4¡4 copérto calmo

.
i:operto -

coperto -

14 coperto -

114 coperto -

coperto ' calmo
112 coperto

.

-

114 coperto calmo
sereno calato .

-sereno : -

114 coperto -

3¡4 coporío calmo.
1¡2 coperto legg: mosso
111 coperto. -
coperto -

3¡4 coperto calmo

.
. coperto -

velato : -

3[4 coperto -

3(4 coperto .-

it2 coperto calmo

coperto calnio
coperto legg. mosso

114 coperte -

lid coperto -

(¡2 coperto -

coperto mosso

1¡4 coperto legg. mosso

114 coperto calmo

sereno -

1 2 coperto calmo

114 coporto calmo

22,4 10,4
28,8 16,0
28,4 17,8
25,8 18,0
24,2 17,0
26,4 17,0
28,8 18,2
26,i Is,o
26,4 15,8
25,8 21,0.
2ö,2 16,22
23,2

' 14,0
25,2 19,6
30,3 17,7
25,8 12,9
22,0 16,4
26,8 19,3
23,8 15,1
21,0 12,0
20,5 19,2
21,8 12,3

29,0 18,0
21,0 11,8
26,3 16,5
26,6 18,8
20,5 19,0

44,0 12,9
27,2 · 19,6
31,0 17,2
33,0 21,0

28,6 20,2
31,4 10,8

80,9 18,0
28,0 21,0
28,2 21,9

REGIO OSSEftVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
2 t.catto 1886.

Altezza della stazione= m. 49,65.

* 7 ant. Mezzodi 3 pom. O pom.

Barometro ridotto
a de al mare. . 763.1 7ô3,5 761,( 7 SA

Termometro . · • 1998 27,2 27,0 23,8
Umidità relativa · 74 - 42 51 49
Umiditàassoluta.13,01 11,12 13,43 10,33
Vento . . . . . . . NE N W calma
Velocità in Km. . 1,0 2.0 12,5 x 0,0
Cielo. . . . . . . . velato velato cumull quasi

e veli coperto

' OSSERVAZIONI DIVEllSE

Termometro:hfass.C.==28,7-R.=249ô-Afin.C.=18,0•R.=i4,40.
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Listino Offleiale della Borsa di commercio di Roma del di 3 luglio 1886.

V A LO 11 l Pazzza

eonmarro il
. e Pazzzz m corrrArrrr

,

inrarRMSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NoxmAr.I

RENDITA 5 0)O e •Ÿda
Detta 3 0/0 y(g

Certifichti sul Tosoro Emissione 1880-64.
Obbli azioni Bent Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prest Romano Blount 5 0/0 . . . .

: Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . .

'Ohblignaloni muntripali e Credito fondlario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissiono . . . . . . . . •. .

Dette 4 seconda Emtanione. . . . . . . . . .

Obbligszioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

trion! %trade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali

. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Proferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marbala, Trapani t' e 2° Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Azioni Etanche e §eeletà

Azioni Banca Narionale. . .

Dette Banca Romana . . .

Detto Banca Generale . . .

Dette Banca di Roma.. . .

Detto 1Banca Tiberina . . .

DettoñBanca Industriale e Commerciale
Dette _Banca Provinciale . . . . . .

dtwerne.

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . .

Dette Società di Credito Meridionale .

Dette Societh Romana por l'Illuminazione a Gaz. . . .

Dette Società detta (Cortideati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . .

Detto ;Socioth Acqua Marcia rLilicati provvisori) . . . .

Dette Societh Itahana por Co otte d'acqua . . . . . . .

Dette Soeleth Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini o Magazzini Generali . . . . . .

..
Dette Societh Teleforit ed Applicazioni Elettriche . . . . .

* Dette :Societh per l'illuminar.lone di Civitavecchia . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Detto Societh Fondlarla Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miníere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi. . . . . .
. . . .

Azioni fdoeletà di assicurazion1.
Azioni Fondiarie Incendi . .

,Dette Fondiarie Vita . . .

Ohbligárioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrato Meridionali.
. . . . .

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Boeieth Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

Dette Societh Forrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0)O . . .

Titell a quotazione speelale.
Rendita'Austriaca 4 0/0-(oro). . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . . .

i• luglio 1886
id.

i aprile 1886
id.
id.
id.
id.

i* giugno 1886

i* luglio 1886
i' aprile 1886

id,
id.

i luglio 1886

id.
(* aprile 188ß
i• gennaio 1886

i* gennaio iß8ô
i* luglio 1886

id.
id.
id,

(* gennaio 1886
id,

i luglio 188ô
i* gennaio 1886

id.
id.

I lugho 1886

i luglio 188ô
id.
id.
id.

i ottobre 1885
i gennaio 1886

id.
i ottobre 1885
i* aprile 1886

i* gennaio 1886
id.

i' aprile 1886
i* luglio 1886
i* aprilo 1886
to luglio 1886
16 aprile 1886

i* luglio 188ô

P aprile 1888

Corso Med.

- - 99 00, 92 If, 99 91

- - 100 a

500 500

500 500 492

500 500 a e 720 >
500 500 > > $71 m

850 250 a e , a
500 500 m a a

200 200 > r 75 m

1000 750 > > .2 87 a

1000 1000 m a 1140 >
500 250 m > •>
500 250 > > 930 a
250 175 a 685 >
500 500
250 250 283 a
500 400 985 a
500 500 505
500 500
500 2ò6
500 500 m 1930
500 200 > - a
500 250

. 598
500 270
250 250
100 100
(00 100
250 250
250 250 860
250 250 260
250 250 m a 420

500 103 > > 500 a
250 125 à a 280 >

500 500 521 >
500 500 .>
500 500 e 828 >
500 500
500 500 822

500 500 543

Sconto C A MB I Pressi in liquidasione:
RnMan r.n/n l'grida 100 03 fino corrente.

3 0/0 Francia . . . . . 90 g. > 93 15 Azioni Banca Generale 653 ½, 656, 656 ½, 657 ½, 658 fine corr.
Parigi , . . . . . chàgues a .> Azioni Banca Industriale e Commere. 733, 740, 741, 742 fino corr.

O Londra. . . . . .

90 g. y 25 09 Azioni Societ Romana per l'Illum. a Gaz 1730, i732 fino corr. •

.
ch ques Az, Soc. Imn abiliare 958 ½, 959, 960, 9òl, 9ô5 flue corr.Vienna e Trieste
90 Az. Soc. del a olini e Mag. Gener. 410, 411, 415 fino corr,

Germama . . . . chèques Az. Soc. Anc e. Tramway Omnib. 492, 193, 491, 495, 496, 497, 498,
500 fine c< rr.

Risposta dei premi. . . . 23 luglioProzzi di Compensazione
Compensaziono . . . . . .

30 id.
Liquidâzione. . . . . . . .

31 id.

Seonto di Banca 4 Oj0 - Interessi sulle anticipazioni

IL Bindaco: MENzocanz.

Media dei e irsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse
del Regno ne di l' luglio 1886:
Consolidato 5 0¡D liro 102 145.
Consolidato 5 GIO senza la cedola del semestro in corso lire 99 973.
Consolidatc 8 010 nominale lire 67 787.
Consolidatc 3 0¡O senza cedola id. lire 66 245.

. V. Taoccm, Presider.ts
I I
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( pu ficazione) DIREZIONE DELLE DOSTRUZIONI ^'Yl"°·
AVVISO. Si deduce a notizia di chiunque pËð48irl hoorso dei resunti eredi11Tri- del secondo Dignai•thnento Marittimo avervi interesse e pg gltenetti del.

bunale civilo di hiavari per decreto Particolo 81 del Regolamentogenerale
19 niaggio 1886 mandó àssumersi in- ÀYTiso di provvisorio deli¾era ent0. giudiziario che Barchi Ze11iro fu destl•
ormazio col ruezzo de eWBao Si notifica che nelPincanto pubblico tenutosi presso questa Direzione nel iui dalt u liLuscice ad Leo 1

flg di Antonio fu Micolò e Alaria giorno d'oggi, giusta l'avviso d'asta in data 5 volgente mese, per l'appalto Romacán decreío del pritno Presidente
Demartini nato a Rapallo li 23 gen- della provvista alla Regia Marina in questo Dipartimento dL in'data 18 i no 1883.

Io emigrato per Afontevideo .Olio di oliva di la qualit& per macchine e di olio finissimo 4e,
Roma, i 8

. Bonnom.
7878 G. DELPmo proc. per Siluri, per la somma presunta complessiva di lire 74,100.

--- venne lo stesso provvisoriamente aggiudicato mediante Pottenuto maggiore AVVISO.
(2' pubblicazione) ribasso di lire 22 per cento, per cui I importare suddetto si riduce a lire Con decreto 12 giugud 1886 11 soG

AVVISO E,868 20. toscritto Projetti Augusto fu autorik
Por l'art. 38 idel Ro o decr to di Epporciò si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali,ossia il tempo

a cearmb areg r opri nuomeminodißc aLl g surŠd ubi utile per presentare offerte di ribasso non minore del ventesimo sui prezzi Lidia e Romolo ui queligo di Antonio
ea'ragione he la sienora aria risultanti dalfaggiudicazione provvisoria, readrà a mezzodi (tempo medio di Puolelli•

Giusop a Ppglia a fu Ferdinando, ve- Roma) del giorno 20 laglio venturo, spirato il qual termine non sarà più Roma, 2 luglio 1886.
dova el notaio* Lodovico. Napoli fu accettata offerta qualsiasi. 45 PROJETT AcousTO.

d
5 o t in o

.
Saranno accettate solamente lo offerto chiuse in plichi suggellati con im- ( pubblicazione) Icivi e di, Salerno per ottenore lo svin. pronta a ceralacca in modo da non poter essere aperti senza romperq lo

DO 31A ND A DI' S VI N C^O Lcolo della cauzione e patr.monio del involto. Di CAULIONE 10TARILE.iletto uctálo, irìortò In Barónisäl, pro- Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire Cappa avv. Ottskio t'u nollGÏnsep¡Åvincia di Salerno,,nel 23 settembre 7,400 in numerario od 14 cartello del Debito Pùbblico delld Stäto al porta- Maria, domiciliato in Savona, ha pra.1885, e di cui essa Paghara e la sola
tore, valutato al corso di Borsa. sentato al Tribunále civile di Savonaal unica erode testamentaria.
Le stesse offerte potranno pure essere presentabi al Ministero della Marina domanda per 10 svincolo della aar-gg;3Salerno,.i7 gayognaf A A proc.

ed alle I)irezioni delle Costruzioni del l' e 3° Dipartialento marittitno, ipur-
ella . Itn udra rn eDi di6

rhe in tempo utile por essere fatte pervenire a questa Direzione prima della dell'annua rendita di lire 75; dalle(2' púbblicailone) scadenza dei fatalí. Chi fa offerta per conto di altra persona dovrà produrre ipotechd sullo stesse gravitanti, a ga-BANDO altresi un mandato di procura specialo in originale, o per copia inutentica ranzia delresercizio del Notariaio dal-
di vendita immobiliare, notarile. l'ora fu suo- padre csercito chi Sa-

Ultiinä epagá'titly¢speriniento. Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ufIlcio di questa Direzione liavesse ËÊie sizioni 6 dÏfiSi fa;noto, allpubblico clie alle are presso il Ministero della Marina, e prósso le Direzioni omonimo del i• e 3° fidato a tarle alla cancelleria deL Tri-
10 kint."del iorno di doment a 11 del Dipartimento marittimo. 9 °

' '

banale di Savoiin, senza di che lo
.corrente I ,

avanti il sottoscritto Napoli, 28 giugno 1886.
.

svincolo sarà pronunciato fra sei mesinotaroMic Conta..residentoinFra-
28 Il Segretario della'Direzione: CAMILLO MIGLIACCIO. da oggi.acati, e net aud.studio posto al Cors? Savona, 80 giugno 1886.'U"Titfis 'efoiuQo' Provincia di Capitanata Città di ni•ignola as usuaa s: a

ed i e e i , AMMINISTRAZIONE PIA FÍtEDI-PIGNATARI Avvisoa asta pu'rianuÏta ti d 2 Avviso d.'Asta fa noto ch il giornË l tio
ändo g a 11 so ápabblicato a norma Si previone il pubblico ch'essendò indati deserti i pubblici incanti flseati pr odaelle o:Litr . nel o u

dilegge. del 27 cadente mese, per la costruzione dell'Istituto agrario, giusta il mani Aracooli 2, si ¡iroceder¥ aplia vendita, 2Aésoriäione deiFondo: festo del 23 palisato maggio, cosi alle'oie 10 antim. di lunedt 19 prossimoen- per pubblici-incanti degli infradicendtVano terreno ad uso tinello con trante luglio, su l'uflizló di détta Pia Amministrazione, messo in (via Astrea stabdi di proprietà delladCongrega<grotta -annessa pdosto in Monto Com- n. 3,' si procedorã a novelli incanti sul proi;etto cd estimativo compiläti gione del Nobdi Aulici nella Chiesa di
vi n. i e di Ép

m n ' dall'architetto professore cav. Giuseppe Pisanti del 16 e 29 ottobre 1885. Loren iin Fn utoi zza on

sub _
i Jeatasto "urbäno dlchiatato ru. ascendenti alla cifra di lire 200,000, con le modificázioni apportate dall'Uffizid gg

rale) a confine di Alastrotrancesco An- tecnico provinciale, il tutto superiormente approvato, o sotto lo condizioni Descrisióne degli sigb itonio a Corsi Carlo salvi altri ecc• che seguono: 1. Area aparte iabbricata e rteDott. AlletixLE CONTI i. I concorrenti all'asta dovranno esser forniti di un certtScato di ido. seepersa della superficie di metrl qua-24 riot. in Frascati.
neilh ei onestà rilasciato dal Corpo dol Genid civile gove-nativo o provin. drati settecontoundici circa, posta in

(2"pubblicazione} ciale, debitaniento vistato dal signor gefetto della provincia, ed in data an- U i
ESTRATTO teriore a mest sol• proprieth Pallavicini, Ja rimanerito

delihofazione emessa in camera di 2, La liditazione si farh secondo la leggo e regolamento della contabilith proprietà della Congrogazione vendt-
consiglioidal Tribunale civile di dello Stato, ed a schedo sogrete; restando aggiudicato lo appalto al miglior trace, e le dette Vle.
Salerno. offerente, quando anche non Vo ne sia aho un solo. 2. Casa posta in Roma, rione Tra-

Provvädendo su analoga domande 3. I concorrenti dovranno far pervepire in detto giorno 19 luglio all'Am- let ver , in i t.za dce 'Oc d nèttta 1•
del nighetErmenegildo Ricco fu Ari- ministrazione surriferita non solo Potterta a scheda segrota scritta su barta 21 confina proprieth Berinicelli ro-n . O

d I.
da bollo da lira una, ma pure la cauzione provvisoria in tanti biglietti dello prieth Alorgante e Molara ed tLa

Inora di consiglio; con deliberazione Stato per la cifra di lire 10.000, a garentia dell°offerta medesima, piazza.
del 5 marzo del corrente anno, di- 4. I/aggiudicatarlo doffnitivo dovrà depositaro nello mani del presidente la Condizioni della endita.
chiarava il suddetto sigr.or Ermene- pia Amministraziono altre lire 10,000 a compimento di lire 20,000 per cau.

i. Gl'meanti si terranno per, igly;gildo Ricco fu Aritonio, erede uhive" zÍorië dellriitiva blica gara col metodo della candela
sale del defunto di lui germano Pa. '

. , vergine e separatamenter pú i'due
ale 1ticco, e to rietario esclusiv,, 6. Non saranno ammessi a far partito coloro che si trovassero m lite con fondi,

de seguenti tito i el Gran Libro del Pa;ciénda della Pia-Opera, o con quella municipale. 2, L'asta si a¡irirk in basial prÑzm:Debito Pubblico del-Regno d'Itallalal 6. Le offerte dovranno essere formolate in base di un tanto per cento di di lire centoquarantamtla (140,000) perdefunio'intestati: ribasso sull'amuioníaro dello appalto, applicabili a tutti i lavori indistinta. il f ado in vaa-Urbana, e di lire-vent
. .N. 696781; per la rendita 5 p. DIO, mente, sia a corpo, sia a misura; ne saranno adeettate offerte condizio. tinovemila (29.000) per latcasa jqdi liroAi0. - nate. piazza dell'Obao,
N. Ylä'09, per la rendita 5 p. Ot0,

,

7. Ciascun concorrente ancora pria di apriral la gara dovrà depositare 3. Sarà ammessa a concorrere all a-di liro 500• nelle niani di chi presiederà. la somma sdi lire 3000 per le seese dell'asta, sta chi avrà depositato in mani deL
N. 734096, per la rendita 5 p. 0(0, dritto al segretario, registrazione del verbale; quelle nello istrumento, copia sottoscrit<o la somma dí Jiro diciasset•di liro 3?.0. esecutiva di esso gel pro Luogo e di qualungtte altra che occorrera, salvo temila (17.000) er 11 prlino fòndo; e
Ordindvn quindí 11 Tribunale alla conto finale ; quali spcse cederanno a carico sollahto dello aggiudicatario di hre tremila 00) per if secogdó,Direzione del Debito Pubblico del Re- definitivo. .

, O I.a vendit vincolata alla opset.favd'Ie lad o erarnelin sta og Tutti gli atti e.documenti relativi al presente sono visibili sulPtífficio ri- Lan abdellecËcon on ute el

enegildo Ricco, rimanendo fermi i
detto ogni di, dalle 9 ant. all'una.pom• studio del sottos ritto.

Viricoli ÁPposti di dettL certißeati. Deto a Cerignola, li 49 giugno istßG. Roma, 21 giugno 1886.
Salorpoi10 gitigno 1886 11 Sindano Presidente: Ga 0. CANNONE•" Dotta.Kruno Ãxanos citxAi!

gglp Gimppy Sm prog 10 II Ro,gratuty L Os Sysconto 41 putato.
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IñTJNICIPIO DI SINIGAGLIA

Avviso.
In conformita alla riscrva espressa nello 21.8 obbligazionidiliro 250 l'una,

¿messe da questo Municipio il 30 giugno 1884, ed in eseenzione della deli-
herazione conmigliare del 18 maggio p. p., upprovata dalla Deputazione pro-
viriciale di Ancona nella seduta del 20 di detto mese, si rende noto che la

estinzione delle obbligszioni suddette avrà luogo presso la Tesoreria comu-

nato nel giorno in gonnaio 1887.
' Dalla residenza comunale, 30 giugno 1886.
37 Il fl. di Sindaco: MONTI.

Direzione del Genio Militare di Milano
Avviso cl'Asta (N. 9).

Si notifica al pubblico che nel giorno 15 luglio 1886, alle ore 10 antimeri-

dlano, si procederà in Milano, avanti il direttore del Genio militare, nell'uf-
fielo situato in via Carmine, n. 4, piano terzo, all'appalto seguente,mediante
partiti sogreti od in base al regolamento approvato con Regio decreto 4

T.INIS RO DELLE FINANZE

DIR ZlONE GENERALE DELLE GABELLE

Avviso d'app Ito ad unico incanto per la fornikera di chilo.
grammi entiquattromiladuecento di camsette di paglia di
segale.

Si notifica che nel giorno 20 luglio 188ô, alle ore 2 pomeridiano, sarà aporta
presso il Ministe o dello Finanze (Direzione generale delle Gabelle) un' asta
a partiti segreti, colle norme stabilite dagli articoli 87-a e 90 del Regolamento
di contabilità ge erale dello Stato, per l'appalto della fornitura delle Cannette
di paglia di seg o da somministrarsi nell'anno 1887 in

Chilogramm 8000 alla Manifattura dei tabacchi in Milano.
Id. 8500 id. Venezia.
Id. 4500 id. Bologna.
Id. 2000 id. Modena.
Id. 1200 id. Parma,

maggio 1883:

Alanutenzione degli Immobili militari in Milano dal 16 luglio Totale Kg. 24,203
1880 al 30 giugno 1889, per la complessiva spesa di lire cen- L'appalto avrN ludgo alle condizioni fissate nel relativo Capitolato d'oneri
toventimila (120,000) visibile presso lä divisione IX della Direzione Generale delle Gahelle e presso

le Manifatturo guindicato. Saranno par visibili presso detti uffici i campioniTlappalto avrå luogo in base al capitolato delle opere e provvisto da ese-
della paglia cheiserviranno di tipo nelle consegne.guirsi, o l'impresa sarà tenuta all'osservanza delle condizioni generali ap- 1 concorrenti äll asta dovranno presentare nell'ora e giorno suindicati, in

provate con R. decreto 17 aprile 1884, e di quelle particolari annesso al ca-
. .

pitolato-ti o poi'lavori del Genio militare, da eseguirsi nel territorio della piego suggellate, alla Commissione incarteata di presiedere l'incanto presso la
,

.
E suddetta Direztáne generale, le loro oflorte. Questo potranno ancho esseroDarezione di Milano, approvato con Regio deeroto 7 febbraio 1836, nu- spedite alla Dirbzione generale dello Gabelle (Divisione 1X),sin modo che er-

mero 8663. Tanto 11 capitolato speciale quanto il capitolato4ipp, sono visi- ., ,

P
vengano non piu tardi del giorno pre edente a quello dell'asta. Lo offerteLili presso la Dirosiono appaltante tutti i giorni, dalle ore 9 alle ore 11
per essere vali e dovranno:antimeridinuc. f. Essere steso su carta da bollo da una lira

gl or fralr naar defl iveamenteænggniudicatose p ec ò l o7ernta su i

al
r

2. EESs err con irt t dal ed o riportatoe in cae ienqale e to in onet od ingiunga almeno il limite stabilito in apposita scheda.
titoli del Debit Pubblico al portatore, calcolati al prezzomedio dei listini di31i aspiranti per essero ammessi allappalto dovranno presentare, non borsa

aneno,di quattro giorni prima dell'incanto, una domanda scritta su carta da

þollo da lire 0 01, corredata dai seguenti documenti:
1,0 offerte mancanti di tali requisiti o comunque condizionato e riferentisi

a) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'auto-
ad offerte di altri aspiranti, si considereranno come non prosentate,

rith politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati; L'appalto sarh deflnitivamente aggiudicato, seduta stanto, ancho so sarh pre.

b) Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante
sentata una soÌn o!Terta, a favore di quell'offerentè che aÝrhiichiesto na

riori.alla data in cui è tenuta fasta, il quale valga ad assicurare che l'aspi- prezzo minore, sempre
che questo prezzo sia inferiore o almeno egu 03a

i•ante abbia dato prova di perizia e di sufliciento pratica nell'eseguimento o 9" ,portato dalla scheda segreta ministeriale,
nella dii'ezione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private. Seguitael'a iuadicazione sdarandno immerdiatamente res ti i depositi as
Qualora il concorrente all'asta non possa provaro la propria abilità nel

degli obblighi contratti dallo stesso verso l'Amministrazione.
garan

roodo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all in-

canto sempre quando egli presenti una persona cho riunisca le suespresse ,

Tutto indist tamente le spese di asta o di contratto saranno a carico del.

coildizi61il, ed alla quale egli si obblighi di affidare l'esocuzione dei lavori. agg
Roma addì 29 giugno 1888.

nierch apposito atto in carta bollata, con cui questa persona dichiara di as-
Dalla Direzione Generalo delle Gabello

Antnorsi tale cbmpito.
L'attestato di moralità o porð sempre indispensabile, sia per l'aspiranto al- Il Direttore capo della Divisione 11: BERGANDO.

Pap'palto, sia per la persona dell'arte, cui esso intende affidare l'eseguimento Offerta,
dei la¾ < Io sottosc itto mi obbligo di assumero in appalto la provvista di chilo-
, Oli aspiranti all'impresa,dovranno inoltre fare presso la Direzione suddetta grammi 21,200 di cannette di paglia di segale, occorrentiall'Amministrazione
ovvero presso una delle Intendenze di finanza ove hanno sede l'ufficio ap governativa dëi Tabacchi per l'anno 1887, assoggettandomi alle condizioni
palkanto o quelli sottoindicati delegati a ricevere le offerte, un deposito di tutte fissate ti ll'avviso d'asta del 29 g,iugno 1886, pubblicato dalla Direzione
Jiro i¿,000 in contanti od in rendita al portatore del Debito pubblico, al va- gencrale delle gabelle, ed al relativo Capitolato d'onori, al prozzo di lire
loro di Borsa della giornata antecedento a quella in cui viene operato il de- (tanto in lett¼e, quanto in cifre) por ogni chilogramma netto.
posito, ovvoro in obbligazioni dell'asse ecclesiastteo• Unisco i do6umenti richiesti dal suddetto avviso.
È fatta loro facolth di presentare o far pervenire uffleialmente o col mezzo < Il sotto$critto N. N. » (Nome, cognome e domicilio dell'oiTerente.)

della posta in qualsiasi giorno del periodo suaccennato. non più tardi peró Al di fuori döll'offerta: «Offertaperlafornituradichilogrammi24,200dican-
del 13,luglio prossimo, i loro partiti suggellati agli uffici del Genio militare nette di pagli¾ di segale. g¡¡

Novara, Brescia e Clemona, aver ad: ole l peer tto hy: to : I .
1

en ta ao! en ododsim non dovr ser chiusadeantro iLl iegoc l raanata O di Chi ÈÊ
on bollo ordinario da una lira, sottoscritti e chiusi in piego suggellato, ed

, deviso per mitiliorm non mferiore al ventesinio.ueln the conterigano riserve o condizioni,

¡i ribasso inn tanto per cento offerto dovrà casere chiaramente espresso
Si fa noto he l'esercizio dello spaccio all'ingrosso dei generi di privativa

in tutto lettorc, sotto fyna di nullità dell'o1Terta, da pronunziarsi seduta
in S6ano i an , md atporo i ri on aga di edaerln unaæp V gi e d

slanto dall'autorità che prestede all'asta. indennith percentuale di liro cinque e contesimi venticinque (L. 5 25) sulla"Il ricevimoilto dei depositi che si faranno presso la Direzione appaltante, vendita dei dali, e di lira una e centesimi cinquantaduo (L. i 52) sulla ven,
avrà luogo dalle oro 8 alle 9 antimeridiano del giorno dell'incanto. dita dei tabáchi.
Entro 5 giorni dall'avvonuta aggiudicazione, il deliberatario dovrh presen" Diffidasi p reib il pubblico cho il termine utile per il miglioramento dellatarsi alla Direzione del Genio di Milano per la stipulazione del contratto. medesima o giudicazione, con offerta di ribasso non inferiore al ventesimo
Lo speso d'asta, di bollo, di registro, di copie, di segreteria ed a tre ro. dello indicat provvigioni, scadra il giorno quattordici luglio prossimo, adlative'sono a carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo un'ora pomefidiana,

,pll'atto.dolla stipulaziono dol contratto. Chieti, 28 giugno 1886.
'

Milano, addl W giugno 1886. 4
Por la Direziono 29 : L'Intendento: PAGANO,

D Segr¢tarfo: C. AltNA , . TUNINgRAFFAWLlit09toute --Tip¾gfalla Ed11a GAzzurrA Umcumf.
Il
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Ii 10 Ñ"US€cuzÀOle (le/là tr>ggr28 glagflo 28R5, numero 3/9ð (Serie 3*), Stella cot tSÑon
dell'Ufffpro delle lpo/erhe hr A>lenz« til.ytrutto dat/'incentlio

YVISO.
L'anno 1886, 11 giorno 52 giugno, in Moritemurro,
S LausaTell'fúiminis•rxitione del Fondo2pel Culto, rappresentata in

Potemp, düron.signiintondentadilluppt:a gella ¡>rovincia di Basilicata, e
per esso dal ricevitore del regytro àDiliilemorip
'Io .Olovanni-Meoll, useiera pre<so JË Pretura di Monte:nurro,
. Ho.dichiqrato_alk.signora pandida Di_Mase fu Viqcenzo, e.porogni modo
al di lei marito Pasqpale gruperatrico, ilotulégiati a .ifontemurro, che la istapte
Amruinistra lone, sucepdata all'ex Clero di 31ontgmuirodrovavasiiscritta qual
credstrice ipáticarÌ recedalitoiilonfä alŠ8 nByeáibi lá4|skftondo ènsa tú
Montemurro,.contrada digtro-le mura da esso posseduta in garolitia deÌ cro
ditodilite§i5 g,.confro af. gnori DiMase Viriaenzo di Mie ete com'à
pronta a~dimostrare, nierËà^di equipollenti,¾ senil o per gli efotti'dell'ait 9
del.la Jegge che si therva-di osibiro-all'udienza.
L Che opsendo alidate' distraitte Ïe noto Ipotecarie dall incendio à digperso e

prŠnrrito-il dqpp¶oirj¿línaio"del qtiido era in posses.•o à staia .costretta per
taivaguardage propri interéoni di fipristinare la formalith in besei dichia-
kpzione .ÀutËntica. ÿ0rili iijilfaj; 3 dÿIla lŠg 2è pÍugËo ißŠ3,.n 3t96.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

pompetente, ai termini del successivo art. 8 della"leggã auddetta, ed art. 2
dpl.regi>.igrie'n ap'pi•oväio con IGgio e to 20 lugli 188.5, p. 3253.
Quigdi lo si.ddetto,usciere, suila Istanza come sopra, ho citato esso dichia-

_rato a lotipúÌ dãvánii il sig. Preiore di Ålontpriuiro nell'udienza che tärrh
il giorng 14 agosto ig, p.ei scottr'dighiarato..va1Ído di pfàilo effetto giu-
ridico le g_icÍuarazlöm autenticlie clia si comunicano per originalo, q prov-
.yeduto come.per legge alle ppese del prosente procedimonto.
gaÌvo ogúlialtro drittà. régioËo ed azione.
4>gie del pre t adó l'hó liscistä Ii e mÑnÍ della Do Masi, debitamente

da me sottoscritte, per,non aver l'altro r nyeouto.
.

-- -

$02- ., , .

"

L'uselere: GIOV. AlEOLI.

AVVISO.
Ifanno rrillleottoe ntottantasel, il Ñorno Ïi¯gigrio, in Montemurio.
Sulla'istati dill'XiËrillnfitriziónä del Fondo pel culto, rapprááentata n

Pdteilza dÍtil'Bli.id ri'oi•Ìniendeîlte di filiania della provl11cia di BasUicata, e
per esso dàl ricovitoi• ele!'Abglitrò di 31ontemurro,
Io Gioiqnni. Meoli'uséieia'preaso la Preiuëa di Montomurro,

.

•

ÌÏo'ÉÌ lilãrètÌaÏ'sigitofFalutièÀ OiambittÌsta fu-Domenico,' domicillato à
Montelnurro, che llEintin e Aniäilnistrazionä, sue oddta'alla soppressa cÌticanÉl Ù rilefinirroirovävisi iscriÜa qual'creditrice ipõtecaria Iirecádenternente
l' 2f tlÑvimSo3$Ñ suTidifdi posti íli iÁnimalito di MJntemurro. Sóttano ällä
etrada diotro le usare e Gigneto-olivÄtató c'onträda Migliarini in cãthsto~al-
l'art. 1752 oz. A, n. 2142 sea. B, n. 517 e118 dit?ãáoilinssèdutoin garantia
dél'erËËito di lire 4É5'contro"o o giosseAsoi•e quale crede di Palotico Glárn-
battista, di Pietro Sacerdote com'à pronta a dimostrare mereb di equipollenti
a sensi o por gli offotti dell'art, p galla,legge, che si riorva di esibiro al-
l'udienza.
Che essendo andato fetryge lo no ipotecarie dolpincopdlo.e disparso e

amarrito il doppio originale del qýale era in possoaso. þsínfa oëtrepta per sal-
Tagundare,i:prpprji, interessi, di ripristinare litormillik iii baie a dichia-
razione autentien permessa dall'art. 3 della légke 2514ggho 18 , rf. 3196.
' Ohe cifeseguito geye org p.romuoyerno, la convalida dajanti al magigtrato
competente, a termini del successivo art. 8 ilella legge priddetta ed ait. 2
del reggialoonto approyayo con llegi e reto 20 lugio i n. $2õ3.
- Quindi 19 eµ&lego usciete, s.ulla istanza come sopra. 40 citato geo dichfa-
rato a:mmpqyjžg jayapti.al gig. Pretore di hiontemurro nell'aidioitza chã törrà
il giorno:7,agosto 1886 per sentir )Íichiir ro valilli"e dÌ jiieli offdtto ýig.
Tidica la dichiaraziorie autentica; che, a comuniën per priginale e ¡ oyye.dutò pouse per logge,alle spege dap proyeng prgeodimento.
, Salvo.oggi altro diritto, yngione ed a).ione.
. Copia kl.pregaga. Àa me ascÏere sottoscritta l'lio lalicinta nel dc ni.
eilig Uf osso Fatoirco, nelle age mani.

AVVLSO.
L'anno 1888 orno 10 glagno, in S. Mauro Forto
Sull'istnifza 'dibí!nistinziorie AeÍ Deirúania (Asse Ecclesiastico) rappro-

I ¢àlsp oO tvannipv. Corsi.n IngndentesdiTiilanzadomicilinio in
Io Gaetano Poncelli, usclere presso la Pretura mandanfäätaleidi-S. Matilo

Eorte, ove domicilio,
al ignor Antonio Mågnante, fa Vito, proprietario qt domi-

CE.enriuninigfütone.istante, cieditrico della somma di lire 19,918 so in

f4rza di processa verbale di.veúdita dell'11 maf7o. iB72 (legistrato a Sti-
gllÃo il iffuglio 'aeitò ATIn. ¾7),"fofiova iscriziona 11't9 agosto'1872, nu-
nio'ra 3462'del'regist'r donä:ale dCordine; coino sark diinustrato morcò di

equipollenti, a sensi dell'art. 9 dellä legge 28 giuãno 1883, sul lotto 2 8 oge
iludicaWid esso 31ÀgnLte, cioè terreno siminatoria e-pascolativo-in enntrada
Valle Là Careara, o blonie, confinante ad or iente e mezzodi cui signori Arcierf,
nigno di Câgrío ifel iignor D. Eufesah a Borea colla .panalecchia; riportutd
iii cataito all'articilo 106, sezione C, numeri 133,-l'16, 137.
. Che, timasto distrutte dall'incendio le note ipotecarie.esistenti noll'ul11eio
delÍã Conservaziano ed avendo la istunte smarrito il doppia originale, relativo
alla'c'enii tfiscriifolie, faceva à l' dettembro 1885 la dichiaraziogo putontica
a 11ortna dell'articolo 3 della mentovataJegge; dichiarar.lone autentica rice-
tala dàl äignor onservatore delle ipoteche 11 5 setteinbre detto, n. 5519 di
idine e 4260 del registi·o di.formalità.
Che volondosene orti promuovere la convalÏda Janalizi al magistrato com-

petente,
Ìailolosimousciere ho citato esso Magnente n.cqmpariro pll'udienza

del Tribunnlo l'ivile Ai3tatora 11 mattino di mercoledi7 ontranto tr.oyo di luglio,
alá dró 10-aut., col prosioguo, pei sentir riconoicero yalfda o, di pieno ef-
fotto giuridico la suindicata dichiarazione,. e quindi validamente riprodotta
la otativa iscrlzione ipotecarig alcarico di esso,convengito, con'rivalsa di
spey del gitidizio-se à corno por legge.
Salvo ogni altro dirittà e ragione. .

Per la istante proedderà l'avvocato o procuratoré signoi Èréico ScÜavone,
ies eniè lia41atera,.
CopÌe tro del presento atto sono state da me.uscieÑfltmate, laprimá copia

l'ho lasciata nel dämicilio di,esso signor Msgnanto Antonio consegnandola
nelle'mani di sua moglie, la soconda copia ei rilascia da inserirsi nella Ga>
iettä C//ià aie dél Reprio, o la.torza.edpin porim estratió da Jarerirsi nel Dol-
fàitûlõ^delliE Provincia
11 cosio dell'atto þrosento par melk.4 di lira una.

. .: ; -

IW '
.
- 04ET40 POSCELLI, usciero.

AVVISO
L'anno milleottocento ot antáseÏ, il gloinð sedici giigno in Sait Mauro

Forto -: r . y
,

Sulla letanza dell'Amministrazione del Demanio (Asse Ecclesiastico), rap.
präsèritata"dili'idiándoäto di fl úinia, dómiciliato in Poteitza, - sigl'Gidvanni
cav. Corsini. 4 - -

'fo Gaetatio PoscelÏÍ usciere presso la Protura inandanientale di San Kaûro
FokË, oke 'domicilÌo
Ho dichiarato al signor Alichele Disanza fu Francesco Paoló pi•oprietario

qtii domicillatá,
Che l'Amministrazione istànto creditrice ipotecaria della liomma di liro

3661, in forza di processo verbale di incanto del di 11 iigglÑ 1877 (reg a

Stýliin 11)• luýlfo dótto al.a. 258), toglieva isérizione il JU agosto 1872,
casolla 3163,, comá-vorrä diciostrato morcò equipollenti ai sensi , dell'art. O
della legge 28 giugno 1883,
Sul lottu 2639, aggiudicató ad esso Disanza clob:

.

,

,

Terreni séiniiiativi o pascólativi in coittiadaCaíaldo, conflrianti âll oriento
_o motiodi col sig. -Acq\iaviva, a ponento collakuota i Janocchioni, ripoëtati
in catasto all'articold 186, iez. C, tm. 154 e 165 - ~~-
Cho rima<te distritte dall'incendio lo note ipotecarie esistenti nell'uffleic

della Conserúazione, ed aveiido lo istanto emarrità il doppio -origiunlo s reln
tÏvo'allä coilitata iscrizione, faceva addi l' settembre 1883 la dichiaraiÍonc
autalitica a normÀ dell'art. 3 della mentovata legge, dichiarazio e autáutscâl
ncevuta dal si¿,5. cônseÑntore dello Ipoteche, il 5 settembro. detto, n. 520
d'ordine o 4C0 del reg. di formallt3, .

Chi volendosono ora pi·ouluovero la convalida dinanzi al magistrato com
petente,' - ·

folrnedesimo usciere ho citato esso sig. Disanza, i cornparire all'udlanzgIci.Triliunale ciŸ:le'di Matern il mattino di' merco:edi Tontranto mene'int
luglio, allo ore 10 ant. col prosieguo lier soitir-raconoscere valida e di:pleno
offetta giuridico la krittorita dichiarar.ione antentica, e quindi saltd mento
lipiedatta la'ielativasisdritione ipolocaria a carico di esso convenuto
con rivalisa di tipeseyel giadlaià so e coria par.leggo.
Salvo ogni altro dritta e ragtone. ..

, L'Ammínistratione sarh rapplesentata dall'avvocato e procuratore sig. Enl
rico Schiavono, residosta irî41atera..

_Copio tro del p esente atió sano-stato da áe incier IIrinate, ja, prima
copia l'h laseinta ne' lomiedio di-osso citato sig. Alichele Disanzo, evneo.
gr.ondola, nelle sw blinL loD4econda cõpia si'rilascia -da inserirsi zü lla Gas
xpä Ut/tciak.del Reysa e la terza copia si rilascia corne' estratto da ins
fissi nel Ballettino della L*rovincia. :en -

If costo dell'atto presente, per ineth, à di lire 1.
196 ' ' ' GAET40 POSMT,M, use e.
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AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei il giorno 16 di giugno 1886 in Vaglio di

Basilicata.
. Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto rappresontata in
Tolvo _dal signor Rizzelli Flavio, ricevitore del registro di Tolve, ivi domici•
liato per ragiono della carica.
Io Rocco Carellt usciere presso la Pretura mandamentale di Tolve, ove

domicilio,
Ho dichiarato ai signori Danzi D. Francesco e D. Giuseppe fu Rocco, e

Lanzi Matteo.e Rosa fu Nicola, proprietari, tutti domiciliati in Vaglio di Ba-
-811icata, o l'ultima domiciliata in Potenza;

, Cho la istanto Amministrazione succeduta al suppresso Clero di Vaglio di
Basilicata, trovavasi iscritta qual credhrice ipotecaria precedentemento al 28
21ovembro 1884 sul fondo in tenimento di Vaglio,
. Sominatorio di tomoli sei ed ettari 3 46 00, contrada Afattina, ed altro di

tomola sei, o misure 16 ed ottari 3 66 97, contrada Giera, e seminatorio
tom.'3 o 4 ed ettari i 23 o 47 asta, stessa conträda, in catasto all'art. 465,
soz. A, n. 37, sez. B, nn. 423 e 429 - Cantina strada di sotto, imponibile
lire'i2 75, art. 208 (a), da essi posseduti in garentia del credito diliro mille-
trocontovontisei (1326), contro ai signori Danzi Rocco e Nicola, di Vaglio,
com'ò pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e per gli effetti del-
J'art. 9 della legge che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andato distrutte lo note ipotecarie dall'incendio e disperal e

amarriti i doppi originali dei quali era in possesso à stata costretta per sal.

Vaguardare i pioprii interessi di ripristinare le formalità in base a dichiara-
7.foni autentiche permesso dall'art. 3 della Legge 28 giugno 1885 n. 3196.
Che cið osoguito dove ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente a termini del successivo art. 8, della Legge suddetta ed art. 2 del

rcgolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885 n. 3253.
(}uindi lo suddatto usclere sulla istanza come sopra ho citato essi dichiarati

n compariro davanti al signor Pretoro di Tolve, al Corso Vittorio, n. 99 nel-
Tudienza che terrà il giorno di venerdi, quindici dell'entranto mese di ldglio,
alle oro O ant. per sentir dichierate valide e di pieno effetto giuridico le di-
chiarationi autentiche che si comunicano per originale, e provveduto come

'per leggo alle.speso del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

(a) della tabella 0, thbbricati. Legnera detta strada al medesimo numero

dolla tabella G, imponibile lire 12 75. Magazzeno detto strada ed imponibile
liro 12 75. Vigna S. Paolo, art. 1582 del catasto, sez. E, n. 293 e 294. Semi-
natorio Bosco di Bassano ed altri specificatamento designati nelle singole di-
chiarazioni.
- Cópio del presente atto, da me useiere 11rmato, sono state portate nei do-
miellii di essi citati signori Danzi, consegnandolo nello mani di persona
rispettiva di famiglia.
La presente copia poi col corrispondente estratto di questo atto ho lasciata

nell'uflicio del registro di Tolve,,da servire come per legge.
Costa l'atto lire 7 10,

103 ROCCO CARELLI use.

sono state lasciite nËl domicilio di essi Montesani o Ferrari, nsegnandole
a persone di loro famiglio e l'estratto alla istante amminintrazione.

Specifica in totale lire 10.
,

N, 126 del Repertorio
Firmato: Greco, usciere.

Per estratto conforme,
115 L'useiero RAFPAELE GRECO.

AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei 11 giorno quattordici giugno in Montepoloso.

Sulla istanza dell'Amministrazione del Demanio (Asso Ecclesiastico) rappre-
sentata dall'Intende&te di Finanza, domiciliato in Potenza, siglior Giovanni
cav. Corsini.
Io Ignazio d'Ecclebils usciere alla Pretura di Montepeloso, ove domicilio,
Ho dichiarato al gnor Luigi Morena fu Gerardo, proprietario qui domi-

ciliato.
Che l'Amministratione istante creditrice verso di lui della somma di lira

27,861 20, in forza di processo verbale di vendita del 16 giugno 1874, qui
registrato il 5 luglib detto al num. 126, toglieva iscriz'one il 16 giugno 1874,,
num. 6357 del regiÃro d'ordine, como verrà dimostrato mercò equipollonti at
sensi dell'articolo 9 della legge 28 giugno 1885 sul lotto 5402, aggiudicata
ad esso signor Mor na, cioè:
Seminatorio, cont da S. Antonio, confinante a sud ed est colla vigna dt

Cecero Domenico ifesa Giardino, di diversi proprietari, ad ovest colle terrer
di Nicola Giordano d altri, a sud con terre di Giuseppe Santo ed -altri, ri-
portato in catasto l'art 801, sez. D, n. 257.
Che rimaste dist tte per l'incendio avvenuto nell'ufficio della Conserva-

zione le noto ipotedarie ivi esistenti, ed avendo la istante smarrito il doppio,
originale relativo Ñla cennata iscrizione, faceva addÏ 8 ottobre 1885 la di-

chiarazione autenLida a norma dell'articolo 3 della mentovata legge, dichia-
razione autentica cevuta dal signor Conservatore delle Ipotecho il 18 otto-
bre detto, n. 16924 'ordmo e 10945 del registro di formalità.
Che volendosono ra promuovere la convalida dinanzi al magistrato com•

petente;
Io medesimo use ere ho citato esso signor Morena, a comparire all'udienza

del Tribunale civil di Matera 11 mattino di mercoledì 14 entranto mese di

luglio, alle ore 10 tim. col prosieguo, per sentir riconoscero la dichiara
zione di preesisten della suindicata iscrizione, o quindi validamento ripro•
dotta l'iscrizione desima a carico di esso convenuto.

Con rivalsa di s se del giudizio se e come per legge.
Salvo ogni altro ritto e ragione. Per la istante procederå l'avvocato o

procuratore signor rtico Schiavone, residente in Matera.

Copia dell'aito pgesente da me usciere .collazlonata o ilrmata à stata la-
sciata nel domicilio di esso citato Morena consegnandola tra le mani di per•
sona di sua famiglia capaco a riceverla.

Per copia codorme,
189 IGNAZIO D'ECCLESIIS usciero.

AVVISO.
L'aniið millcottocentottantasoi il giorno 15 giugno in NemolÌ.
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto rappresentata in

Lagonogro dal ricevitore del registro signor La Rotonda Carlo,
Io Itaffaelo Greco usclero presso la Pretura di Lagonegro, ovo domicilio,
Ho dichiarato ai signori Montesano Alessio fu Gennaro, Ferraro Vincenza,

Teresa, Paola o Rosa in Francesco domiciliati in Nemoli che la istante Am-
miilistrazione succeduta alla Chiesa di S. Nicola di Rivello in forza di istro-
mento 14 ottobre 1674, rogito Vitantonio Bernardi, trovavasiiscritta qual cre-
ditrico ipotecarla precedentemente al 28 novembro 1884 sul fondo in con-

tra¢a.Capo lo Bosco, art. 670 del catasto confinante con GiuseppeNicodemo,
Angolo Martino e via pubblica, da essi posseduti in garantia del credito di
liro 33 70 contro al signori Alessio Piscitelli e Stefano Ferrari, com'è pronta
a dimostraro march di equipollenti- a sensi e por gli effetti dell'art. 9 della

legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio o disperso e

smarrito il doþpio originale del qualo era in possesso à stata costrètta por
salvaguardaro i propri interessi di ripristinare la formalità in baso a dichia-
raziono autentica pormese dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ció eseguito deve ora promuoverno la convalida davanti al magistrato

compolonte a termini del successivo art. 8, dalla legge suddetta od art. 2 del
regolamento approvato con R. decroto 20 luglio 1885 n. 3253.

Quindi io suddetto usciere sulla istanza come sopra ho citato essi dichia-

rali a comparire davanti al signor Pretore del mandamonto di Lagonegro,
nell'udienza che terrà il giorno 21 luglio 1886, per sentir dichiarate valide
e di pieno oíTotto giuridico le.dichiarazioni autenticho che si comunicano per
driginale, e provveduto come per legge a11e speso del preneute procedimente.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Coyiv out tM kre nto atata mV suttostrîtto tschte etillazionate e firmate

AVVISO.
L'anno 1886 il d 19 del mese di giugno in Corleto Perticara.
Ad istanza dell' mministrazione del Demanio dello Stato rapprosentata

dall'intendente di nza di questa provincia sodente in Potenza o per osso
dal cancelliere del Pretura di Corleto Perticara.
Io Pietro Jasillo sciere presso la Pretura mandamentale di Corleto Porti-

cara ove domicili
Ho dichiarato al e signoro Afarla Balzano vedova Scelzi, madre ed Ammi-

nistratrice dei bem del figlio minore Vittorio Emmanuele Scelzi, Anna ed
Innocenzo Gariba i figli maggiori del defunto Nicola .Scelzl, e tutti quali
oredi del medesi , civili, qui domicillato.
Che la inscrizio e ipotocaria presa a favore dell'Amministraziono dello

Stato contro di es Nicola Scelzi, il 9 novembre 1868 per lire 635 09, multo
o speso in forza sentenza del Tribunale di Potenza del 13 luglio 1868, ð
stata debitamente iprodotta a termini dell'art. 3 della legge 28 giugno 1885,
n. 3198 con dichi azione autentica resa dall'intendente di 11nanza il 3 gon-
naio 1886, ed inse itta dal conservatoro delle Ipotoche di. Potenza il giorno
stesso, al n. 83T d'ordino, art. 45830 d'ordine, art. 45830 di formalità.
E dovendosi org far luogo al giudizio di convalidazione al sensi dogli arti-

coli 8, 10 della citata legge e i e 2 del relailvo regolamento.
Io usciero prendminato sulla medesima istanza ho citato Alaria Balzano,

Anna, ed Innocenio Garibaldi Seelzl, nella sudetta qualità, a comparire di•
nanzi la Pretura i Corieto Perticara all'udienza di martedi 17 Agosto 1880,
nella detta qualit .
Per sentiro :

a) Dichiarata in virtù dei documenti che saranno a tempo debito esibiti,
valida ed ellicaea la dichiarazione autentica predetta resa dall'intendente.

b) Per conseguenza dichiararsi che la formalità ipotecaria cosi riprodotta
Waseryl a faWrg d'ArnminMrazione tMlv $taW 11 fortling V IW
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'caciâ che aveva anteriormente alla distruzione avvenuta per l'incendig del Giuseta a comparire innanzi al Tribunale civile di Melfl la mattina del 14

28 novembre 1884. entrante mese di luglio 1886, alle ore 10 antimeridiane por sentir convalidaro

e)'Condannarsi alle spese e compenso del presente giudizio se e quando e la detta traserizione, ai sensi,delParticolo 8 e 9 della legge sopracitata.
conie per legge. U tutto colla condanna alle spese del giudizio.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione. Per gl'istanti agirà innanzi 11 detto Tribunale l'avv. procuratore sig. Pa•

Le copie del presente atto da me collazionate e firmate sono state lasciate squale Picece.
al domicilio di essi Balzailõ, e Seelzi, consegnandolo nelle mani della prima Copia del presente atto da me usciere collazionata o firmata l'ho portata
e seconda; e quella d'Innocenzo a sua madre. nel domicilio di esso signor Pasqualo Giusoßt e consegnata nello suo proprio -
Speciaca totale lire 14 60. mam.

N. 100 del registro. Specifica totale liro O 85.

PIETRO JASILLG, usciere. F. Vi o Pennacchio) usciere.
Visto - Il Vicecancelliere: Eeraro SARCONI. 18Û POT 00pia COBf0Tme.

218 L'avvocato e Procuratore: P. Prcaca

AVVISO.
I?anno.1886, il giorno is giugno, in Senise,
Ad istanzaidelPAmministrazione del Demanio dello Stato, rappresentata

dall'intândente di flnanza di questa provincia, sedente in Potenza, e per esso
dal cancelliere della Pretura di Chiaromonte, signor Gennaro Columbro,
lo Carlo D Nigris, usciere della Pretura di Chiaromonte, ove sono domi-

elliato,
iHo dichiarato alla signora Afaddalena Sole fu Felice, domiciliata in Senise,
ne)1a quanth:di tatrice legale del suo marito Giuseppe Andreotta, per effetto
della temporanea interdizione prodotta dalla condanna penale, qnanto segue :
-; Che in mancanza,della primitiva originale nota ipotecaria voluta dall'ar-

ticold'.i della legge 28 giugno 1885, n. 3196, per la ricostituzione dell'ufficio

ipotecario di:Potenza, fu riprodotta mediante la dichiaraziono prescritta dal
anceoselyo articolo 8 l'iscrizione ipotecaria presa a carico di esso Andreotta

Guseppe il 2,8 dicembre 1885, al n. 67000 d'ordine.
e 'Dovendosi era far luogo al giudizio di convalidazione, ai sensi degli arti-
coli 8 o 10 della citata legge e i e 2 del relativo regolamento,
lo usciero prenomato, sulla medesima istanza, ho citato la signora Mad-

.dalena Bole, nella spiegata sua qualità, a comparire innanzi la Pretura di

Chiaromonte.laimattina di sabato 24 luglio p. v., alle ore 9 ant., col prosie-
gno, per sentiiemessi i seguenti provvedimenti:
: a) Dichiarata'in virtà di documenti che saranno a tempo debito esibiti,

valió ed efRcace la dichiarazione autentica, resa dall'intendente di finanza

il 28 dicembre 1885 ed inscritta dal Conservatore delle ipoteche di provincia
il giorno 28 detto mese ed anno, al n. 67000 d'ordine;
-
- 6) Po 'coÈseguenza dichiararsi che la formalità ipotecaria così riprodotta

conservi a favore dell'Amministrazione del Demanio dello Stato il grado,
;l'ordinoYe d'eíneacia che aveva anteriormente alla distruzione avvenuta per
l'incendio del28 novembre 1884;
i c) Condannarsi essa signora Sole, nella ridetta sua qualith, alle spese e

compenso del presente giudizio, se e quando e come per legge,
.Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

• Depia del presento atto, da me usciere collazionata o.ftrmata, è stata no-

thicata e lasciata nel domicilio di essa signora Maddalena Sole, consegnandola
elle mani del cognato Luigi Arbia, che s'incarica della consegna.
Costa.l'atto lire 14 30.

De Nigris.
Pei• copia conforme da servire per la inserzione nella Gazzetta Ufficiale

del Regno,
158 L'usciere della Pretura: CARLO DE NIGRIS.

AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno 10 del mese giugno, in Pietra

pertosa,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata nella

provincia dall'intendente di Ananza signor Giovanni cav. Corsini, residente
in Potenza.

Io Michele Cijani usciere presso la Pretura mandamentale di Forenza ove

domicilio,
Ho dichiarato al signor Giuseppe Zottarelli fu Nicola, nel nome proprio o

qual gestore volontario delle sorello e coeredi tutti che sono Anna Maria
Zottarelli vedova di Felice Domenico, in rappresentanza della madro.fu Zoti
tarelli Maria Donata; Zottarelli Emmanuele, Teresina, Giuditta o Giustina,
residenti in Pietrapertosa, che la istante Amministrazione succeduta al sop-
presso Clero di Castelmezzano, in forza di terraggiera e quadro esocutivo

trovavasi iscritta qual creditrice ipotecarla precedentemente al 28 novembre
1884 sul fondo seguente, cioè:
Seminatorii e terreno alberato in contrada Manca dell'Arena, Parco di Cp-

perrino e Notar Angelo, confinanti al comune di Castelmezzano, Santoro Gin,

seppe e Grano Domenico, riportati in catasto all'articolo 1052, soz: E, nu-
meri 121, 222, 223 o 227, da osso posseduti, e ció in garentia del credito di
lire 1760, esigibile quandocumque contro al signor Zottarelli Nicola fu Gia,
seppe, com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli et,
fetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disporsi e

smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, è stato costretto, per
salvare i proprii interessi, di ripristinare le formalità in base a dichiarazione
autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 319ô.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magiafrato

competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed árt.2
regolamento approvato con 11. decreto 20 luglio 1885, n. 3253. t

'

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza como sopra, ha citato esso dichia-
rato nella cennata qualità a comparire davanti al Tribunale civile di Potenza
nell'udienza che terrà il giorno ventisei andanto giugno alfora.della loggeper
sentir dichiarare valida e di pieno effetto giuridico la diohiarázione auten-
tica che si comunica per originale, e provveduto come per legge allo sposa
del presente procedimento - Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
La copia del presente atto da me usciere ßrmata la ho portata nel domi.

cilio dell'intimato signor Zoltarelli, consegnandola nelle mani di sua.tno
e l'altra simile copia, da me firmata, da servirsi per la trascriziono.
Costa l'atto presente come dalforiginale,

106 hilCHELE CIJANI, Usciere.

AVVISO.
vanno 1886, 11 giorno diciannove giugno in Barile.

A VV I S O.
Adi istanza dei signori Tommaso Cittadini fu Lucino, quale erede usufrut. L'anno milleottocentottantasoi, il giorno 17 giugno, in Castelluccio Supo,
taarlo del fu Giovanni Cittadini fu Lucino, nonchè padre ed amministratore riore,
del gli minori Michele ed Ari naio Cittadini, Luigi, Achille, Lucino, Giu- Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata la
ieppe 4 Giovanni Cittadini di mmaso, quali eredi proprietarii del detto Rotonda dal signor Ottavio Astold ricevitore del registro,ivi domicillato pey
défunto Giovanni Cittadini, proprietarg tutti domiciliati in Barile. ragion della carica, difeso dal delegato erariale avv. Giuseppe Paonossa,
lo Vito Pennacchio usciere del mandamgnto di Barile ove domicilio. Jo Aritonio Tancredi, usciero presso la Pretura di Rotonda.
Ilo dichiarato al signor Pasquale Giuselli fu Saverio, proprietario domici- Ho dichiarato al signor Orofino Prospero fu Valentino e por Osso a D. Pa-

liato pare in Barile, che in seguito alla compra-vendita che esso signor Giu. squale Orofino fu Feliceautonio domiciliato in Castelluccio Superiore che la
sofa faceva al dante causa degli istanti Giovanni Cittadini fu Lucino, come istante Amministrazione succeduta al clero di Castelluccio Superiore, trovavasi
da istrumoto del 21 gennaio 1865, per notaro Lamberti di Napoli, registrato iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembrezi884 sul
ivi il 21 geanaio detto al n. 518 mod. i, vol. 17, fol. 70, cas. 6', lire 2526 60. fondo vigna e terra alla contrada Foresta Chiuso e Petezzato da esso posse-
Do &ngelis, (sso Olovanni Cittadini fu diligente ad eseguiro la trascrizione duto in garentia del credito di lire 85, in forza di ruolo esecutivo 27 marzo-
In data 10 febbyaio 1865 per assicurare sempre pin la compra-vendita di tutti 1839, giusta l'iscrizione 29 aprile 1843 rinnovata nel 1855, 1865 vol. 1304 esi-
i fondi in detto l'atrumento menzionati; comunque si poteva essere sicuro d gibile quandocumque con l'annualità di lire 4 25 .contro al suddetto con-
poter fidare sallä aspeechiata oneath di eeso signor Giuseppe. venuto com'è pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e por gli of
Afa avvenuto l'incendio dell'uffizio ipotecario di Potenza, essendosi dispersa fetti dell'art. 9 della legge, che siriserva di esibire alrudienza. , ·.

la'nota di trascrizione ai sensi dell'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 8196 Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e.
Veniva in seguito di dichiarazione autentica ripredotta la trascrizione al nu- smarriti i doppii originali gei quali era in possesso, ò stata costretta per,
mero.d'ordine 74373 in data 28 dicembre 1885. Ed occorrendo ora che tale salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a die
dichiarazione con la esegußa riproduzione di trascrizione venisse convalidata. chiarazione autentica permessa dallo act. 8 della legge 28 giugno 1885, nas
'Jo suddetto usciere sulla regdesima istanza ho citato esso signor Pasquale mero 8000,
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Che elb esegliito, deve ,ora promuoverno la convalida dat'anti -al - magi Quindi lo -enddedo scioro, sulla: istanza; como.sopra, -ho citato essi,di•
'atrató.competorito, a' túrilini del suceássivo'art. 8 della:Ïeggo suddetta ed chiarati a comparre davanti al signor pretore di Trivigno,-strada Carcori
strL 8 del regolamento apþrivàto con IÏ. decreió 261agliö IB8ä-n. 3233. Vebehiöi nell'odiéólì ché terrà il giorno.dk saluto 7 agosto 1880, alle oro 9

Quindi lo saidifetto usaierá,. filla latanid coße soprá, lio citrito esso di- antimeridiano, per entir dichiararo valide o di pieno effetto giuridico le dÿ
chiarato a conYparito davanti la Pretura di Rofonda noll'udiënza- che terrà chiarag.ioni autentic te che si comupicand per originale o provveduto cdme por
11giorno di subyto 26 andante mese, alle ore 10 ant. per sentir dicidaràio legge alle ikpeso de 'presento prodediinento.
Nolide e di pibno olfotto giuildico 16 dichiarazioni autentiche che si comuni- Salvo ogi altro drittà, ragione ed azione.

., , ,

cano por originale, o provvedufä como per leggealle spese del presento pro- Due copie del pr sente atto, da me collazionate.e firmate, le.ho portato
ceditoento. in domicilio di essÌ Intimati Sciaia, consegnandole a persona di famiglia.
Salvo ogni altro dritto_, ragione ed azione. Tommaso.Ruggiero.
Copia del prosento atto, da'mo usciere sottoscritto collazionata o firmata, Por copia conforne, rilasciata a richiesta del ricevitoro del registro signor

1tho lasciata nel domicilio di esso citato Orofino consegnandola nelle sue Giovanni Alaria GaÏlotti,
mâlli.

.
•109 TO3fMASO RUGGIERO.

Costi.l'ntid lii•o 2;
-Per copia conformo,

12 : L'usclere: ANTONIO TANCREDI. Å YV I S O.
L'anno 1886 il gi rno 17 giugnò in Castállnedio Sapirlore.

A VV I S O. Sulli istafixa dèll'Afriministrazione dél Fondo pel cult'o idpgeeëntata in

I'eaimo milloottocentotta täsei, iÌ giorrio 17 giugno, in Castelluccio Infe-
R da dal signor Od lavio stolit ricevidt re del ist n Rotonda ivi do-

Sulla Istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in seppe Paonéssa,

Ilotonda dal signor Ottavio Astolfi riceyitore del registro di Rotonda, ivi do- Ad rà o 1 1 nor P o Afå ePre uA ilno eG a ŸÔÃnifesed fu
mialliato por ragion dolla'carica, difeso dal delegato erariale sig. avv. Giu- Ferdinaudó o per si all'erede Pietro Pagano domicillatoinCastellúbelo Sul
soppe Paone<sa' perioro che la is te Amatinistrazione, slicceduta ât Clero òi SantaMarglie-
Io Antonin Túnèrodi, usciere presso la Pretura di Rotonda, . .

-
.

rita di Castolluce Superiore trovavasi iscritta qual cretÌllrice ipotecaria
Ho dirtnarato al isignor De Mineo Ginmhattista fu Rotfaele, o per esso Jo- procedentemente a 28 novembre 1881 sui fondi Vigria e largo in Gawiellueelo

cr.duto all'eredo Nicolr De Miµco fu Felice domiciliato ,n Castelluccio Infe-
alla contrada Guarangio,'da essi posseduto ingarentia del credito di lire 38 25riore che la ilitante Ainministratione, succeduta al Clero dicastelluccio Interiore .

m forza di stato d cenki esecutivo 27 marzo 1829 esigibile quandocumquetiovavast licritta qual creditr er ipotecaria procedenternente al 28 novembre . . .-
-

·
· con l'annualità di lire 3 60 contro ai signori convenuti, com e -pronta .a

1880 sulla-tosa alb piazza o Vigna Chiusa o Penghtusi esso posseduti iti danostrare mercò i equipallenti a sensi e ýer gli eliëtti dell'art; 9 dolla
garent a del credito di lito 423 in forza di'quadi'o esecutivo T maggio 1836

rok. ginstà iscrizione 29 aprilo ,

1655 rinnovato nel n, 855 e 186õ esigibile C a echeen o d en d stresiheire all'udi o rie dalP inc nulo o dispersi e
quandocumque con l'annualità di lire 21 25 contro De Manco com'à pro .ta a

-

.. .

amarriti i doppi iginali dei quali era in possesso ò stata cástrettW per
dimóstraro mereo di equipollenti a sensi e per gli o:Ietti dell'art.9 dolia legge' salvaguardare i pr rii interessi di ripristinare la formalità in base a di-
che si riserva di esibire all'udionza.

. .
chiarazione autent permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,

Clie ossendo andate distrut‡.o le noto ipotecarie dall'incendio e dispersi e
n. Ri9ô.

stnarriti i doppi originali del quali era in possesso, à stata costretta per sal- Che ció eseguito deve ora promuovere la convalida davanti al magistratoyaguardare i propri interessi di ripristinare la foranalità in base a dichia-
competentè a termini del successivo art. 8, dalla legge silddetta elbart. E

razione autentica permessa dall'att. 3 della legge 28 giugno 1885. n. 3196. del regolamento a rovato con R. decretb 20 luglid 1885, n. 325't
.
Clio clð oseguito dove ora prompovere la convalida davanti al magistrMo Quindi io sudale to useie!'e, sulla istania cõiné nópra, ho'citato essi'di-
petente ai termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art 2

chiarato a compa re davanti la Prètüra di Rotoffda näll'údionial dhe terrà
lamento approvato con Regio decreto venti luglio 1885, n. 3253. 11 giorno di sabato ventiset andante corrente mese alto to aht por sentir di-

muf lo.suddetto.usciere, snila istanza come sopra, ho citato essi di-
chiarato valide e i piano effetto giuridico le diëhÌarazioni autentiche che

chiainti a comparire davanti la Pretura di Rotonda, nell'udienza che terrà
.

si comunicano pm originale, e pl•ovveduto come por legge alle spese del11i;igrno.ventisei currente giugno per sentir dichiarate valide e di pieno effetta presento procedim to.
giuridico le dichiarationi autentiche che si comunicano per originale, e prov. Salvo ogni altro dritto, ragione ed azÏono.
Todutó como per legge.alle speso delepi·esento-proeddimento. Copin döl preseni atto da me usciere sottoscritto collazionata e , firmata
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione. I'ho lasciata nel do¾cilio di esso Pietro Pagano, consegnandola a persona fa..Copla del procente atto, da me sottoscritto collazionata e firmata l'ho la- migliare

sciati nel domicilid di osso citato Nicola DeMinco, consegnandola a sua moglie' Costa l'atto lire

pia oe 2orme
ANTONIO TANCREDT.

er copia confor e,
- ANTONIO TANCREDI.

AVVISO. AVVISO.
L'anno milloottocentottantasel, il giorno quattordici giugno, in Albano di

Lnem.ia,
Sulla istanza dell'Amminis'trazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Trlylgno dal sig. Giovanni Maria Gallotti, ricevitore del registro,
to Tommaso Ruggiero, usciere presso la Pretura del mandamento di Tri-

vigne,'ave domicilio, ' "

.
Ho dichiarato ai signori.Donato e Giovanni Sciaia fu Vito, eredi di Seiain

Donato, domiciliati in Albano di Lucania, che la istanto Amministrazione,
oggeduta al Clero di Albano, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria
prpeedentementa al 28 novombro 1881 sul fondo seguente in tenimento di

lhago di Lucania:
0;nrdino irrigatorio é semiriatorio montuoso, in contrada Costa di Malatí,

art, 2439 del entasto, soz. D, n. 460, da essi posseduto in garantia del cre-

dito di lito trentadco (32) contro ai signori Sciaia Donato e Giovanni, com'è

pronta a dimostraro morcò di oquipollonti a sensi e per gli efrotti dell'art. 9
della logge, che si riserva di esibirð all'udienza.

,Clio,essendo andato distrutto le riote ipotecarie dalPincendio e disperso e

sanserito il doppio.originalo del quale era in possosso, è statà costPGLta por

salvaguardare 1.propril interessi di ripristinare la formalità in base a di-

chiaraziona autcutic, permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu-
sacro 3196.
Che eió' esegûlto deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

'strato competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddotta ed

art: 2 del regolamento approvato con R. decrolo 20 luglio 1885, n. 3233,

L'anno milleotto entottantasei, addì ventitre giugno in Lagonegio.
Sull'istanza delt llustrissimo signor intendente delle Finanze di Potenza,

in qualità di rappresentante'l'Amministrazione generale del Fondo pel Culto,
ivi domiciliato perdragiono di ufficio,
lo Raffaele di Fibro, useiere presso il Tribunale di Lagondgro qui dòm!-
cilisto alla PiazzaËGrande,
Ho dichiarato con la presente citazione por pubblico proolaina nièdianto

inserziono nel Giornale degli annunsi giudiziari di questa proŸincia o nel

Giornalo Unleiale el Regno, autorizzata dal Tribunale civile di Logonogro
con ordinanza in camera di consiglio del 2 giugno corrente; a't Lti gl'indi-
vidui qui appress indicati, quanto segue:
L Lontini Giovanni fu Lorenzo - 2. Chiappetta Giacomo fu Pietió 8: Ci-
tolluccio Antonia fu Gaetano - 4. Cresci Felice, Domenido e Ploh fŠ Carlo

Francesco - 5. Le Lini Giûseppe fu Giuseppe o Lentini Giacomo fu Franco-

scantonio - 6, Cre a Catarina fu Biana - 7 Alagia Domonico fd Mafco 8.
Vicaconti Pasqual fu Antonio - 9. Lagrotta Antonio o Pietro fu Matteo -

10. Cosentino Nic 1 fu Egidiantonio - 11. Segretis Egidio e Pietro fu An-

tonio - 12. Carlo gno Mansueto e Vincenzo Giacomo - 13. Fittilinidi Giu-
seppe ed Antonio Vincenzo - 14. Labanca Antonia 3faria fu Giuseppe -
la Creeca Dona Giuseppo - 16. Mastroianni Franaosco e Mattoö fu Ni-

cola - 17. Farneo omanibo, Emidio, Francesco, Gaetano ed Antoriio fu Ni-
cola - 18. Luglio (Ëiulio, Biagio, Giovanni, Paolin e Itosa fu Camillö - 10.
Scaldererri Domenico fu Giuseppo - 20. Faraco Bia4e in Francescantonio .

21. Calmo Pietro d Francescantonio fu Giuseppe - 22. DI Luscio Fedele fit
II



SUPPLEMENTO:ALLA:0AZ2BTTA LUFF1mMÆ>DEL REGNO DTfAIJa 8491

I¾squË1e 23 Cantiaani Doineníco e¢ Antorgio fu Blamantonio - 24. Lauria
Zacenria e Nícola in Francescantonio - 25. Giuliano Pieti-o fu Pasquale -26.
Lentini Egidio, Ciro, Nicola, Biagio, Vittoria eM rianna fu ItafDielp-27.Do-
darP1Dorponico Mgria, Agtonia Maria, Serafina ed Andrea fu Piotrantonio -

28- .Telg Gjuyeppe fu Angelo -; 29. Labanca Egidio fu Domonico - 30. Cag
luccio Serafina fu Felico - 31. Forastiero Mattia fu Nicola o Forastiero .Pro-

spèrò è alâttid fu Gibsèppantoniò·- 32. Cosentino Domenico, Nicola e Mattia

fu Egidiaritonio - 33. Zoecära Fedelo fu Matted - 34; Papaleo Antonio fu Ni-
cola e Papaleo Pasquale fu Antonio - 33. Vitarella Osetano, Napoleone, Gia-
co"niÃËóniÑ ¿d Angelo RafÉlele, Margherita e Filomena fu Pietro - 36. Co-
sentino Giuseppe ed Anna Maria fu Antonio - 37. Miragba Nicola fu Biase -
88. Limongi Francesco ed Antonio fu Pietro - 39. Bosco Francescantonio e

GiacornoTu Piliþ¡io. Tutti douileiliati in Lauria, ed i signori Segreti Egidio e
Pletro in Rivolto.

.

La istante fruendente, agli effetti della leggo 28 giugno 1885 sulla ricosti-
Šnkiäkö dell'ufližld delle ipoteche di Potenza, con dichiarazioni autentiche
ottenne la riproduzione di ri. 41 formahth ipotecarie preesistenti all'incendio
dotdarift éonti•d e'ssÌ ilichiärati o loro danti causa.
'

Le oiseritioni edsendo state operate non a base delle vecchie noto d'iscri-
iforfi ipotecáriÑ síriarriie 'o viziate, occorre provocaine la convalida con

inalogo pronunziato, pronta la istante Intendenza ad offriro la prova della
sÏstenza e data delle iscrizioni cori equipollenti ai sensi della succitata logge
28 (fugko 1885
Pei• tãli niotWi. in fatto ed in dritto, i sopraindicati individui restano citati
comparire dinnanzi il 'Èribunale civile di Lagonegro nell'udienza del giorno

28' luglio prossimo,
" Áll'offettò di ientiie convalidáte le reiscrizioni ipotecarie sul numero di 4i,
rÌprodotto nell'ufIlzio delle ipoteche di Potenza alla base di smgole dichia-

razioni.autentiche, delle quah ei offre comunicazione per organo della can-

celieria
Le iscrizioni ipotecario di cui si chiede la convalida sono a garantia di

somme capitali per prestazioni dovute all'Amministrazione generale del Fondo
pel culto-come succeduta al soppresso clero di S. Nicola.
Con aggiudicazione di •pese e dritti.
Per lo istante'intendente procederà il procuratore erariale.signor Fedele

Salvo ogni altro diritto,.yagione ed azione..
La copia Šl'Ñtfo pÑsente di m(c li:tzionita o firmata, l'ho ýoriati.0 1N

sciata gel domicilio di essa dichiirati Ziti, consegnandoli nolfâ mani di:for
sona sua famigliare.

Tommaso Ituggero, usciero
Per copia conformo rilasciata a richiesta del ricovitore dèl registro in Tri-

Vigno, .

137 TO.\fMASO RUGGIERO, usclere.

AVVISO.
L'anno millcottocontottantasei, addÏ dieciassetio giugno in Castellucclo Su,

periore
Spll'istanza dell'Amministrazione del Fondo pol culto, rappreseritati in

kofödda dal signor Astolfl Ottavio ricevitore del registro ivi doriliciliato per
ragion della caríca, difeso dal delegato erarialo signor avvocato Giuse¡ipo
Paonessa,
Ïo Antonio Tancredi, usciere. presso lafretura di Retonda, .

Ho dichiarato al sig. Gioia' Vinekrigo fif Pis 1Ào p per caso alli mogliÑPa-
tillo Ftancesca fu Gaetariodomiciliata iriCastolluccio Su riore.cho la,isiãoto
Amministrazione succeduta al Clero di Castelluccio SupériorãS. Marghorita,
trovavasi iscritta quäl creditrice i otecaria precedentemento al 28 novembro
1884 sul fondo alla cóntradà Prato dell'estensione di ettari 1. 2 are ik tõni-
mento di Castelluccio Sá¡ieri rei,art. ii»Pd, an. ud2, ô3?, 7tp, 7È.80% 860, 870,
874, 879, 880, 890, sei D, art. 9699, nn. 902, 914 e 918, imp. lire 52 79, d£eisõ
posseduto in garantia del credito di lire 558 50 giustaTistromelito, rogatö
Gioia, rog, al i noÝe"mlire Ï803 esigibild fra lo spazio di anni cinquicontra
al signor stiddetto epnvenuto,. com'à pronta a dimostrare .mercò ,di.egf.
pollenti a sensi e pér gli effetti dell'9 art. della legge, che si riservÀ esf-
bire all'ndienza.
Che essendo andate dÌs •utte lo noti ipotecarie daÏì'incendió 0 dispei•el e

smarriti i doþpi originali dei quali era in possesso, ö stata costietta; per,
salvaguardare i propri joterossi, di ripristinare la torinalità in ,babe a di-,
chiarazione auteatica permessa dall'articòlo 3 della leggo 28 giugno itiB5,
num. 3196.

Zaccara.
.
: Che cið esegullo aeve ora promuoverne la convalida davanti al mtigÏ-Copio duo del prospnto atto da me usciere collazionate e firmate l'ho con strato competente a termini del, successivo art. 8, della logge suddetta ed

segnato al procjarptore della istante Amministrazione signor Zaccara, per l'in' ari. 2 del regolamerito approvato con II. decreto 20 luglio 1683. n 8233. I
serzioni sorriferite.

. Quindi io suddetto usciere, sulla istanza como sopra ho citato essi, df•
. ,,

. . ,, R. di Fioro, us:1ero chiarati a comparire davanti alla Pretura di Rotooda,ne.l'udienza clje.ierràSpocifico in tótalé lira 2 .

Di Fiore. il giorno dí sabato M andakite mese alló ore 10 ant, per sentir dtclaiarate.va-
Vistõ la f copia, lido o di pieno offetto giuridico le dichiarazioni autentiche chesi coluumeano

Il cancelliere : A. Campisi. per originale, e provveduto come por legge allo spese del presente prõee-Jer-copia conformes dimento.
7,07 L'usciere: R. di Fiore Salvo ogni altro dritto, ragiolie ed aziöne.

Copia del, presente atto, da me useier e sottoscritto, collariannta e flréala,
l'ho lasdata nel domicilio di essa Petillo, congguandola nello suo mani.

A VV I S O. co.ta ratto are e
' L'anno.milleottocentottantasei, il giorno nove giugno, in Trivigno,
' Sull'isiinzii dóll'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in
TrÌvig'n däl sig'noi Gallotti Giovanni Ataria, ricevitore del registro, qiiivi
domiciliato, per ragione del suo utlicio,
Io' Tòìàinás Ruggiero, usciere presso la Pretura del mandamento di Tri-

Vigno,,ove domicilio,
Hö diohinatö alÍa signora Žiti Maria fu Nicola, qualo erede dei defunto

suo,marito.Sodo Oiovanni, domiciliato a Trivigno che la istanto Amministra-
zÏòna,'anec'edúWal soppresso Clero di Trivigno, trovavasi iscritta qual credi-
trice ipotecaria precedentemento al 28 novembre 1884 sui fundi seguenti:
ÂàilantofiO e vignale in contrada Spinoso, articolo 1955, sez. A, numeri

Per copia conforme,
147 ANTONIO TANCREDI. -

kVVISO.
L'anno 1886 il giorno 17 giugno in Castelfuccio Iäfei•lore,

.

Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rapýresentata t to.
tonda dal signer, Astolû Otta rio ricevitore del.registro ivi domicilit'ag per ral
gion della carica, difeso dal delepto erariale sig. avv. GiusePDe Paoneas
Io Antonio Tancredi, useiere presso la Pretura di Roton i, ove.domicilio,
fio dichiaratoal sig. Crispino Antonio fu Niòola domieniato in Castölluécio -

220-221; terreno alberato in.contrada Spinoso, articolo suddetto, sez. A, nu-
meri 18647-88, in detta contrada ; da esso posseduti in garentia del credito
di lire trecentoquaranta, contro ai signori Sodo Giovanni Scialamarante, di
TrÌviin ,^com'à pronta a dimostrare mercò di equipolleriti a sensi e per gh
offetti dell'articolo 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Clië ëisiboo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e

grparriti i doppi originali dei quali era in possesso è stata costretta per
salvÂÊú gre i proprii intoressi di rispristinare le formalità in base a di-
chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885.

Che ció eseguito deve ora promuoverne la cortvalida davanti al magistrato
cittipifõñtá a termini della dichiarazione autentica suddetta ed in contormità
del successivo art. 8, dolla legge suddetta ed, art. 2 del regolamento appro-
vato con Regio de'erato 2ð.luglio 1885, n. 3253.
(juindi fo'stiddétto' usolére, sulla istanza come sopra, ho citato eeâi dichla-

rati a comparire davanti al signor,pretore di Trivigno, stžada Cercári VeÑ
chÏernelÍ'udÌenÑ che'terrÈ il giorno di sabato 31 luglio 1886, allo ore 9
antimeridiano, por sentir dichiarato valide e di pieno effetto giuridico le
dichiaraziotii'autenticlie che si coruunicano per originale, e provveduto come
är legge alle speso del presente procedimento.

Inferiore che la istanto Amrninistrazione succeduta al Gero di Castellucciò Iit-
teriore trovavasi isgrísta qàal creditrice ipotecaria procodäntemento al25ilo-:
vembre1884eulfondo nominatorio in tenimento di Castelluccio Inferiöra, alla'
contrada confinante con fosso e strada; i seminatorio contrada. Alascoliõn
confinante colla strada e fosso.in catasto Art. 2460 eez. A, a.149, 153 o,85,
daesso.posseduto in garonfia del credito di lire 49 14 di cui allatto 16maggio
Ï878 rog. Forto contro al signor suddetto convenuto, com'ò prpata a dimostrarà
mercò di equipollentí a sensi o per gli elietti dell'art. 9 della legge, che si
riserva di esibire a l'udienza,
Che essendo anda distrutte le note ipoteenrie dall'incendiò e dirperii e

smarriti i doppi originali, dei quali era in possesso ð stata costretía pár a l-
vaguardare i propri interessi di ripristinaro Ïn formálità in base a dighlara-
Aione antentica pormessa dall'art. 3 dölla leggo 28 giugno 1885, . 311)d.
Che ció eseguito deve ora promuoverno la convalida dayanti al magistrato

competento a termmi del successivo art..8 della legge suddetta ed articolo
à del regolamoiito aßþrögato cop Real decreto 20 lugl•o 1885, n. 3233. -

Quindi io, suddetto userere silll'istanza coino sopra há citato otso 'dichla-
a comýarire davanli,alla Prétiira di Rotonda nell'udienza áho torrh'ill

giornp di sabato 26 andanto meno alle 10 ant. per sentir dichiarato validé o
di pieno offetto giuridico lo dichiarazioni autentiche eho si conWalcano per orly
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ginale, e provveduto come per legge alle spese del presento procedimento. che si comunicano per originale, e provveduto como per legge alle spese del
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione. presente procedimento.
Copia del presento atto, da me useiere sottoscritto, collazionata e firmata, Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

l'ho lasciata nel domicilio di esso citato Crispino consegnandola a persona di Copia di questo atto, dopo 11rmata da me usciere, è stata intimata al sud-
sua famiglia. detto Troiano, consegnandola a persona di sua famiglia capace a riceverla.
.

Costa l'atto liro Ë. Per copia conforme.
Por copia conforme. L'Usciere: ANGELO DI DONATO.

M8
,

ANTONIO TANCREDL 129 Visto il Cancelliere : L. PICACCE.

I

A V VISO. ESTRATT®
L'anno milleottocentottantasei, il giorno quattordici giugno, in Albano di

Lucania,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Trivigno dal signor Gallotti Giovanni Maria, ricevitore del Registro,
'

Io Tommaso'Ruggiero, usciere presso la Pretura del mandamento di Tri-

Tigno, ove domicillo,
IIo dichiarato al signor Lo Guercio Michele fu Giovanni, domiciliato in

Albano, cho la istante Amministrazione, succeduta al Clero di Albano, tro-
Ÿavasi inséritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre
1881 sul fondo seguente, in tenimento di Albano: seminatorio e querceto in
catasto art 2210, soz. B, n. 166 e 179; da esso posseduti in garentia del cro-
dito di lire 88 contro 11 signor Lo Guercio Michele fu Giovanni, com'è pronta
a dimostrare merch di equipollenti, a sensi e pergli effetti dell'articolo9 della
legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Cho.ossendo andato distrutto le note ipotecario dall'incendio e dispersi o

smarriti i doppii originali dei quali era in possesso ð stata costretta per sal-

yaguardare i propri interessi di ripristinare le formalità in base a dichiara-
zione'antentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196;
l'hn niW neannifn rinsva non genrnnnunenn la r.nnsynlirla rintmnti al vnnerietenin

competentò a termini _del successivo art. 8, dalla legge suddetta ed art. 2
del regolamento approvato con R. tecreto 20 luglio 1885, n. 3253.
· Quindi io suddetto usciore,' sulla Istanza como sopra, ho citato osso di-
cldorato a comparire innanzi al signor pretore di Trivigno, strada Carceri
Vecchio, nell'udlenza cho terrà il giorno di sabato 7 agosto 1885, alle oro 9

nntimeridiane, per sentir dichiarate valido e di piono effetto giuridico lo di-

chiarazioni notenticho cho el comunicano per originale, o provveduto come

por legge allO Epeso del presente procedimento.
Salvo ogni altro diittto, ragione ed azione.
Copia del, presente atto, da me collazionata e firmata, l'ho portata e lasciata

nel domicilio di esso intimato Lo Guercio, consegnandola a persona di sua

famiglia, capace a riceverla.
Tommaso Ruggiero, usciere.

Per copia conforme rilasciata a richiesta del ricovitore del registro di Tri-
ylgno, sig. Giov. Maria Gallotti.
113

,

. TOMMASO RUGGIERO, usciere.

.

AVVISO.
L'anno millcottocentottantasei, il giorno it giugno, in Avigliano,

.
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata in
liano dal signor Cardinali Francesco, ricevitore del registro in Avigliano,

ovo risiede_per ragion di carica,
Jo Angelo Di Donato, usciere presso la Pretura mandamentale di Avigliano,

ivi residente;

di citazione a termini e pergli effelli dell'art. i del regolamento
20 luglio 1885, n. 3253.

Con citazione in data 17 giugno 1880, in CastolluccioSuperiore per l'useiero
Antonio TancredÍ, addetto alla Pretura di Rotonda,
Sull'istanzadelgAmministrazione del Fondo pel culto, ð stata convenuta di-

nanzi alla Pretura di Rotonda la signora Lista Maria pel ¡iadro Gennaro Lista
fu Pietro di Castelluccio Superiore per l'udienza del giorno 26 corrente giugno
ondo sentirsi dicÌ1iarare valida la ipoteca emergente dalla dichiarazione nua
tentica rilaseiata dalla Intendenza di finanza di Potenza in sostituzione dello
smarrito originale della nota ipotecaria in data 3 novembre 1873, del n. 6201
del registro d'o line, pubblicato contro Lista Gennaro fu Pietro di Castel-

luccio Inferiore er garantia del credito di lire 100 05, gravitanto sul semi-
natorio alla contrada foresta confinanto coi beni di Sabba Scardino, Pietro
Suanno e stradajpubblica in tenimento di Castelluccio Superioro,. art. 469
del catasto eez. D, num. 1931.

Per estratto konforme,
150 ANTONIO. TANCREDl.

I
AVVISO.

Si fa noto che con atto per I°usciero Prete, il signor Carmino Laspro da
Balvano faceva citare innanti al Tribunale civile di Potenza la signora Car-
mela Laspro in roprio nome e quale erede della fu sorella Maria Giuseppa,
ivi pure domiciliata, acciocchò fosso comparsa nell'udienza del 26 corrento

mese, per senti e dichiarare che lo istante trascrisse fin dal 20 dicombre
1873 l'istrumenta di acquisto stipulato da notar Raffaele Boezio il dl 6 detto
mose con le ric¾date sorello Laspro, e che non avendo potuto produrre il
relativo borderò per averlo disperso produsse invece nell'utilcio delle ipo.
techo di Potenza la dichiarazione a mente dell'articolo 3' della legge 28 giu-
gno 1885. Quind , chiedendo lo istante la convalidazione della su cennata di-
chiarazione, ha chiesto altresi che si facesse ordine al cõneervatore delle
ipotecho di Basi cata di riprodurre sul registri dell'anno 1873 la formalità
della trascriziond presa a 20 dicembre dotto anno, reg. d'ordino vol. 140,
cas. 'l668, formalità vol. 87, n. 19860, a favore dello istante Carmine Laspro

fondi messi nel domune o territorio di Balvano:

a) Seminato$o contrada Dragonara, di circa Ett. i 32, confinato da La-

spro Giuseppantonio, Demanio comunale e strada, articolo del catasto 1348,
sez. A, n. 79. 1 *

'

b) Simile, coiltrada Tuoppo del Felico, sez. C, n. 240, estensione Ett. i 32,
confinato dalla Ifeneficenza, Laspro e Tirico Giuseppo,

c) Simile, dâto Pietra Panna, sez. C, num. 247, Ett. 2 01, confinato da
De Bellio, Gorardo Matturro, Luigi di Stasio e strada.

.

Ho dichiarato al signor Troiano Giuseppe fu Pietro alias Fabbla Fabbla, do-
. miciliato in. Avigliano, che la istante Amministrazione succeduta al Capitolo
di Avigliano troiravasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente
al 28 novembre IS84,.sui fondi seguenti siti not territorio di Avigliano:
i. Casa coniposta di un-sottano alla contrada Municipio, Salita Montebello

o Romagnori n. 15, conûnante Sabia Domenico, eredi di Vito Vincenzo Ge-

rardi, ed eredi del fu Vinconzo Cardillo.
2. Vigni in contrada La Selice conanante Levata del Molino, Francesco

Sabia o Flumara, da essi posseduti in garentia del credito di lire 512 14

contro ai signori Troiano Giuseppo fu Plotro alias Fabbla Fabbla com'ò pronta
a dimostraro_morcò di equipollenti, a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della

loggo, che si riserva di esibiro all'udienza.
Che esséndo andate distrutte le note ipotecarie dall'incengo e dispersi e

an.mrritt i doppii originali del quale era in possesso, è stata costretta per

salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-

chiarazione ,
autentica. permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,

p. 8196.
.

'

Che ció esognito dove oi·a promuoverne la convalida davanti al magi-
strato competento a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed

a 2 del rogolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1886, n. 3253.
' (luindi io suddetto usciere, sulla istanza como sopra, ho citato esso di-

chiarato a comparire davanti al pretore di Avigliano nell'udienza che terrà

11 giorno dl martedi venti luglio entranto mese allo ore 10 antimeridiane per

pentir -dichiarate valido e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche

d) Simile, sog. D, n. 278, Serra Bisconti, Ett. 4 94, confinato Vallono o
Carraro. 3

e) Simile cog olivi, sez. D nn. 41 e 42, are 03, confinato da Savorio
Laspro, Costantino Sabia, Antonio Pacolla e strada.
f) Simile, C4eignano, sez. A, nn. 230, 231, are 74, confinato Margherita

Lapetina, Tirico e strada.

g) Vigna S. ntonio, sez. A, n 238, are 25, confinata strada,rotabile,
Demanio comunale e Salvia.

h) Seminatodio Serra delle Morricine sez. B, n. 172, Ett. 2,04, conBaato
Gennaro Maturrd, Beneficenza e d'Alessandro.
i) SeminatorÏo foresta sez. F, n. 505 e 506, aro.10, conûnato Pascasio Ca-

seiano, via e valÍone.
k) Casa di aÏ>itazione strada Principe Addono, confinata Vincenzo Corono,

Caterina Bona e strada col giardino adiacento.
l) Terreno Ella strada Principe Addone, confinato da Antonio Quagliata

o strada.

m) Terreno itrada Palazzo Vecchio, confinato da strade.
n) Casa con grottone strada Principe Addone, confinata da Antonio Sae-

clone, Cencetta di Franco o Laspra.
o) Casa alla strada Porta del Galdo, confinata da Luigi Jacquinto, Antonia

di Carlo e strad .

p) Casa sop a ora loggetta, confinata da Emmanuele Laspro.
Per estratto conforme.

125 Îl Procuratore: BENIAMINO ŸITI,
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AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno diciotto giugno in Pignola,
Ad istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Basilicata aal signor intendente di finanza, cav. Giov. Corsini, domiciliato
per ragione della carica in Potenza,
Io Rocco Vincenzo Mattia usciere al Tribunale civile di Potenza, ove do-

minilio,
Ho dichiarato al signor Tucci Fílippo fu Giuseppe M', proprietario, domi-

ciliato in Pignola di Basilicata,
Che in forza del quadro esecutivo appartenente all'ex-Clero di S. Maria

Maggiore di Pignola del 2 aprile 1859 e di cessante possesso di esazione,
l'istante Amministrazione succeduta al detto Clero, faceva pubblicare nel
giorno 11 agosto 1878, contro esso dichiarato ipoteca giudiziale per la
somma di lire 3264 40 esigibile detta somma quondocumque con l'annualità di
liro 163 22.
La mento afiscrizione ipotecaria gravitava sui seguenti fondi siti nel

territorio di nola, cioè,:
i. Seminatorio in contrada Verneto, in due appezzamenti, art, 1049, cata-

sto sez. G, un. 233 e 255, confinante il primo con Ferrara Giuseppe, strada
ed eredi Piro, ed il secondo con strada, Curci Petito, Bruni Gerardo ed Otita
Annibale.
2. Seminatorio in contrada Fere, anche in ducappezzamenti,4ettoarticolo

catastale, confinante il primo con eredi di Tucci Michele, strada e siepe
delle vigne, ed il secondo con Otita Annibale, Gaeta Luigi e strada.
3. Seminatorio in'contrada Poggi, art. 1049, catasto sez. E, n. 109, confl-

nante con strada, Otita Annibale, Tucci, Coire Nicola e via del Lago.
4. Seminatorio in contrada Serra del Mulino, detto articolo, sez. D, n. 234,

confinante con Otita Annibale, Pacolio Luigi e fosso
5. Seminatorio Serra del Mulino di Piedi, in due appezzamenti, detto arti-

colo, nn. 123 e 231, sez. Ce D, confinante il primo con via Serra, Pacilio
Luigi e Coiro Dom., ed il secondo con Coiro Luisetta, fosso ed eredi di Lom-
bardi Saverio.
6. Seminatorio in contrada Iannariello, conf. con Coiro Nicola, via Serra e

via del Lago.
7. Seminatorio in contrada Ospedale, art. 1051, catasto sez. F, n. 626, con-
nante con Gaeta Vincenzo e flume.
8. Seminatorio in contrada Pantani, detto articolo, sez. F, n. 177, conf. con
aine Irata, Gaeta Luigi e Coiro Nicola.
9. Sominatorio in contrada Pantani, detto articolo, n. 594, sez. F, conf. con

Coiro Nicola e Domenico Lombardi eredi di Saverio.
10. Seminatorio in contrada Verneto, detto articolo, sez. 0, n. 200, conf. con

Lombardi eredi di Saverio e Ferretti eredi di Luígi.
ii. Seminatorio in contrada Locchetti, in due ajpezzamenti, detto articolo.

.sezione F, numeri 621, 625, 630 e 631, confinante il primo con Nicola, fosso
del Locchetto, fiume Irata e strade, ed il secondo con Sasso Gerardo, Gaeta
Luigi e Tucci.
12. Seminatorio in contrada Fere, detto articolo, sez 0, n. 105, conf. con

Gaeta Luigi, fosso e saldine.
13. Seminatorio in contrada Poggi del Lago, art. 1051, catasto sez. C, nu-

mero 110, conf. con Gaeta Luigi, Ferretti eredi di Luigi e strada.
14. Seminatorio in contrada Pontemuzzano, in due appezzamenti, detto

articolo, sez. G, nn. 196 e 199, confinante il primo con Postiglione eredi fu
Saverio, atrada Verneto e ilume Irata, ed il secondo con detti Postiglione,
strada Verneto e flume.
10. Seminatorio in contrada Piano del Mattino di Capo, detto articolo, se-

sione D, n. 102, confinante con Coiro Nicola, Stigliani Rosina ed eredi Bruni.
Intanto nella notte del 28 al 29 novembre 1884 un in3endio didruggeva gli

archivi dello ipoteche a Basilicata; onde per ricostituire gli uffizi suddetti,
o per mettere al sicuro i dritti degli interessi, il potere legislativo fermó e

rese obbligatoria osservanza della legge del 28 giugno 1885, n. 3196, prescri-
venda le riproduzioni di tutte le formalità ipotecarie entro un breve termine
perentorio.
L'istante Amministrazione non potendo per circostanze fortuite ed indipen-

denti dalla propria volonth presentare presso la Conservatoria il duplicato
della nota di che agli articoli 1988 e 203 del Codice civile, produsse invece
nei modi e termini dell'art 3 della citata legge speciale la dichiarazione au-
teatica contenente la formalità ipotecaria di sopra trascritta , la quale di
chiarazione venne dal conservatore ricevuta propriamente nel 3 gennaio
1886, e'collocata al n. 83821 del registro d'ordine e dell'art. 45875 del rego.
Jamento di formalith.
* Occorrendo ora dimostrare in giudizio, secondo prescrive la mentovata
legge, tanto l'esistenza che la data dell'anzidetta formalità ipotocaria, che la
istante.Amministrazione vantava contro essi dichiarati innanzi l'incendio, è
necessità udiro ¼ giustizia del magistrato competente, davanti al quale sa-

ranno prodotti tutti i documenti richiesti.
Quindi è che io suddetto usciere, e sulla medesíma istanza, ho citato esso

signor Felice Tucci a comparire davanti il Tribunale civile di Potenza il
mattino di sabato 17 del p. v. mese di luglio 184 per sentis far pieno dritto
81htgi!$Wath ist'angay e per l' fittW:

1. Sentir dichiarare che fin dall'il agosto 1878, prima dell'incendio av.
Venuto la sera del 28 novembre 1884 in Potenza; esisteva a favore della Fi-

nanza dello Stato, contro esso dichiarato Tucci Felice, fiserizione ipotecaria
per ld somma di li'e 3264 40, gravitante sopra i fondi designati e trascritti
dal n. I al n. 15 del presente atto di citazione;

2. Sentire in conseguenza dichiarare buona e valida, a mente della legge
28 giugno 1885, n. 3196, la dichiarazione autentica relativa alla suddescritta
formalità presentata dal signor intendente di finanza di Potenza nel 3 gens
naio 1886, al n. 83821 del registro d'ordine, all'art. 45875 del registro di fore
malità, e quindi riprodotta per tutti gli effetti di legge a favore dell'Ammi-
nistrazione del Fondo pel culto la formalità medesima.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Ho a lui infine dichiarato che per l'istante procederk l'avvocato o procua

ratore signor Gerardo Santanillo, residente in Potenza.

Copia del presente atto, da me usciere collazionata e firmata, l'ho recata

e lasciata nel domicilio di esso signor Tucci, consegnandola nelle sue mani.
Specifica totale lire 3 25 -- Rocco V. Mattia use.

Per copia conforme,
211 L'usciere: ROCCO V. MATTIA.

AVVISO.
L'anno 1886 il giorno 23 giugno in Napoli.
Ad istanza dell'Intendenza di finanzadi Potenza(Ramo Demanio per1'Asse

Ecclesiastico) in persona dell'attuale intendente domiciliato per la carica in
Potenza nel locale dell'Intendenza suddetta, ed elettivamente in Napoli, via
Roma n. 169, palazzo S. Giacomo presso l'ufficio del Regio avvocato erariale
di cui ë rappresentato e difeso.
Io Pasquale Carrabba usciere presso la Pretura di Monte:alvario ivi resi-

dente,
Ho dichiarato al signoi' Giuseppe Oro fu Nicola domiciliato in questa città

vico Trucco alla strada formale n. 6,
Che l'istante per l'Amministrazione Demaniale (Ramo Asse Ecclesiastico)

in forza di contratto di vendita a trattativa privata dei 18 maggio 1884 rogito
Montesano di Marsiconuovo, registrato ivi in quel medesimo giorno al nu-
mero 140, à creditrice di esso sig. Oro della somma di lire 329 43, oltre agli
interessi posteriori, e salvo ogni errore di calcolo; e che a garentia di talo

credito trovavasi iscritta in data 19 novembre 1883 formalità d'ipoteca a car
rico di esso sig. Oro Giuseppe fa Nicola sui fondi seguenti:
i. Terreno tenuto ad uso di giardino a secco in contrada Macchia 70-

veniente dalla Mensa Vescovile di Coriza e Campagna, formante il lotto 411,
confinante coi fondi di Monaco Michele, Gallorenzi Paolo e quelli del Clero,
con altri di Lucio Federico, della superdeie di are 8 centiare 50, sez. A, nu-
mero 398

2. Suolo di abitazione posto nell'abitato del suddetto comune alla strada
Piazza-Vecohalot¡ngte, iLlotto n. 410, circoscritto coi beni di Mastiangelo
Giuseppe e di Curci Michele, delliišiijiël'flöfrmore-89 anz..Pygecchia,
numero di mappa 248, vendutogli pel prezzo di lire 284 59.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi d

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso la istante Intendenza, la
medesima a salvaguardare gl'interessi della Amministrazione Demaniale i er

l'Asse Ecclesiastico è stata costretta a ripristinare la formalità in data 1° já
cembre 1885 sotto il n. 47643 d'ordine e 27863 di formalità, in base alla di.
chiarazione autentica prescritta dall'art 3 della legge 28 giugno 1885, nu•
mero 3196, serie 3', per la ricostituzione dell' ufficio delle Ipoteche di Po-
tenza.

,

Che ció eseguito, deve ora promuoverne la convalida innanzi al magistrato
competente, ai termini dell'art. 8 della legge anzidetta, e dell'art. 2 del re-
golamento approvato col R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Laonde io suddetto usciere, sulla medesima istanza, ho citato esso signor

Giuseppe Oro, come sopra domiciliato, a comparire avanti la suindicata Pre-
tura del mandamento Montecalvario, nel solito locale delle sue udienze, sito
nel palazzo della Cassazione a Monteoliveto, il mattino di sabato che si con-
tano li tre dell'entrante mese di luglio 1886, per sentir riconoscere o dichia.
rare valida e di pieno effetto giuridico, a base degli equiþollenti che saranno
esibiti in udienza, la suddetta dichiarazione autentica, della quale ancho alla
udienza sarà data comunicazione nei modi di legge, con tutte le conseguenze
prevedute e prescritte dalla legge su ripetuta, e provvedere, da ultimo, come
di diritto, alle spese del presente giudizio, il tutto con sentenza munita di
clausola di provvisoria esecuzione, non ostante appello od opposizione.
Ho fatto altresi in nome e parte dell'istante espressa e formale salvezza e

riserva di ogni altro dritto, ragione ed azione, nonchè la dichiarazione che
dall'istanto medesimo procederanno i funzionari del sopraddetto ufficio della
IÌ. Avvocatura erariale di Napoli.
Copia del presente atto, da me firmata, ò stata lasciata nel domicilio di

esso signor Oro, consegnandola a persona sua famigliare, como ha detto ca-
pace a riceverla.
Il costo è di lire 11 60.

P9r copia conforme rilasciata per inserzione, oggi, li 23 giugno 1883.
224 PAGOUALE UARRABÐA,
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A VVTS O. EWB'lli 4 'I' TO
L'anno NAi, il giorno 18 aliigiio, in Pi oÍa. fi ClldZÌ040 a ferm/gl & per gli P/f'¾li flell'arË. I ($85 Og0?GiNÔNÉO
Ad Manta dellMmuliniettazione del Vondo pel culto, rappresentata in Ba- 20 luglio 188.>, ii. 3253.

allicata dal signor intenJente.dt 11nanza rìV. Giovamii Cór ini, domietliata Con citatione itt data 11 deEmese di giugno 18¾a per l'usciere sig, Raffaold

er raginn dela carica, in Potenza, Di Fiore addettu al Tribunale di Lag negro. sulfi<tänta dell'Aniministiaziollo
o occo Nincenzo Mattia, usetero al Tribunale civil di Potenza, oyo do delkond6'ýël'Cýlto, de dhd istaio corivéûuto dirianif alla Pretura diT.ejo•

---
' '

.. .. .
- nogfo il signor urando Nicola fu Domenico domiciliato in Rivello, per

l'ulEmza

lio dichtarató ai signori Turci .Gualiglinottorenzo, ichele ed Edoardo aliiorkotvetiligíhtBó luglio liiilloittoi+ntättatitisei, oniloisentirsi dichiarare
nellä quáliths d' ered; del sin PL'ucci Ferdititili 'o di gnola."qiiinito sede valida la ipoteca ente dalla dichiaraziono aufäntica"rilasciaià dalClotón-

.

I aminigt-fra¾atŸilel FØñaõ yl gufto il e uta al)ãOfíiesä rL1,00 etilà di 'fininz ätedza in"sostituzioiis dello= ymgrrith originnTe dèlla

.

gno no cäfa pubblicariiproprio favore 11 $ agosto contio áutd ipoteekria " n data in giggao 1860 al. 2ð32 dar fog. d ordine pubblicato
pil er,gd! del-'àÎ¡:nor Ford:nando Tucci, ,domicilíst IV Pign lä 'in (àëài dei kontro noulenic& Bi·ando, Tioplietarlo, avente cansa degli eredi di Pro•peró'
nurner 187, i-0, 102..103, 25A, 3Ú. 328, 26't,'2 i 291r g. delirtõfoéeicËtÍvo dataeëinòff, JonÃciliato in Rivelld,yargarentiadelcreditodiliroquarantadue

da Chiesa suindicata.del 2 aprile 18.509 18 rgaone ipóthciiii ýer la somma cérAehinif'ottÃtiiquattro emelgento da,istiumeñto.17 nos'embre 1711, per
di lire 2024 80.colgo capitNle es,igibile qua.uiocãýn se coii l'ännu'elità kî nre notar Giulio Pedfetti art. 366 del Campiolle 2' categ. sul fondo ià contradi

140 24. Úipoteca veniva infl,ssa su i fondi'segn.en cibek Pioppi, cörifthagoi beni af Alessandrp Martino,di D. Antonio'Piranto:e con

i. Seminatorio, contrada Pantani, art. 1049 del lago"àez. È, nn. #70, 671, burrone vicino. In catasto col n. 744.
660, diviso in qtiattro appfazamenti, confinante il i"coli gli ëredfhaúK flu. Per istiatto conforme,
Ino Trota, Irerretti Sd eredi D.~Citigi, 11 2· con Lombardi eredi D. Saiorió ed ILAFFAELE DI FÍ9RE, usgiore,
arcip.ete D. Vincenzo. Postiglione donna Cäiýinä ilfoön Sasao D3atorio

ed Olita D. Annibale, 11 4' oott Rumo Trota,
'

Gaeta D. Luigi, e Tucci don
Folico. A VV I S O.

-
rn he n toer o onetradmä oggi dpl Logo, art, 1019, ses. E, 4. 169,

I cipi n Su inp, us i r eso la Corte d's pello di N oli, ivi res

confinato con.atrada, Olita Annibale, Tucci, Coird D. Nicola e via del Logo.
d

d chiar signor Ñaziiotti Giuseppo fu Prancesco, medicò -corusico
4. Altro-seminatorio, contradã~8erra dokMulino o Piede, art. 1049, sez.;D' de omuhe ai boardia Perticara suddetto, marito dolla islanto dõmiciliato

tro seminatorio contrada Zannariollo, confinante con Gogo D. Nigola'
verso casella 24 firmato il ricevitore, per sicurezza di un credito di du

erra, fin del Lago o sig. Gäeta. k diesigi#ife pa dLte Tucaii 1000 .per sopravkvenza in annui dric.296,
Intatilo nella notte del 28 al 20 novembre 1884 un incendio distruggeva gl ilWic in ennui due ti 72, risultante da una diohtaranione relati#a

árchivi dello·ipotecho a Basilicata, onde per ricostituire gli umzi nuddetti LCntratto'n ÍÀle det 18 Ìuglio 1857 per fotar I). Postiuale di Laurentiis,
per.mettere al sicuro i dritti degli interessati,jl potera legisistivo formþ residente jn NËpoli, ivi registrato al $' umeio li 20 detio al aî 8971, oda én
reso ohbligatoria l'osservanta della leggo del 28 giugno 18185, n. 319ß, p duplic io-di iltileiunza della Coneirvatoria di Napoli, pei• lá iscrizione.i:olk
.scriven.lo'le riploduzioai di tutto.lodormalità ipoteegrie entro un breve te

es uita ai 5 agosto 1857 sotto al n 328037, sopra tutti gl'iinmobiH°prosenti
mino peronttirio. e'lui¾i del döttÑ signor Maniotti nel þerimetro dí Basilíenta.: . . .

'
.

3 L'istanto, ammun-trazione non potendo, per circostanze fortuite ed in¢ipepi Che stante lË legge 2 giuinio 1815, ri. 3195, sarebbesi doÝixto dalla istante
denti dalla propria volonth, presentare presso la conservatoria if duplicat" rinilä a e l'ani.idetta iserrkione nel teÞatino iltabilíto. .

,

della Nota ui che ugh articoli 1988 e 2tW> del Cedice civile produsse invece
Che essendobriuscito impossiblö nelin steiso tërmino rinvÍmira

iLborderà
noi'rnodi e ternúm dellart. 3 delk citata m' gillilliifègr~l rinnovaiziöne fu-nolessitir dî piecedòre alla dichiara-

toutien routendataJa.f•«mmlittr•f la op alraser tta ; la < uale d'¯
zione autentici, di cui ò menzione nella citata legge, Êoma, alla quale .hi

MHiarazione venno dal'conservaroto ricevuterpioprjamente tiel 4 gennaio del niletiipi a cura d 1 signor Ólôfürini VAlone ili Itocco,'in.qualika,:di"gestore
C, a colloènta al n. .80312,del registro d'ording, ed ell'art, pugli dgl rog. di di negozi det oniugt Mazzi tti o Nappa. a

.
. .- 1

firairlits. , .
. "4Àsosilãveitd i orà conìalidard-la ripotuta isärizione, à mestieli convenire

eevr.etado ora dimtstrare in giudîzio, secondo prescriye la reenlovyta il dichiarato refessoie Giukppo Mazziotti innanzi'al magistrato.compe•
.kgue. Innto resistenza·della data:dell'anzidetta forrriplità ipotecariu, ehe I

stanto Amniinist;ailthe vantava contro essi dichierati igngn4i gig endio, i È perciò ch in suddetto usciere, sulla medesima ietanza, ho,citato esso

poeeseith edire là· giurtitia del magastrato competente dayaggi al . qugg saa
ignor profess re Giusoppe MozÁiotti a iompatire innanzi til Trahunnio civilo

ranno ·¡ re únti.i tutti I documenti a ichiesti"
.
di Potenza la nattina di venerdi che si contano 11 nove logillo; prossimo· por

. 01audi o-che io suddeUto useiere, e sulla medesima istanza ho citati est enliie énieftère i rovvedinieäti li biinstikiä aßprosso iúdiênti:' .

1

signmi oródi 111 Tacci F•ndinando a carnparire dasenti il Trihannle civile i) DielirÄrä a basei dei dobuu cati che saranno enbiti a tegnpo dohito
di Potenta il Imttino dilahnto dietassette.grossimo ventur,o men lugli valida ed billAce la lichia'rnkione autentra resa per la.is ante dat ignor
1680, per-Fontir far diritto alla prokaate istanza e per l'etretto: Villone il Ò gennaio 188d, ed iscritta Halcondervatore di Po.trataal nume-o
,i. Sentir dichiainre che fin dal ,tierua 15 agosta 187 pritas dell'incendio d'ärdindW57 all'art. 6001 del re¿tstrò di formaltta ,nel di is connaio 1883.

avvenuto la sirá del 28 novemb o IBM in Pptenz.a, esisyvy favoro della
- b All'effetto dictaiararsi c11e la formatik ,potecaria, Iseritt2"nolla •op-

manya dello Stato contro emi dichiarati.eredidi Tucci.Rerdinapdol'iscrizion eservãzidae ni Potenza li 17 agosti 18.>7 risult:Inte'dal contratto ntuinlo f&

ipot•eatin per la sunmia dt hre 29¾ 80, gravitante sopra i fendi desigua? laglio 1837 e da un duplicato di quietanza delb Consersazioile-ci Napoli por
del u 1 al n. 5 del presente atto di citor.lone. v.ihne c"ola eseguila ni 6 agnito 18 ,7 sotto al n. 3:037 6

per sicitrozra

f. & ntire in consrgacnza dahinrare.buena e valida la dichiarazione anten- del credit> diidtienti ada), consern a favoro della istantà sign·ra Coneetta
tira, a melite,della 14ge t'8 giugno INAh,.19 .. relativa alla suddesciutta

Rap gradb, l'ordine e refficacia che aveva anteriormente all'incendi:•. .

forwalit's presentala dal•ignor intendénio,di finanze.nel 4gennato, 1886, e c) Con la condanha del s'gnór Mazzioiti"alle'epose del giudizin o com'•
coll-c.ud ai n. finit dal registro d!ordino, all'articolgRW dal yogistro di enid at avvocát ialori venga per contlantalo la procefite-dornand.!:
formahtn. e quindt lig.rodotta per tuttigli elletti di.,1egge,p ‡gvore ()ell' oi- Põr la sigp ä &pga procaleth it isroedtatoo avvoelito Vito Maria Ma•
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ratora .-ignor Gerardo bartnnello. më Ica del rŠndesimo, cagee a riceverla
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